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A maggio

Tivoli è devota
nella tradizione

Foto Raffaele Berti
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Manu factum
Si svolgerà l’8, il 9 e il 10 giugno

presso le «Scuderie Estensi» la 7ª edi-
zione della mostra Manu factum. In
particolar modo segnalo che l’in tero
pomeriggio di sabato 9  sarà dedica-
to alla memo ria del prof.  Tito Capi-
tani. Verrà allestita, nella sala confe-
renze, una mostra personale delle sue
opere, pubblicazioni ecc. e si proiet-
terà il video realizzato a giugno 2011
(un anno esatto) dell’as se gnazione
del Premio Interna zio nale «Ginestra
d’Oro»; io stessa ne proposi la  candi -
datura e gli consegnai il premio. 

Il tutto con grande piacere della
signora Rina. 

Rita Celanetti

VENERDI 1° GIUGNO
ore 10,00 Sala delle Scuderie Esten-

si: incontro culturale sul-
la Storia dell’Antica Tibur
e di Roma del I e II sec.
d.C., con la  partecipa zione
di scolaresche della scuo-
le medie e  supe riori della
città di Tivoli. Presenzie-
ranno  l’incontro lo stori-
co tiburtino prof. Franco
Sciarretta e l’Archeologo
Zaccaria Mari.

ore 11,00 Apertura Mercatino Ro-
ma no e Tabernae per de-
gu stazione di bevande e ci-
bi che i Romani con  suma-
vano a colazione e a pran-
zo (ientaculum e pran dium
con vino Mulsum).

ore 18,00 Apertura Tabernae per de-
gustazione di cibi e bevan -
de che i Romani solevano
consumare a cena (vino
Mulsum, gustatitium e por-
cellum laureatum).

ore 21,00 Accensione Fuoco Sacro
con invocazione alla Dea
Vesta, patrona della pace
e del focolare domestico.

ore 21,30 Spettacolo serale: Rito del-
la Captio Virginis, cerimo -
nia della devozione della
Vestale Cossinia. Nella Ro-
ma antica le vestali erano
le sacerdotesse della Dea
Vesta.

SABATO 2 GIUGNO
ore 11,00 Apertura Mercatino Ro-

ma  no e Tabernae per de-
gustazione di bevande e ci-
bi che i Romani consuma -
vano a colazione e a pran-
zo (ientaculum e prandium
con vino Mulsum).

ore 18,00 Apertura Tabernae e  degu -
stazione di cibi e bevande
che i romani solevano con-
sumare a cena (vino Mul-
sum, gustatitium e porcel-
lum laureatum).

ore 21,00 Spettacolo serale: il Mito
della Sibilla Tiburtina e
Cumana. Le Sibille, vergi-
ni dotate di virtù profeti-
che presenti nella mitolo-
gia greca e in quella  roma -
na. Esse, ispirate dal dio
Apollo, erano in grado di
fornire responsi e fare pre-
dizioni per lo più in  forma
oscura o ambivalente. La
Sibilla Albunea o Tiburti-
na era vene rata come una
dea nel famoso Tempio
della Sibilla a Tivoli.

ore 21,45 Ludi Romani con l’arena
dei Gladiatori (circa 2 ore
di spettacolo intervallate
da pause di intrattenimen -
to la manumissio-dan ze).

ore 23,00 Spettacolo con Ramy e le
Oriental Perle del Nilo.

DOMENICA 3 GIUGNO
ore 10,00 Visita al Castrum alle sti to

al Bleso. Incontro dei gio-
vani con i legionari per ap-
prendere la vita e le  abi -
tudini dei soldati romani.
Di mostrazioni tattiche di
varie formazioni di fante-
ria Romana oltre a eserci-
tazioni di diverse strategie
di guerra e di difesa dei
legionari.

ore 11,00 Apertura Mercatino Ro-
mano e Tabernae per de-
gustazione di bevande e ci-
bi che i Romani consuma -
vano a colazione e a pran-
zo (ientaculum e prandium
con vino Mulsum).

ore 15,30 Raduno dei Gruppi  Storici
ore 16,00 Partenza della sfilata sto-

ri ca: i gruppi storici attra-
verseranno il centro di Ti-
voli per poi tornare all’An -
fiteatro di Bleso per i  salu -
ti del Sindaco e delle Au-
torità.

ore 21,00 Selezione aspiranti al con-
corso la Dea Tibur che si
terrà a settembre.

Idi Adrianensi
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L’Associazione R.D.D. «La Rosa
del Deserto» con sede a Tivoli de-
butta ufficialmente, nel campo delle
cultura, organizzando, sempre a Ti-
voli dal 16 al 23 giugno 2012, pres-
so la Sala Espositiva Comunale Et-
tore Roesler Franz (ex chiesa di San
Michele Arcangelo) sita in Piazza Pa-
latina, con orario continuato, festivi
compresi, dalle ore 10,00 alle 19,00
con ingresso libero:

La 7ª edizione della Mostra
Filatelica e del Collezionismo
vario

A cura del presidente Sergio Mor-
mile, che come ogni anno, allestirà
per i collezionisti tiburtini e dei din-
torni ,una rassegna speciale, dei pro-
dotti filatelici di POSTE ITALIANE,
nonché una vetrina “originale” dedi-
cata alla marcofilia, dove saranno vi-
sibili tutti gli annulli postali specia-
li, dedicati negli ultimi anni alla no-
stra Tibur Superbum e ai diversi co-
muni limitrofi, sino ad arrivare ai pic-
coli comuni della Valle dell’Aniene
che hanno usufruito di questo ser-
vizio, con un indubbio ritorno d’im-
magine e valenza turistica, ovvero,
sponsorizzarsi nel mondo attraverso
un’impronta postale speciale in gior-
ni speciali. Grande impatto visivo per
le metodologie di catalogazione e
conserva zione del collezionabile,
attraverso la visioni di appositi rac-
coglitori, corredati da innovati in-
serti a basso contenuto plastico, sen-
za tralasciare angoli dedicati alla nu-
mismatica, erin nofilia, vinilmania
con accenti alla filatelia estera, dello

Stato del  Vatica no e di San Marino.
Sarà una  mo stra particolare per i suoi
contenuti, e  unica per Tivoli, per que-
sto predisposta in un angolo rinno-
vato del centro storico, a pochi pas-
si, dalla Villa Gregoriana e dalla sta-
zione ferroviaria, con un vicino par-
cheggio multipiano: tale mix di op-
portunità, sicuramente, come gli
scorsi anni, incentiverà la formula
turistica, con visita alle ville tiburti-
ne, pranzo e tappa alla mostra, con
tanto di foto ricordo, da inserire nel-
l’annuale  folder filatelico, corredato
da questi scatti fotografici, nelle co-
pertine esterne, contenente all’inter-
no le cartoline d’epoca “originali” del
fotografo tiburtino Lepanto Provizi,
con francobollo e annullo postale

speciale, in segno di amicizia e rin-
graziamento, per la loro visita.

La 4ª edizione della rassegna
espositiva “Arte & Pittura’’

Sarà realizzata a cura del vicepre-
sidente Mario Garaffo, con le sue fe-
deli riproduzioni pittoriche, dei gran-
di maestri del passato e con i suoi
Pi nocchi in legno, completamente
snodabili, eseguiti con sapiente mae-
stria artigianale,tanto da sembrare
 viventi, nelle loro molteplici posizioni
espositive e nei loro colori  originali,
per la gioia dei piccini che,  esterrefat -
ti, faranno volare la loro fantasia nel
mondo perduto della nostra  infanzia.     

Associazione R.D.D. «La Rosa del Deserto»

7ª edizione Mostra Filatelica e Collezionismo vario
4ª edizione Rassegna espositiva “Arte & Pittura”

L’attività teatrale diventa proget-
to “formativo” che permette all’indi-
viduo di scoprire il proprio equili-
brio, di trovare “l’altra parte” della
propria personalità. 

Con questi obiettivi il teatro non
sarà solo un momento spettacolare
fine a se stesso, ma l’inizio di un’a-
pertura verso dimensioni espressive
nuove. 

Chi si avvicina per la prima vol-
ta al Teatro in realtà compie un at-
to importante di coraggio, accettan-

do la sfida con la sua timidezza e la
sua insicurezza, e dunque va segui-
to ed educato alla consapevolezza dei
propri mezzi espressivi.

Il Teatro dell’Applauso propone
una serie di incontri/seminari rivol-
ti ad artisti, appassionati o a chi vuo-
le scoprire il mondo dell’arte tea  tra -
le. Il persorso formativo inizierà il
26 giugno  e terminerà il 20 luglio. 

Tra le discipline proposte: 
LA TECNICA DELL’ATTORE - IL
MUSICAL - TECNICA VOCALE E

CANTO - DANZA DEL VENTRE -
LETTURA INTERPRETATIVA -
IMPROVVISAZIONE TEATRALE...

Venite a conoscere tutte le novità
di quest’estate!

TEATRO dell’APPLAUSO 
Via dei Canneti 21

00010 Pontelucano - Tivoli (RM)
www.teatrodellapplauso.it

Elisa Faggioni (339.2921797)

Portacertificato filatelico, primo giorno di emissione, Villa Adriana 2011.

A Tivoli Workshop estivi 
di recitazione, danza e canto
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È il 27 maggio e la tradizione continua. 
Portata a spalla dai rappresentanti  dell’Associazione
ex-Oratoriani e dai ragazzi del Villaggio scende nel
Rione San Paolo l’effigie di Santa Maria  Ausiliatrice. 
La Messa, la preghiera, la festosità degli abitanti
durano tutto il giorno. 
Al calar della sera, la tradizionale processione per
il rientro al Villaggio.
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la fede e l’impegno continuano
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Il Presidente Cacurri. Don Benedetto con Padre Paolino.
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XX Infiorata: il saluto della città 
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a Maria Santissima di Quintiliolo

Lodate 
il Signore 
con umiltà

ideato da: Alessandra Lattanzi
realizzato da: Alessandra  Lat -
tan zi, Mariella Nanni, Luciana
 Chiavelli, Ombretta Ronci

I lunotti
ideati da: Antonella Santini
realizzati da: Antonella Santi-
ni, Loredana e Gabriella Forte,
Laura Domenici, Giusy Lampis

Il Cuore 
di Maria

ideato da: Maria Rita Gentili,
Carmela Termopoli
realizzato da: Maria Rita Gen-
tili, Filippo, Luigi e Laura La
Malfa, Marina Cognetti, Da-
niele Cerchi

Geometrico
ideato da: Vincenzo Felici, Ro-
molo De Bonis
realizzato da: Vincenzo Felici,
Romolo De Bonis, Giovanna
Delfini, Maurizio Angeletti

Madonna
con Bambino

ideato da: Sonia e Sara  Paolacci
realizzato da: Sonia, Sara ed Enri-
co Paolacci, Pier Luigi Timperi,
Alessandro Palma, Anna Maria  Mo -
glioni

Dedicato a Francesco Bernabei

Olimpiadi
ideato da: Anna Maria Pisani,
Antonella Santolamazza
realizzato da: Anna Maria, An-
drea, Valeria e Vincenza Pisa-
ni, Arianna Latini, Francesco
Mosti, Guenda Tangled, Anto-
nella Santolamazza, Rita Casto -
rani, Maurizio e Leonardo Fa-
cioni, Francesca Sanfilippo, Gia-
como e Mattia Di Fausto

Santa Rita
ideato da: Isabella e Vincenza
Casu
realizzato da: Isabella e Vincen -
za Casu, Manuel Bitocchi, Ma-
ra Gelormi, Giorgia Faeti

Con il Presidente Vincenzo  Cofini
hanno  colla borato:
Nando Cherubini, Augusto e
 Rina Pallante, Stefano Me loni,
Giuseppina Iulianella, Marghe-
rita Palombi, Enzo  Ciocchetti,
Roberto Cofini,  Marisa  Pa cini,
Onilde Fantocchi, Gina  Ales san -
drini,  Giu seppina Gentili,  Lidia
Tufano, Francesca Alfani, “Adele
Abbigliamento”, “Alimen tari Sil-
vana ed  En rico”, Marco Carli,
Marco Pagnotta, “Macel leria
 Celi”, Giannino Innocen ti, Mari-
sa De Angelis,  tutti gli abitanti
della Contra da Via Maggiore.

L’AVE MARIA è stata cantata da
Alessio e  Monia Salvati.

Gli Sponsor
Comune di Tivoli, Ass. Cultura e Turi-
smo – Gli Amici di Quintiliolo – Indu-
strie Caucci – Foto Ottica Raffaele  Berti
– Ettore Anastasi – Tabaccheria Angelo
Foresi – Parrucchiera “Linea 2000” –  Sala
da ballo “La Lunetta” – Tipografia Mat-
tei – Cinti Gomme – “I Girasoli” di  Sara
Paolacci – Carburanti IP di Cristian
 Pucella – BULA Viaggi – Tipografia
 Meschini – Impiegati Poste centro –
 “Aldina” Merceria – “Compro oro” di
 Mizul srl – Gioielli Lenzi – Mobili Stile
– dott. Luigi Giordano Lanza – Video
 Lotteria Sala Slot “Millionaire”.
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Istituto Tecnico Tecnologico «A. Volta» – Tivoli

Il primo posto al torneo di calcio

La squadra vincitrice del torneo insieme al prof. Frattini.

La classe V° I con la prof.ssa Leoni e la preside M.C. Berardini.
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Un anno importante quello scola-
stico 2011-12 per gli studenti dell’I-
stituto Tecnico Tecnologico «A. Vol-
ta» di Tivoli che hanno riportato più
di un risultato di eccellenze. Primi clas-
sificati al torneo di  calcio. 

Il torneo di calcio delle Scuole me-
die superiori di Tivoli anno  scolastico
2011-12 è stato organizzato dal  Comu -
ne di Tivoli ed è stato vinto dalla squa-
dra dell’I.T.T.S. «A.Volta» di Tivoli che
si è guadagnata il 1° posto sul podio.
Al 2° posto è arrivata la squadra del-
l’istituto «E. Fermi» e al 3° posto è ar-
rivata la squadra del Liceo scientifico
«L. Spallanzani». Il torneo tiburtino
ha visto  vincere gli studenti atleti del-
l’istituto «A. Volta» 6 gare su 6 ga-
reggiando con gli  atle ti del Liceo Clas-
sico «A. di Savoia», del Liceo Scenti-
fico «L. Spallanzani», dell’Istituto Tec-
nico Commerciale «E. Fermi», dell’I-
stituto professionale  «Tivoli Forma» e
dell’Istituto  parifica to «Italia». La squa-
dra dell’I.T.T.S. «A. Volta»,  compo sta
da Grossi, Ciacia, Deodati, Ricci, Cor-
tellessa, Di Sandro,  Bravetti, Pasquali,
Mancini, Pompilio, Borgese,  Colantoni,
Alivernini, Simone, D’Andrea, Marzi,
De Parasis, Lo Iudice, ha  dimo strato
grande carattere sostenen do egregia-
mente tutte le gare e in particolare al-
cuni incontri che hanno richiesto un
impegno massimale. La squadra degli
atleti-studenti dell’I.T.T.S. «A. Volta»
è stata guidata dal prof. Domenico
Frattini che da sempre propone e in-
centiva a un calcio diverso, che agisce
come strumento di integrazione, per
superare l’isolamento, per socializza-
re e riconquistare un equilibrio con il
proprio corpo e che ha dato la gran-
de soddisfazione di poter annoverare
negli annali dell’Istituto questo splen-
dido risultato. «Niente trofei per gli stu-
denti, ma solo attrezzature per poten-
ziare le strutture sportive delle scuole»
ha detto l’assessore alla scuola del co-
mune di Tivoli avv. Laura Cerroni che
farà recapitare presso le scuole pallo-
ni di calcio e palloni di pallavolo. La
squadra verrà comunque premiata
dalla scuola in una apposita cerimo-
nia di fine anno e con tanto di  coppa.

Ancora, gli studenti dell’I.T.T.S. «A.
Volta» di Tivoli premiati con due la-
vori multimediali realizzati dagli stu-
denti delle classi IV° e V° I in  occasio -
ne del XX anniversario della strage di
Capaci, nell’ambito di un percorso  alla
legalità organizzato dal ministero del-
l’Istruzione e dalla Fondazione «Gio-
vanni e Francesca Falcone». Gli stu-
den ti del «Volta» con la prof.ssa Cri-
stina Leoni e con il prof. Antonio Bat-
tisti e la preside avv. Maria Cristina
Berardini, insieme agli altri studenti
delle scuole d’Italia vincitrici parteci-

peranno alla commemo razione uffi-
ciale a Palermo il 23 maggio. 

Sempre con un lavoro multimediale
e con un elaborato sulla figura di Igi-
no  Giorda ni, gli studenti Squaccio Lo-
renzo e Mattei Roberto del 5° I del-
l’I.T.T.S. «A. Volta» si sono aggiudica -
ti il 2° posto con il video e il 3°  posto
con il tema, nell’ambito del progetto
2011-12 sulla figura di Igino  Giordani.
«C’è dietro tutto l’impegno della  scuola
e quello personale degli studenti nel con-
seguire questi risultati di eccellenza»
ha detto la preside avv. M.C. Berardi -
ni che sta organizzando un open-day
di orientamento in entrata della scuo-
la per i nuovi iscritti prevista per la
fine di maggio. Per l’occasione, in for-
ma seminariale, un esperto parlerà di
nuove tecnologie e sviluppo futuro,
dietro numerose richieste di   interesse
che hanno mostrato molti giovani, te-
stimonianza che sia necessario   investi -
re nella cultura tecnico-tecnologica. Lo
scopo futuro della scuola è quello di
creare una sinergia tra il  mondo sco-
lastico e le realtà territoriali che po-
tranno usufruire delle risorse umane,
adeguatamente preparate dalla scuo-
la, facilitandone l’ingresso nel mon do
del lavoro o la prosecuzione degli stu-
di a livello universitario. In occasione
dell’open-day di orientamento parle-
rà in forma dialogata e seminariale un
esperto della Micron Technology Ita-
lia che rappresenta un polo tecnolo-
gico di eccellenza mondiale. 

Verrà, poi, presentato anche il  corso
di orientamento che si terrà a luglio
e che prevede incontri molto interes-
sati dalla matematica, all’informatica,
all’elettronica, meccanica e anche  l’ita -
liano come Lingua Seconda per acco-
gliere e facilitare l’ingresso anche al-
le 2G che rappresentano il 12% degli
iscritti. I titoli degli incontri di orien-
tamento in entrata previsti a luglio:
• Matematica: L’enigma dei conigli di

Fibonacci e la “Divina proporzione”
• Elettronica: Le telecomunicazioni

dai segnali di fumo ai tablet e le nuo-
ve tecnologie

• Informatica: L’informatica all’ITT
“Volta” crea le basi per il  tuo futu-
ro lavorativo

• Meccanica: La nuova meccanica nel
mondo del lavoro

• Italiano L2: Gli obiettivi grammati-
cali della lingua italiana come so-
stegno alla lingua per lo studio e il
rapporto fra generazioni nelle diver-
se culture di appartenenza.
Quest’anno il 31,50% degli studenti

ha scelto un istituto Tecnico e tra gli
istituti tecnici sono aumentate le pre-
ferenze per il settore tecnologico: per
l’indirizzo di Meccanica, meccatroni-
ca ed energia così come per l’indiriz-
zo Informatica e telecomunicazione.
Una scuola, quindi, quella dell’Istitu-
to Tecnico «A. Volta», nuova al passo
con i tempi, una vera innovazione, ne-
cessaria allo sviluppo sociale e tecno-
logico del nostro territorio.
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A Cannes non come divi del cinema,
ma per potenziare la lingua
L’esperienza dei giovani del Liceo «Isabella d’Este»

Venticinque alunni del Liceo Lin-
guistico «Isabella d’Este» di Tivoli han-
no partecipato allo scambio con l’«In-
stitut Sainte-Marie de Chavagnes» di
Cannes (Francia). 

Gli italiani si sono recati a Cannes
dal 17 al 24 marzo 2012 accompagnati
dalle loro professoresse di francese
Nannina Sparapano e Christiane Da-
nesi, organizzatrice infaticabile dello
scambio. 

Gli alunni sono stati ospitati dalle
famiglie francesi, hanno seguito le le-
zioni insieme ai loro corrisponden-
ti francesi e hanno partecipato a di-
verse visite: Monaco, Nizza, Cannes,
Grasse (Profumeria Molinard), e le
 isole Lérins. 

Gli alunni francesi sono stati ospi-
tati alla loro volta dalle famiglie ita-
liane dal 14 al 21 aprile 2012. 

Nella prima parte della settimana
sono andati a Roma con le loro pro-
fessoresse francesi, il giovedi 19 apri-
le italiani e francesi si sono recati ne-
gli studi cinematografici di Cinecittà
per effettuare una visita guidata. 

Il venerdi 20 aprile, il Dirigente sco-
lastico Antonio Manna ha ricevuto il
gruppo dei francesi nella biblioteca per
salutarli e augurare che questo scam-
bio con Cannes possa continuare nel
tempo. 

Grande accoglienza anche nel Mu-
nicipio di Tivoli.

Quest’esperienza ha giovato mol-
to agli alunni sia dal punto di vista
linguistico che culturale.

C.D.

Davanti alla scuola francese «Institut Sainte-Marie de Chavagnes» di Cannes.

Réception en Mairie.

Sulla scalinata del Palazzo del Festival del cinema di  Cannes. Tutti insieme con vista sul mare a Monte Carlo.
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Istituto «O. Olivieri» 

Stage in Irlanda
Alcuni studenti del triennio,  del l’Istituto «Olivieri» di

Tivoli (vedi foto a destra), accompagnati dalla professo-
ressa Evy Cianciusi, hanno partecipato allo stage lingui-
stico a Dublino dal 30 aprile al 6 maggio. Sistemati in
famiglia, hanno frequen tato il corso di lingua inglese nel-
la prestigiosa scuola “The teachers Club”, in Parnell Squa-
re West, Du bli no 1. La partecipazione alle lezioni ha per-
messo di raggiungere un buon livello di comunicazione
e interazione con i professori madrelingua e con gli ac-
compagnatori irlandesi. Le giornate sono state arricchi-
te da visite a musei, mostre, giardini e passeggiate cul-
turali nelle zone più tipiche di Dublino. 

L’atmosfera del Trinity College ha fortemente sugge-
stionato gli allievi tanto da favorire momenti di  riflessio -
ne sugli scrittori che lo hanno  frequen tato come Swift,
Goldsmith, Wilde, Beckett, Sheridan e altri. 

La visita al General Post Office è stata una vera le-
zione di storia. Percorrere il  sentiero delle scogliere nel
villaggio di Howth che porta al faro è stata un’esperien-
za veramente suggestiva. 

Evy Cianciusi

Gli studenti 
in arrampicata sportiva

Il 9 maggio u.s. un gruppo di  alunni dell’Istituto «O.
Olivieri» (vedi foto in basso), ha partecipato a uno stage
di “Arrampicata sportiva”. Accompagnati dai professori
Giuditta  Pucci nelli, Emanuela Gamba e Luca De Ange-
lis si sono recati presso il Centro Sportivo «Luca Poggi»
di Taglia cozzo. 

Qui,  sotto la guida  esperta dell’istruttore nazio nale
Fabrizio Pie trosanti e dei collaboratori  Gianfilip po e Omar
  dell’As  socia zio ne  Rosa dei Venti, i ragazzi hanno appre-
so elementi base di tecnica di arrampicata sportiva. 

L’esperienza si è rivelata deci samente entusiasmante,
 pertanto seguirà una seconda uscita per appli care quan-
to  acquisito, in  ambien te naturale (arrampicata su pare-
te di roccia).  

Emanuela Gamba

Scuola «Emilio Segrè»

I giorni 
dell’eleganza

Il 17 maggio 2012, il Preside della nostra scuola «Emi-
lio Segrè»,  molto gentilmente, ci ha offerto una  colazio -
ne con dolci e  bevan de per premiarci di un gesto da lui
molto apprezzato.  

Tutto ciò è iniziato l’anno scorso, quando, in onore
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, per nostra ini-
ziativa, siamo venuti a scuola in tenuta for ma le, tutti
molto eleganti. 

Quest’anno abbiamo ripetuto la performance per la-
sciare un ricordo della  mitica III C nel massimo del suo
splendore.

III C
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Medea: sensazioni 
di uno che passava di lì

In occasione della messa in scena
della “Medea” di Euripide da  parte
del gruppo di teatro del Liceo  Classi -
co «Amedeo di Savoia», tenutasi il
4 aprile del 2012 presso il   Teatrino
Comunale.

«Tivoli: sono le sette e mezzo del
mattino, aria frizzante, il grande al-
bero che protegge la piazza e il corso
che si snoda in lontananza. Poche per-
sone cominciano a uscire di casa, son-
necchiano ancora mentre cammina-
no. In via del Collegio il portone del
teatrino è aperto, le luci sono accese
e si sente vociare. Che cosa accade?
Chi si nasconde dietro quelle mura? 

Dal buio della platea si distinguo-
no i pochi oggetti di scena. Un mate-
rasso, una sedia, uno sgabello, un sec-
chio, un giradischi antico, una botti-
glia e un bicchiere di vino serviran-
no alle persone che per un po’ vivran -
no lì dentro. 

Dietro c’è frenesia mentre gli atto-
ri si stanno cambiando. Domina un
odore di lacca, di trucco e i costumi
sono impregnati di un aroma  lontano,
che ha la fragranza del tempo. Chiac-
chiere e un vocio confuso riem piono

i camerini: si parla, anche troppo. C’è
bisogno di concentrazione, si chiede
il silenzio! Gli attori vengono richia-
mati all’ordine. Tutti sono sul palco,
sdraiati in silenzio, e guardano il sof-
fitto, scambiandosi occhiate sor ridenti
e percependo ognuno la presen za del-
l’altro. 

Si avvertono i passi degli spettato-
ri che prendono posto. 

Medea è già in scena, le corifee se-
dute in platea. Gli altri dietro le quin-
te camminano e si scontrano, cercan-
do di soffocare l’ansia. Il fumo di una
di sigaretta invade quel palco appa-
rente. Si spengono le luci in sala, gli
attori cominciano a vivere. Diventa-
no personaggi; esistono. 

Lo spettacolo ha inizio! 
Alla corte di Creonte si avverte ten-

sione nell’aria: una donna barbara è
stata tradita da un eroe greco, l’uomo
che amava. 

La natura selvaggia di Medea non
permetterà che la sua dignità di  donna
rimanga invendicata. Creonte e sua fi-
glia, la nuova sposa, avvolti dalle fiam-
 me, e i piccoli uccisi saranno le vitti-
me di una donna che, sentendosi, of-
fesa, vuole giustizia. Medea come col-

pirai i tuoi figli? Quale delitto com-
pirai? Quale colpa ti macchierà? Co-
me, guardandoli con viso asciutto, uc-
ciderai i tuoi figli? Con quale animo
ti bagnerai le mani di sangue? A Gia-
sone non resterà che il pianto! D’al-
tronde, questa è Medea.

Tutto accade sulla scena, immerso
nella finzione. Che forse sia già acca-
duto? Ognuno per sé dovrebbe cono-
scere la risposta. Gli attori che hanno
recitato (vissuto?) sanno qual è la ri-
sposta.

Applausi. 
Stanchi i personaggi si spogliano

dei loro costumi, pur mantenendo sul
corpo le linee indecifrabili di quel bre-
ve sogno. Tutti tornano a essere loro
stessi, ma a guardarli sembrano diver -
si. Forse non li ho guardati  abbastanza
da potergli fieramente attribuire un’i-
dea di normalità o di alterità. Forse
sono sempre stati così: hanno sempre
parlato con quei toni patetici, hanno
sempre mosso i loro pigri arti con quel-
la staticità surreale. Nessuno tranne
loro lo saprà mai. 

Però a guardarli, sembrano  felici».
Daniele Fedeli, 

Micaela Del Fabbro Arcopinto, 
Enrico Bordieri, Valeria Rodorigo

Alcuni momenti della rappresentazione.
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Un originale convegno organizzato dal Liceo delle Scienze Umane e Linguistico «I. d’Este»

TUTTI IN DIVISA. 
Tra realtà e finzione

Gli studenti incontrano le Forze dell’Ordine e gli attori 
per confrontarsi sui temi della legalità e della fiducia nelle istituzioni

Il Preside prof. A. Manna dà inizio ai lavori 
dopo l’introduzione della prof.ssa A.M. Panattoni,

organizzatrice e coordinatrice dell’evento.Le auto storiche di Polizia e Carabinieri del Club Old Car di Ardea.

Tivoli, 28 maggio 2012. Ciak di “Tutti in divi-
sa”, meeting organizzato dal Liceo «Isabella d’E-
ste» di Tivoli con il patrocinio della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, del Comune, della Dio-
cesi e dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli.

Si è trattato di un evento singolare e  dinamico,
ad alto contenuto formativo della coscienza civi-
ca degli studenti, che ha visto la partecipazione
delle Forze  dell’Or dine, di Autorità civili e  religio -
se, di esponenti della scuola a confronto con in-
terpreti e operatori del mondo delle fiction tele-
visive e del cinema italiano. Infatti, la mission del
Liceo tiburtino induce anche a riflettere sulla “co-
municazione” individuandone esat tamente le for-
me “corrette”. 

Sono stati affrontati i temi della sicurezza e
della tutela del singolo (I sessione) e della  fiducia
nelle istituzioni (II sessione), tematiche  evidenzia -
te all’interno di un percorso formativo per gli stu-
denti – di cui l’evento è uno step – che  l’Isti tuto
ha promosso, già a partire dallo scorso  anno sco-
lastico, in collaborazione con le Forze dell’Or di -
ne e con la Diocesi della città di Tivoli.

Sono intervenuti il Sindaco Gallotti con gli as-
sessori Stra fonda, Capobian chi, Cerroni, Tropia-
no, le mas  sime cariche della Polizia di Stato, dei
Carabinieri, della Guardia di Finanza, il Procu -
ratore della Repubblica dott. De Ficchy, il Prefet-
to dott. De Meo, l’on. Irmici della Regione Lazio,
il Vesco vo di Tivoli Mons. Parmeggiani, i rappre -
sen tan ti dell’Aeroporto di Guidonia, i Vigili Ur-
bani di Tivoli, l’Ass. Naz.le Carabinieri della sez.
di Ti voli e le delegazioni di molte scuole supe -
rio ri di  Tivo li e del territorio. 

Un importante contributo al dibattito è stato
fornito dalla presenza di Kaspar Capparoni, Fer-
di nando Maddaloni e Simone Montedoro.

Un ringraziamento particolare va a quanti han-
no sostenuto l’iniziativa, in particolare al Lions
Club Tivoli Host, alla Proloco Tivoli, al sig.  Coresi,
al sig. Filippo Lori, al sig. Giorgio Neri; al Club
Old Car di Ardea per le vetture  d’epo ca di  Polizia
e Carabinieri e al media partner Radio Manà  Manà.

Fo
to

 C
.P

.

Not.Tib. 5 2012:Layout 1  1 06 2012  12:20  Pagina 12



Ferdinando Maddaloni, 
interprete de La squadra e actor’s coach, 

è stato presentato dalla prof.ssa R. Rocco.

Nella foto di gruppo il Procuratore della
 Repubblica dr. L. De Ficchy, i rappresentanti
della Polizia di Stato (il Dirigente Generale
dr. F. Gallotti, il Primo Dirigente di Tivoli
dr. G. Sant’Elia, gli Ispettori Capo C.  Faussone
e D. Sinibaldi), il Capitano E. Rocca dei C.C.
di Tivoli, il Capitano L. Palma G.d.F. di  Tivoli,
S.E. il Vescovo M. Parmeggiani, il Ten. Col.
T. Fabi, il Preside A. Manna, i docenti e gli 

alunni del Liceo «I. d’Este».
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Kaspar Capparoni, interprete della fiction Il commissario Rex
insieme al Vice Questore  Aggiunto della Polizia di Stato dott.ssa Annalisa Magliuolo,

autrice di un interessante intervento sull’impegno della Polizia di Stato 
per la condivisione dei valori e delle regole, dal copione al piccolo e grande schermo.

Mons. Mauro Parmeggiani, Vescovo di  Tivoli, 
conclude autorevolmente l’evento.

Simone Montedoro, il capitano Giulio Tommasi nella fiction Don Matteo, 
interviene insieme al capitano dei Carabinieri di Tivoli Emanuela Rocca 

e al capitano della Guardia di Finanza di Tivoli Luigi Palma.

Le alunne della III CS Interpretano dal vivo un brano musicale; 
nel corso della mattinata  sono stati proiettati i video realizzati dalle classi IV BS e III BL.
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Civitella di Licenza
Associazione «Monte Pellecchia» onlus

Aquile sul Pellecchia:
cronaca di una giornata

particolare
Aquile reali che cacciano e nidifi-

cano quasi alle porte di Roma. 
Può sembrare un paradosso, un cu-

rioso relitto dei bei tempi antichi, in
un mondo in cui registriamo, stagio-
ne dopo stagione, cambiamenti cli-
matici e ambientali preoccupanti. Ep-
pure le aquile sono ancora là, sulle
pendici del Monte Pellecchia (1.368
m), nel territorio di Civitella di Licen -
za, ad appena una cinquantina di chi-
lometri dalla capitale. 

Per osservarle – con il cannocchiale,
a debita distanza di rispetto – basta
salire, per un  como do e piacevole sen-
tiero di mezza montagna, fino all’Os-
servatorio dell’Aquila Reale, a circa 800
metri d’altezza sul vicino Monte  Pero.

Un simile patrimonio naturalistico
va tutelato gelosamente. Ma in primo
luogo, per proteggerlo, bisogna impa-
rare a conoscerlo. 

È per questo che l’Associazione
Monte Pellecchia (A.M.P.) onlus – una
vivace realtà del territorio dei Monti
Lucretili – ha promosso lo scorso 22
aprile a Civitella di Licenza una gior-
nata su «L’Aquila Reale sui Monti Lu-
cretili: conoscenza, tutela, valorizza-
zione». 

Il programma della manifestazio-
ne prevedeva, al mattino, la  partecipa -
zione di esperti, che hanno illustrato
a un folto pubblico aspetti diversi del
tema: il naturalista Fabio Borlenghi
(Associazione «Altura») ha offerto un
quadro documentato della presenza e
delle abitudini delle aquile reali, in
 particolare nell’Appennino centrale;
Fabrizio Giucca, funzionario del Ser-
vizio Naturalistico dell’Ente Parco
 Naturale Regionale dei Monti Lucre-
tili, ha trattato delle attività di studio
e conservazione naturalistica nel  terri -
torio del Parco; le guardiaparco Ema-
nuela Pucci e Laura Gonfalone  hanno
riferito sulle attività di monitoraggio
dell’aquila reale nel Parco dei Lucre-
tili.

Dopo un semplice rinfresco, nel pri-
mo pomeriggio una tavola rotonda ha
discusso operativamente del futuro del
MusAq, il Museo dell’Aquila Reale (lo-
calità La Posta, a Civitella di Licenza),
di cui si prevede ormai prossima l’a-
pertura. Luciano Romanzi, consiglie-
re della Regione Lazio, ha fatto una
breve cronistoria della progettazione
ed esecuzione dei lavori che, iniziati
da diversi anni, sono finalmente in di-
rittura d’arrivo (estate 2012). All’in-

Una fase dei lavori.

Foto A
.M

.P.

Civitella e la valle vista dal sentiero che porta all’Osservatorio.

Foto A
.M

.P.

Merenda in quota.

Foto A
.M

.P.

Fase dell’osservazione con il supporto dei Guardiaparco.

Foto A
.M

.P.
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Sambuci

Musicoterapia polivalente
Grande giornata quella del 5 mag-

gio a Sambuci nel Castello Thedoli,
un messaggio di speranza e  concretez -
za nel mondo dello Sport, per abbat-
tere quelle barriere della violenza e
passionalità che spesso rendono ama-
ro lo sport. 

Un genio ricercatore Raffaele  Lippo
ex calciatore militante in categorie di
serie c degli anni 70 propone un me-
todo chiamato Musicoterapia Poliva-
lente per il  potenziamento e preven-
zione nello Sport e nel calcio, all’atti-
vo numerosi titoli con questa tecnica,
campionati vinti nel calcio e titoli
mondiali ed europei nel Karate, ma
sopratutto benessere e assenza di in-
fortuni pur trattandosi di sport trau-
matici. 

Forti propositori del convegno il
sindaco Dario Ronchetti e  l’assesso re
dello sport di Sambuci  Co stantino Co-
larossi, e il loro alfiere e  Campione di
karate Gabriele Cera,  atle ta della Bu -
shido Tivoli, ospite illustre  Michele
Giuliani pluricampione  d’Euro pa del-
le Fiamme Gialle Karate. 

Interessato e attento propositore
maestro  Alber to Salvatori maestro 6
dan della  Bushido Tivoli. 

Il convegno con  argomenti inte-
ressanti e nuovi ha dato spiegazioni
di come poter allenare gli sportivi con
metodologie che potenzino l’emotivi-
tà unita alla fisicità, ma novità asso -
luta, il Musicoterapeuta Polivalente
Raffaele Lippo propone l’allenatore o
tecnico “Il primo motivatore e psico-
logo della squadra”. 

Sentiamolo in una intervista: «Il
 metodo Musicoterapia Polivalente può
dare agli allenatori delle basi nuove per
avere totale conoscenza dei loro atleti
nel loro Dna psichico e anche forme di
allenamento personalizzate per poten-
ziare i lati carenti sia fisici che emoti-
vi, il metodo ha una prerogativa uni-
ca rispetto a tutte le altre tecniche cioè
quella di allenare e potenziare con-
temporaneamente tutte e due le com-
ponenti mentali e fisiche. Parliamo di
persone sane e forti – continua Raf-
faele Lippo – alle quali dobbiamo so-

lo architettare una giusta armonizza-
zione rispettando il loro Dna. Una ri-
voluzione nel campo delle relazioni per-
sonali e di gruppo e nelle prestazioni,
si abbattono così le barriere della in-
comprensione come i casi visti in ne-
gativo negli ultimi tempi». 

Gabriele Cera dice: «È una tecnica
che fa scoprire e potenziare gli intenti
e le motivazioni ho potenziato i miei
lati carenti fisicamente e mentalmente
mi sento bionico». 

Michele Giuliani sottolinea: «Otto
anni di questa tecnica senza subire in-
fortuni, è un record in uno sport trau-
matico, come atleta vorrei essere con-
siderato come uomo e non come una
macchina, le emozioni mi hanno sem-
pre spinto a vincere e questa tecnica mi
ha restituito la mia vera identità, so-
no un guerriero, i problemi ci sono e
ci saranno sempre ma con questo mez-
zo ho sempre la forza per superarli e
li affronto io!».

Tra gli ospiti del convegno nume-
rosi preparatori atletici e prof. Isef tra
cui Roberto Ferdinandi, Sergio Cola-
rossi e Domenico Frattini e lo psico-
logo dello sport Gianni Maurizio che
sottolinea: «Mi ha stupito  l’immediatez -
za di questa tecnica a raccogliere risul -
tati, sia per creare empatia nella  relazio -
ne di gruppo cosa che noi psicologi in-
centiviamo molto, ma soprattutto la
sem plicità del potenziamento dei lati
posturali carenti degli atleti un assem-
blaggio di tecniche davvero interessan-
ti che meritano di essere  approfondite». 

Conclude il Musicoterapeuta Poli-
valente Raffaele Lippo: «Trentanni di
ricerca e continui progetti per  rivendica -
re un sano approccio allo Sport, al  kara -
te e al calcio mi  hanno spinto a  questo
continuo lavoro il rispetto e l’amore
 verso chi cerca nello sport in genere la
realtà di potersi distinguere per essere
persone importanti nel creare rispetto,
entusiasmo e benessere per la vita!».

G.C.

continua da: Aquile sul Pellecchia: cronaca di una giornata particolare

contro sono intervenuti anche Giu-
seppe Rinaldi, sindaco di Licenza, e
Stefano Sorrentino, funzionario Re-
sponsabile Servizio Comunicazione
Ente Parco dei Lucretili, mentre il com-
pito di moderare la riunione e stimo-
lare i presenti a trovare per il MusAq
soluzioni rapide, efficaci e condivise
è toccato ad Antonio Giagnoli, presi-
dente dell’A.M.P.

Ma la giornata non poteva finire

senza cercare un incontro con la sua
protagonista d’eccezione. 

Così, alle ore 15,45, un folto grup-
po di partecipanti si è incamminato
per il sentiero che conduce all’Osser-
vatorio dell’Aquila: una bella passeg-
giata, assistita dal tem po che, dappri-
ma incerto, si è dimostrato alla fine
clemente. 

E l’aquila era là. Per oltre un’ora è
stato possibile osservarla, con tutta cal-

ma, con cannoc chiali e binocoli. Per-
ché a pochi metri dal nido – dove la
femmina covava le uova già vicine al-
la schiusa – si pavoneggiava fiero su
uno spuntone di roccia il maschio, in-
tento a scrutare la valle. 

Un’emozione forte e insperata, per
tutti i presenti. Un incontro fortuna-
to che è stato il sigillo di una giorna-
ta particolare: un giorno vissuto con
le aquile.
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San Polo dei Cavalieri

Coerenza e comportamenti
virtuosi: un anno vissuto bene

Anagni

Un certamen per i giovani, promosso da giovani

«Se sarò eletto, non sarò il Sindaco di
tutti: affaristi e speculatori troveranno la
porta del mio ufficio sempre inesorabil-
mente chiusa». Con questa perentoria
affermazione Paolo Salvatori aveva aper-
to il primo comizio della campagna elet-
torale che lo avrebbe visto diventare Sin-
daco, un anno fa, alla testa della Lista
Civica “Io Vivo San Polo”. Aveva poi di-
chiarato: «Finanziamenti e appalti di ope-
re inutili e costose non sono prioritari.
Al  centro delle nostre attenzioni avremo
 cura per l’ambiente, partecipazione, tra-
sparenza, cultura, donne e giovani, sicu-
rezza, integrazione, solidarietà, qualità
della vita e dei servizi». Infine una con-
siderazione mirata, che riaffermava l’in-
 terpretazione democratica e legalitaria
dei rapporti con la Pubblica Ammini-
strazione: «Il Comune è di tutti i Citta-
dini, lì nessuno può sentirsi il padrone di
casa e dettare legge». Tre principi chia-
rissimi che in questi dodici mesi sono
stati rispettati con fermezza assoluta, po-
che e semplici regole messe in pratica
per voltare pagina e ricominciare a co-
struire un futuro degno della storia lo-
cale. 

In poco tempo San Polo dei Cava-
lieri ha riguadagnato autorevolezza e
prestigio, è tornato a inserirsi nei cir-
cuiti culturali di qualità ed è stato cita-

to più volte come esempio di ammini-
strazione virtuosa. Nell’analisi dei pri-
mi dodici mesi di amministrazione del-
la coalizione civica composta in gran
parte da giovani e da donne, spiccano
infatti diverse iniziative ispirate alla tra-
sparen za, alla partecipazione e gestione
oculata delle risorse. L’abbattimento del-
le spese per le indennità di carica agli
amministratori, ridotta di oltre €
10.000,00 l’anno senza contare la ri-
nuncia agli aumenti che avrebbe com-
portato una ulteriore spesa di circa €
6.000,00, è stato un  primo fortissimo se-
gnale di sensibilità  civica. La crescita co-
stante della raccolta differenziata (pas-
sata dal 3% al 32%) ha garantito ulte-
riori ingenti risparmi. 

La trasparenza dell’azione di gover-
no, attuata attraverso la diffusione on li-
ne dei consigli comunali e la distribu-
zio ne gratuita di un opuscolo di  informa -
zione trimestrale. La partecipazione ge-
nerale ai processi decisionali, con l’isti-
tuzione della Consulta delle  Asso -
ciazioni, della Consulta dei Cittadini
Stranieri e con le prossime elezioni del
Consiglio Comunale dei Giovani. Sono
state queste le sono più concrete testi-
monianze dell’attuazione del program-
ma, ma è stato soprat tutto nella quoti-
dianità che la Cittadinanza ha potuto

constatare di  poter contare su rappre-
sentanti istituzionali presenti ed effi-
cienti. «Certo sarebbe presuntuoso affer-
mare che tutto sia andato nel migliore
dei modi, perché molte situazioni anco-
ra devono essere affrontate – dichiara il
Sindaco Paolo Salvatori – l’anno appe-
na trascorso non è stato un anno facile:
ha coinciso con la deflagrazione di una
gravissima crisi economica e per di più
la mia Amministrazione ha dovuto fare
i conti con alcune sgradite “eredità” che
ne hanno rallentato o condizionato l’a-
zione, soprattutto in materia di opere pub-
bliche. Comunque possiamo ritenerci nel
 comples so molto soddisfatti sia per i ri-
sultati raggiunti che per il clima di ap-
prezzamento che ci circonda». «Dovrà es-
sere però il nostro secondo anno di
 mandato, a cominciare dall’elaborazione
del Bilancio 2012 che sarà presto appro-
vato, a confermare la piena validità del
governo locale – conti nua il Sindaco –
una sfida che affrontiamo con l’orgoglio
di importanti certezze: il nostro entusia-
smo è quello del primo giorno e San Po-
lo dei Cava lieri è tornato a distinguersi
per cultu ra, civismo ed evoluzione
 democratica». 

Intanto si raccolgono i primi frutti,
con l’IMU prevista alle aliquote ordi-
narie sia sulle prime che sulle seconde
case e  perfino un po’ di occupazione,
con l’assunzione bimestrale di dieci gio-
vani Agenti di Polizia Locale e l’attiva-
zione di altre otto esperienze lavorative
 quadri mestrali per persone che versano
in condizioni di disagio sociale, finan-
ziate proprio con i soldi sottratti alle
spese per la politica. Boccate di aria pu-
lita che di questi tempi danno sollievo.

Nasce dall’entusiasmo dalla giovanis -
sima Associazione degli ex alunni del
Liceo Leoniano «Mons. Belloli», insie-
me al Liceo Classico «Leonia no» di Ana-
gni, un impegnativo concorso di Lati-
no, bandito in una terra illustre sia per
i natali dati a Cicerone che per il cer-
tamen più famoso d’Italia, l’Arpinas,
giunto alla trentaduesima edizione che
accoglie centinaia di giovani provenienti
da tutta Europa. 

Questi giovani hanno inteso onora-
re la memoria del Vescovo Emerito del-
la Diocesi di Anagni-Alatri Mons. Lui-
gi Belloli, fondatore del liceo «Leonia-
no» ricordandone l’illustre personalità
che seppe individuare nell’educazione la
più grande sfida a cui è chiamata la Chie-
sa e la società, ripor tando in epigrafe al
certamen la sua appassionata dichiara-
zione di intenti sul senso della vita, co-
me speranza verso una meta trascen-
dente e felice.

Per la prova scritta del certamen, cui
hanno partecipato studenti provenienti
dai licei di tutta Italia, è stato scelto il
passo senecano del De tranquillitate ani-
mi relativo alla formazio ne della retta
coscienza del cittadino e che ha offerto

una significativa occasione di riflessio-
ne sull’esistenza e sul suo significato. 

Il Concorso è stato presieduto dalla
professoressa Maria Luisa Angrisani di
«Sapienza» Università di Roma che ha
molto apprezzato l’iniziativa rivolgendo
parole di vivo incoraggiamento ai con-
correnti e soprattutto ai giovani orga-
nizzatori. Sono risultate vincitrici ex ae-
quo Anna Dorotea Teofilo del Liceo
Classico «Morea» di Conversano (Bari)
e Giulia Rocco del Liceo Classico «Tur-
riziani» di Frosinone, accompagnate dal-
le loro insegnanti. 

Il Vescovo di Anagni-Alatri, Mons.
Lorenzo Loppa, che ha ricordato con
espressioni di affetto e stima Mons. Mau-
ro Parmeggiani, ha invitato gli interve-
nuti a una seria riflessione sulla libertà
di scelta educativa delle famiglie, che in
Istituti storicamente dedicati alla for-
mazione trovano alimento culturale e
spirituale per i propri figli. Vivo com-
piacimento per la Commissione, com-
posta dai professori  Angelina Tardi, Ma-
ria Teresa Fiorini, Massimo Fuscella,
Umberto Caperna e Francesco Roma-
no, capitanati dalla Preside professores-
sa Maria Pia Ippoliti.

Durante i giorni del Concorso ha te-
nuto una conferenza di alto valore scien-
tifico la soprintendente al Palatino dr.ssa
Maria Antonietta Tomei che ha poi il-
lustrato agli intervenuti la zona archeo-
logica dei Fori Imperiali. 

La professoressa Emy Dell’Oro pro-
fessore di Latino medioevale alla «Sa-
pienza» è intervenuta mostrando la con-
tinuità del Latino classico con le mo-
derne lingue nazionali attraverso i dia-
letti romanzi. Una suggestiva visita not-
turna alle mura ciclopiche di Alatri, su
invito dell’Assessore Carlo Fantini, è sta-
ta illustrata con scienza e passione dal-
la professoressa Claudia Fantini.

La manifestazione è stata patroci-
nata dalla Regione Lazio, dalla Provin-
cia di Frosinone, dalla Diocesi di Ana-
gni-Alatri e dai Comuni di Anagni, Ala-
tri, Fiuggi, Fumone, Guarcino, Inveru-
no e Serrone. Era presente, insieme con
tutti i Sindaci, l’onorevole Angelo Mie-
le, Consigliere regionale del Lazio. 

Il Presidente della Repubblica ha vo-
luto inviare una medaglia d’onore come
riconoscimento per il Certamen.

Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari
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Subiaco

In arrivo 
il 1° Festival
del Gelato

Nell’incantevole cornice del borgo de-
gli opifici di Subiaco si svilupperà il per-
corso del 1° Festival del Gelato che dal
29 giugno aprirà i battenti fino al pri-
mo luglio 2012. 

Dieci mastri gelatieri provenienti da
tutta Italia coloreranno i vicoli degli opi-
fici, realizzando deliziosi gelati prepa-
rati con prodotti tipici laziali con la fi-
losofia del chilometro zero.  

Acqua, zucchero, latte fresco,  panna,
uova e frutta fresca sono gli ingredien-
ti base per la preparazione del gelato ar-
tigianale, ma è sui prodotti tipici e i luo-
ghi l’obiettivo principale di questo festi -
val che vuole valorizzare e far riscopri-
re l’eccellenze dei nostri territori come
il cesanese di Affile, la castagna di An-

summer
colora la tua estate

settimane di giochi,
tornei, attività...
...per imparare la pace 
e la solidarietà

cooperativa sociale onlus

fair 
           per bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni

estate solidale

info e adesioni in bottega 
Via Roma 14, Guidonia - tel. 0774/346995  |  www.equosi.org

Anche quest’anno Equosì, la coo pe -
rativa sociale di commercio equo e soli -
dale di Guidonia organizza per il terzo
anno consecutivo “Fair Summer - Setti-
mane solidali”, centro estivo rivolto ai
bam bini e ai ragazzi dai 6 ai 13 anni. 

L’i niziativa nasce per offrire un ser-
vizio alle famiglie che, terminata la scuo-
la, non sanno a chi affida re i figli, ma
anche a quanti vogliono dare loro l’op-
por tunità di vivere l’estate in modo at-
tivo e arricchente.

Gli educatori della coo perativa at-
traverso giochi all’aperto, laboratori di
espressione e di abilità manuale mira-
no infatti a creare un ambien te sereno
in cui i bambini e i ragazzi possano di-
vertirsi, ma anche imparare, non solo a
fare cose nuove, ma  soprattut to a stare
insieme, in una relazione pa cifica di col-
laborazione e condivisione delle espe-
rienze.

I moduli settimanali permettono ad
ogni famiglia di scegliere le setti mane
che più interessano con la possibi lità di
iscrivere i propri figli anche per perio-
di non consecutivi.

Scegliere il centro estivo di Equosì è
quindi scegliere un’esperienza socializ-
zante ed educativa, ma allo stesso tem-
po sostene re la coo pe ra tiva che si im-
pegna ormai da quattro anni sul terri-
torio per  perse guire varie finalità: pro-
porre con la sua bottega del mondo un
consumo più critico e solida le, pro-
muovere con le sue attività educative la
formazione di citta dini più responsabi-
li di se stessi e degli altri. 

Giulia Marinelli

Per ulteriori informazioni: Equosì Coop. Soc.
onlus - Via Roma, 14 - tel. 0774346995 - cell.
3939114435 - 3387303472 - www.equosi.org

tro doco, le produzioni su blacensi di frut-
ti bosco,  la favetta di Terracina, la bir-
ra artigianale laziale, i gelsi di  Paliano,
la malvasia del Lazio, e tanto altro an-
cora. Per la produzione delle creme  verrà
utilizzato latte e panna locale  pro dotti
a Paliano mentre per i sorbetti di frut-
ta verranno utilizzate le migliori acque
minerali del territorio. Durante il Festi-
val oltre alle degustazioni di  ottimo ge-

lato artigianale ci saranno spettacoli, mo-
stre, concerti, gastronomia, animazione
e convegni. Per maggiori dettagli e in-
for mazioni è possibile consultare il sito
www.festivaldelgelatoartigianale.it

FESTIVAL DEL GELATO ARTIGIANALE
DI SUBIACO

A.C. Simbruina Stagna 
www.festivaldelgelatoartigianale.it

www.simbruinastagna.com

Guidonia

Settimane solidali: il centro estivo con Equosì!
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Uniti nel ricordo di
Stefano e Virgilio Mattei

Si è svolta domenica 29 aprile, pres-
so i Giardini F.lli Mattei in Via Lago
di Garda, la commemorazione di Ste-
fano e Virgilio Mattei, organizzata dal
gruppo umano e politico legato all’As -
sociazione «L’Aquila e le Torri».

«Come ogni anno ci ritroviamo qui
assieme a tanta gente del quartiere per
non dimenticare Stefano e Virgilio Mat-
tei, sotto la targa intitolata alla loro
memoria e che ci ricorda la battaglia
per ottenerla, combattuta senza pre-
giu dizi, assieme all’allora Assessore An-
tonio Picarazzi – dichiara Alessandro
Petrini, Fondatore dell’Associazione –.
Sono passati 39 anni da quella tragi-
ca notte che ha visto Stefano e Virgi-
lio vittime di un odio generazionale
profondo e insensato; oggi i ragazzi che
fanno politica devono capire che pri-
ma di essere divisi da un’idea sono ac-
cumunati dai medesimi problemi quo-
tidiani da risolvere, accentuati sempre
più dalla crisi economica causata non
certo dai giovani. Viviamo in una pae-
se che non ha ancora una memoria
condivisa e che è eternamente diviso
da fatti avvenuti più di 60 anni fa. Sen-
za memoria condivisa non saremo mai
una vera Nazione, ma ogni anno che
ci ritroviamo ai Giardini F.lli Mattei,
facciamo un piccolo passo avanti ver-
so quel traguardo, e di questo dobbia-
mo ringraziare Stefano e Virgilio».

Alla commemorazione erano pre-
senti anche Chiara Colosimo (Consi-
gliere regionale del Lazio) ed Ettore

Tirrò (Consigliere comunale di Tivo-
li). Numerosa, inoltre, è stata la pre-
senza della gente del quartiere.

«Fa davvero piacere la partecipa-
zione dei cittadini a questa sentita ri-
correnza, – conclude Alessandro Pe-
tri ni – questo fa capire che essa è or-
mai diventata una tradizione per gli
abitanti di Via Lago di Garda».

Sono state conferite le borse di stu-
dio “Al merito scolastico” per gli studenti
delle scuole superiori di Tivoli promos-
se dalla locale sezione dell’associazione
nazionale carabinieri «Antonio Varisco»,
con il patrocinio del Comune di Tivoli
e della Regione Lazio.

La cerimonia di premiazione si è te-
nuta alle Scuderie Estensi alla presenza
delle autorità civili e militari. 

Tra gli intervenuti il sindaco di Tivoli
Sandro Gallotti, il sindaco di Vicovaro
Giovanni Sirini, il Comandante del Grup-
po Carabinieri di Frascati colonnello Ro-
sario Castello, l’ispettore regionale del-
l’Associazione Nazionale Carabinieri ge-
nerale Luigi Magliuolo, il consigliere re-
gionale Gianfranco Gatti e il presidente
della sezione di Tivoli dell’associazione
Giuseppe Angelini.

«Il merito scolastico deve essere la ba-
se sulla quale creare il futuro dei giovani
– ha commentato il sindaco Gallotti con-
gratulandosi con gli studenti –, un rico-

noscimento all’impegno e al sapere che de-
ve essere da esempio per tutti. L’ammini-
strazione comunale è sempre vicina ad
iniziative che mirano a promuovere la for-
mazione e la cultura».

«È un piacere partecipare ad iniziati-
ve che riconoscono la bravura degli stu-
denti – ha dichiarato l’assessore alla P.I.
Laura Cerroni –. Oggi in particolare ri-
cordare la figura di Varisco e premiare i
giovani assume un significato molto im-

portante dopo i tragici fatti di Brindisi».
A ricevere la borsa di studio sono sta-

ti Stefania Morda Baciu del Liceo Lin-
guistico «I. d’Este», Giuseppe Bancone
del Liceo Classico «A. di Savoia», Romo -
lo Fabri dell’I.T.C.G. «E. Fermi», Danilo
D’Acierno dell’I.P.I. «O. Olivieri»; Elisa
Montagna del Liceo Scientifico «L. Spal-
lanzani», Erika Di Pietro del Liceo Arti-
stico di Tivoli.

La cerimonia di conferimento delle
borse di studio è stata preceduta dalla
de posizione di una corona di alloro al
monumento dedicato alla memoria di
Antonio Varisco in largo Salvo D’Acqui -
sto e dalla benedizione officiata dal Vi-
cario Diocesano Don Benedetto  Serafini. 

Borse di studio al merito scolastico
Conferite agli studenti delle scuole superiori di Tivoli
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Romeo e Giulietta per il Madagascar

Un musical patrocinato dal Comune di Tivoli

Strepitoso il successo di “Romeo and
Julieet, the Wall”, musical messo in
 scena nei giorni scorsi dall’Associa-
zione culturale «Lolek», guidata dalla
professoressa Annamaria Usai e dalla
professoressa Lucia Attilia, vicepre -
sidente eccezionale nei panni della
 balia. 

Generosa della collaborazione del-
le insegnanti Annamaria Vettese, Ma-
ria Teresa Proietti, Silvana Petroselli e
dell’assistente di laboratorio Elia Co-
letti, che hanno progettato e realizza-
to tutti i costumi insieme alle loro alun-
ne della classe IV dell’I.P.I.A. Braschi
di Tivoli, sezione moda. 

Un lavoro di alta professionalità
 realizzato con le stoffe donate dalla
famiglia Giusti.

Le musiche e i testi, composti dal-
la stessa professoressa Usai, curatrice
di sceneggiatura e regia, si sono  armo -
nizzati con l’opera di tutti i LOLEKS:
i ragazzi hanno partecipato prestan-
dosi generosamente, realizzando bal-
letti, Power Point, scenografie e tutto
ciò che compone uno spettacolo. 

I musicisti hanno impreziosito i
brani con arrangiamenti del tutto per-
sonali e innovativi e hanno suonato
dal vivo, rendendo l’atmosfera davve-
ro emozionante. 

«Un nome lo voglio fare – dice
la Usai – quello di Emanuela Pas-
seri, laureata all’Accademia delle
Belle Arti di Roma, perché ha rea-
lizzato il balcone e ha guidato tut-
ta la squadra della scenografia. Tut-
ti, veramente tutti, si sono donati
con grande slancio, altruismo e, di-
ciamolo, anche talento in questa av-
ventura a favore del Centro Chirur -
gico Saint Damien di Ambanja, in
Madagascar». 
Ancora un bel traguardo raggiun-

to: la soddisfazione di aver raccolto e
donato € 4.000,00 fa onore al team e
rallegra il cuore di Tivoli.
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Il 15 aprile 2012 a Tivoli, presso il
Cinema Teatro Giuseppetti, in occa-
sione della “Giornata Internazionale
della Danza”, si è tenuta la 4ª  edizione
di “Tivoli in Danza”. Il ricavato della
serata è stato  devo luto per la ricostru -
zione del Conservatorio «A. Casella»
de L’Aquila. Per la categoria ballo Hip-
Hop dai 6 ai 9 anni ha vinto il primo

premio, il gruppo “Kids Stars Crew”
 capitanato dalla giovane strepitosa e
sempre sorridente maestra Silvia For-
nari (insieme nella foto qui in basso),
che con la sua grinta, ha saputo tra-
smettere a tutti i suoi allievi l’amore
per il ballo. Un grazie e un forte ab-
braccio da tutti i genitori dei bambi-
ni alla nostra Silvia!

Danza

“Kids Stars Crew” da podio!

Una volta quando eravamo giova-
ni impiegati dicevamo «… La banca è
la nostra mamma …». Era un modo
simpatico per riconoscere chi ci dava
lavoro. È passato molto tempo e il
gruppo di Tivoli di ex-funzionari del-
la  Banca Popolare di Ancona, capita-
nati da Gabriele Garberini ora in pen-
sione, non si sono dimenticati della
“mamma” e non sono voluti mancare
all’as semblea annua che è l’occasione
per ritornare a rivederci all’esagono
alla nostra sala congressi «Luigi Bac-
ci». Il gruppo è stato accolto con gran-
de amicizia dalla presidentessa del-

l’Associazione Pensionati Daniela Ma-
rotti che ha ricevuto un omaggio flo-
reale e dal Direttore Generale della
banca dott. Luciano Goffi al quale so-
no state consegnate delle stampe di
Tivoli e delle sue ville inviate dal Sin-
daco di Tivoli Sandro Gallotti. 

Il consigliere creativo cioè il deus
macchina dell’Associazione Giorgio
Bellagamba nel suo intervento ci ha
detto «… I pensionati hanno tanto tem-
 po libero quindi…» è tempo di inizia-
tive: pertanto è in cantiere un appun -
tamento importante a settembre a Ti-
voli per visitare le sue ville. 

Nel suo discorso la Presidentessa
ci ha fatto sentire ancora parte inte-
gra le di questa grande famiglia e ha
sottolineato che questa associazione
esiste grazie alla Banca, ma special-
men te al Direttore Generale Lucia no
Goffi che ha concluso questa bella
gior nata ringraziando tutti presenti
per l’amore che hanno dato e ancora
danno a questo Istituto.

Banca Popolare di Ancona 

Una bella giornata
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Il coraggio delle idee
Dietro la facciata del Villaggio Don Bosco

Primi passi
Siamo arrivati alla 9ª puntata di

questa rubrica; il consueto intento è
quello di mantenere vive le radici sto-
riche del nostro Villaggio Don Bosco,
ormai solida Istituzione sociale, che si
proietta, sia pure tra le difficoltà dei
tempi che stiamo vivendo, in modo
carico di promesse nel futuro, perché
ricca di quei valori, che, con tanti sa-
crifici, esempi e predicazioni, Don Nel-
lo ha inculcato a tutti noi.

Abbiamo detto nella precedente  no -
ta che l’acquisto del terreno era stato
considerato come un’avventura, che,
tuttavia, rappresentava il realizzarsi di
un sogno, un punto fermo, una cer-
tezza necessaria per costruire qualche
cosa di solido e un impegno da con-
cretizzare. La situazione poteva appa-
rire difficile da gestire, perché nelle
realtà ci si trovava di fronte a una ca-
sa vuota, insufficiente, circondata da
una  bosca glia e, come diceva la gen-
te, è «una montagna brulla, senza stra-
da, senza acqua, senza alcun  conforto»
e, soprattutto, senza prospettive eco-
nomiche incoraggianti. Don Nello, pe-
rò, non si scoraggiò: il 10 ottobre, con
una manifestazione semplice, riserva-
ta a qualche dama  patronessa e a po-
chi amici, inaugurò quel la che inizial -
mente chiamò “Casa del fanciullo”.

«I primi due ragazzi – racconta
don Nello – furono Paolo  Cirignano
e Bruno Terragna, che li avevo  presi
quando ancora non avevo la “casa”;
avevo affidato Paolo a Toto  Cacurri
e a Lina e questi lo tennero per qual-
che mese, e Bruno alla signora Egi-
na Pescatore di Rocca di Mezzo; poi
appresso a Paolo vennero gli altri
due fratelli Corrado e Mimmino e
altri sei».
La sistemazione alberghiera della

casa era semplice, perché non esiste-
vano alternative: a piano terra 

«esisteva solamente un salone, dove
si svolgeva tutta l’attività: la matti-
na si trasformava in studio, poi in
refettorio, nel pomeriggio di nuovo
in studio, quindi per la cena, poi si
sistemavano i lettini, come  dormito -
 rio. La cucina si faceva fuori e ci ve-
nivano ad aiutare volontariamente

le prime donne, Lina, Aurora e  alcu -
ne altre del rione San Paolo». 
In brevissimo tempo, da dieci di-

vennero venticinque e i problemi si
moltiplicarono. Tra i tanti

«uno dei problemi più drammatici
era quello dell’acqua, cioè della man-
canza di acqua. Allora i ragazzi an-
davano a prenderla giù da Tittarel-
lu; attraverso la scarpata scendeva-
no in via diretta e lì, d’inverno e non
d’inverno, d’estate e non d’estate, si
lavavano a quel fontanile, che c’è an-
cora adesso; ognuno risalendo por-
tava un secchio o un fiasco d’acqua;
la strada rocciosa era diventata stra-
da dei fiaschi rotti, perché tutta co-
stellata di rottami di  vetro».
Quanto sudore, quante privazioni,

quanta forza di volontà, quanta fede
nel futuro bisogna immaginare in
Don Nello che a capo di tutti questi
bambini lavorava nelle ore libere per
ripulire il piazzale dalla boscaglia e
 liberare la strada che era una vera sas-
saia, strada che, gli faceva dire: 

«Sentivamo il bisogno di avere
qualche mezzo, perché anch’io non
ce la facevo più ad andare su e giù,
tra  Tivoli e il Villaggio, tre, quattro
volte al giorno. Era uno dei momenti
più cruciali dell’Opera; io sentivo e
la gente me lo leggeva negli occhi,
che avevo veramen te disimparato a
sorridere, rinchiuden domi in me
stesso, perché erano veramente mo-
menti troppo gravi, perché a debiti
si aggiungevano debiti, però di una
cosa posso assicurare la gente: se c’e-

ra da pagare, se le cose fossero  anda -
 te male, avremmo restituito  tutto a
tutti».
Il giorno seguente però   ricomin -

cia  va con lo stesso entusiasmo, con la
stes sa passione, sostenuto dal suo
Credo!

Ho cercato di riferire questi fatti
con le stesse parole scarne, semplici,
senza pretese letterarie, profondamen -
te espressive di Don Nello, per  riporta -
re nel modo più veritiero la dram ma-
ticità di quel periodo, ma nello  stesso
tempo la grandiosità di un  disegno, la
capacità eroica di viverla e lo spesso-
re morale di un SACERDOTE VERO.
È certamente materia di  profonda ri-
flessione; quando ripeto che il  nostro
Villaggio è diverso dalle istituzioni
analoghe; mi riferisco a queste radici
e quando affermo che Don Nello è
uno dei grandi interpreti della  Cristia -
nità rivivo questi momenti. Ogni vol-
ta che andiamo al Villaggio, dovrem-
mo fare un pensierino di riflessione.

Domenico Giubilei

Paolo Cirignano e il fratello Mimmo (foto
tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” 
di D. Giubilei, vol. I, pag. 213, Tivoli 2004).

I primi venticinque ragazzi del Villaggio (foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” 
di D. Giubilei, vol. I, pag. 213, Tivoli 2004).
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Ambiente e Territorio

Archeopark: i residenti avevano ragione
La Regione Lazio respinge il programma integrato d’intervento 

per la realizzazione del parco tematico non riscontrando 
interventi di interesse pubblico sufficienti ad assicurare 

alla località Colle Passero un’adeguata riqualificazione urbanistica

«Dire “Stop al consumo di territorio” e quindi adottare una pianificazione urbanistica che metta vera-
mente in di scussione la prassi dominante, attira diffidenze» ... «Si viene stigmatizzati, considerati anacro-
nisti ci.  Additati come contrari al progresso. Talvolta addirittura eversivi. E forse quest’ultima affermazione
è vera... Perché in manie ra quasi naturale, dall’azione a tutela della terra sortisce una contestazione del-
l’intero modello di sviluppo oggi imperante nel (sul) pianeta. Purtroppo, questo inevitabile attrito con chi
impera fa passare in secon do piano le  oppor tunità e i benefici, che la scelta di non consu mare territorio po-
trebbe creare».

«In definitiva, ipotizzare, e  so prat tut  to praticare come abbiamo cercato di  fare a  Cassi netta di Lugagna-
no, una politica urbanistica e territoriale che metta in dubbio il  principio della crescita infinita, porta ine-
vitabilmente a  definire  nuove coordinate e a cercare un nuo vo paradigma generale, un nuovo modello di
sviluppo, in grado di (ri)orientare  l’agire politico»...

Domenico Finiguerra 
(Sindaco di Cassinetta di Lugagnano (MI) - Associazione dei Comuni Virtuosi)
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Lo scorso aprile il sito istituziona-
le del Comune di Castel Madama e
alcuni organi d’informazione ripor -
tavano l’annuncio del respingimento
da parte del T.A.R. Lazio dell’istanza
di sospensiva cautelare proposta da  al -
cu ni cittadini, ritenendo sussisten te
“un precipuo e prevalente interesse
pub  blico generale” nel Programma  In -
te grato di Intervento per la  realiz zazio -
ne dell’Archeopark in località Colle
Passero.

La notizia, inequivocabilmente ve-
ra, è risultata da subito incompleta e
fuorviante, inducendo nel lettore la
certezza di un provvedimento defini-
tivo e inappellabile. In sostanza, ciò
che il T.A.R. ha respinto – e lo si era
messo in conto ancor prima di  adirlo
– è solo uno dei molteplici aspetti con-
tenuti nel ricorso, riconducibile al “pe-
riculum in mora”.

Tuttavia, resta ancora in piedi l’in-
tero assetto del procedimento sul “me-
rito” delle articolate obiezioni di  natu -
ra tecnico-giuridica indicate nel ricor -
so presentato dall’avv. Gianluca Pic-
 cinni, coadiuvato sotto il profilo tec-
 nico dall’arch. Alessandro Panci,  atto
che è stato notificato anche alla Re-
gione Lazio al fine di evitare l’appro-
vazione del Programma.

La Regione Lazio, evidentemente –
dichiara l’avv. Gianluca Piccinni – ha
ritenuto fondate le argomentazioni di-
fensive del ricorso, anticipando la fa-
se di merito del giudizio dinanzi al
T.A.R. Inoltre, con il successivo co-
municato stampa divulgato il 26 apri-
le dall’Assessore all’Urbanistica Mi-
chele Nonni, l’Amministrazione Co-
muna le prendeva atto che la Direzio-
ne Regio nale – contrariamente a quan-
to espresso in prima istanza dal T.A.R.
con il solo profilo del pregiudizio gra-

ve e irreparabile – respingeva il P.I.I.,
non riscontrando nel Programma pro-
posto dalla precedente Amministra-
zione Salinetti interventi di interesse
pubblico, sufficienti ad assicurare a
Colle Passero un’adeguata riqualifi -
cazione urbanistica.

Ciò nonostante – dichiara l’Asses-
sore – il Comune e la Società Archeo -
park sono intenzionati a proseguire. 

Infatti, in una lettera trasmessa lo
scorso 18 aprile, il Direttore Regiona -
le ha informato il Comune di Castel
Madama che dall’esame del progetto,
non è possibile ravvisare interventi ne-
cessari a soddisfare la mancanza di ope-
re di urbanizzazione all’interno del nu-
cleo abitativo di Colle Passero sorto a
suo tempo attraverso attività edilizia
spontanea. Inoltre, per la Direzione  Re -
gionale, il Programma Integrato risulta
altresì carente di elementi utili a qua-
lificarlo quale strumento urbanistico fi-
nalizzato alla riorganizzazione del ter-
ritorio, in cui siano presenti una plu-
ralità di funzioni, ed in cui sia evidente
la valenza dell’interesse pubblico.

«Questa bocciatura regionale pesa
molto – ammette l’Assessore Nonni –
ora valuteremo quali strumenti urba-
nistici poter intraprendere per ripen-
sare e riproporre il prima possibile un
nuovo progetto che verrà condiviso
anche con l’Assessorato all’Urbanisti-
ca della Regione Lazio».

Le divergenze sul Parco Tematico
partono da lontano. Derivano in  parte
da un’accentuata distanza tra la  Politi -
ca e il  Cittadino, da un’inattitudine al
confronto e a un coinvolgimento par-
te cipativo, in grado di produrre una
sintesi culturale tra le varie  contrappo -
sizioni chiamate a riconoscersi  intorno
a un progetto di valorizzazione del ter-
ritorio, capace di raccontare il paesag -

gio come “luogo di un vissuto  comune”.
Al di là di puntualizzazioni e visio -

ni a volte autoreferenziali e sterili, so-
lo oggi accennano ad affiorare timidi
scambi d’opinione su questioni che
avranno effetti significativi sull’am-
biente e sull’economia dell’assetto ter-
ritoriale.

Nelle aspettative locali  l’Archeo park
è considerato un esemplare modello
di sviluppo e di crescita; incarna i nuo-
vi bisogni identitari della cultura glo-
ba le in cui “turismo”, “archeologia” e
“reality”... l’autentico e l’artificiale...
con vergono in quei processi di “tema -
tizzazione” delle esperienze che con-
cor rono a determinare i nuovi scena-
ri dell’immaginario collettivo.  Del tut-
to simile e sovrapponibile al suo “Ge-
mello” di Darfo Boario Terme, l’Ar-
cheopark non restituisce un racconto
specifico del luogo, ma ricostruisce al-
tri non luoghi, in pacchetti preconfe-
zionati ad uso e consumo dei fruito-
ri. Di fatto, i cambiamenti degli  ultimi
decenni, ci hanno progressivamente
introdotto nel mondo dell’autentica-
mente rappresentato... nell’iperrealtà
dell’inautentico.

Le vere contrapposizioni vertono
su considerazioni di natura  urbanistica
e ambientale, sulle scelte localizzati-
ve, sugli impatti e sulle caratteristiche
insediative della “struttura ricetti va-ri-
creativa” nel contesto autenticamen te
vero e identificativo del “luogo”... sul-
le scelte tra il sempre più  ambi guo e
discusso modello di  “sviluppo soste-
nibile” e nuovi modelli che   tenda no
“all’azzeramento del  consumo di suo-
lo e al recupero dell’esistente”... tra l’op-
zione di un “turismo mordi e  fuggi” e
una riscoperta “di natura e mozio nale”.

Le decisioni finora prese,  attraverso
l’impropria adozione del Piano Inte-
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W.W.F. - Sezione di  Tivoli

Philippe Daverio, Tivoli 
e il Muro di Ponte Lucano

Domenica 22 aprile su Rai 3, la tra-
smissione “Il Capitale” di Philippe
 Daverio (critico d’arte, giornalista e
conduttore televisivo) è stata dedica-
ta a Tivoli. 

Dopo aver descritto le affascinan-
ti bellezze tiburtine, il giornalista ha
dedicato la seconda parte della tra-
smissione agli scempi che a Tivoli so-
no stati perpetrati contro questo pa-
trimonio ambientale, storico, cultura

e artistico unico al mondo, a vantag-
gio di qualsivoglia interesse partico-
lare e “di bottega”. 

L’esempio di questo modo folle di
gestire la città, stuprando in maniera
selvaggia le più belle testimonianze del
suo illustre passato, facendo più dan-
ni di quello che riuscirono a fare i bar-
bari al crollo dell’Impero Romano è
senza dubbio Ponte Lucano. 

A quest’orrore il giornalista ha de-

dicato un’ampia parte delle sua tra-
smissione, illustrando anche come
questo scempio sia stato realizzato in
modo da poter realizzare la Lottizza-
zione “Nathan”. 

Questo è il link a questa parte del-
la trasmissione: 
http://www.youtube.com/watch?v=W
g5-lv3u3CA

Il giornalista, conduttore televisivo
e critico d’arte  Phi lippe Daverio, du-
rante la trasmissio ne del 20 aprile
scorso si è occupato di Ponte Lu-
cano. 

Parlando di Tivoli ha detto: 
«Il vecchio castello è ormai un’a-
nima in pena. La catastrofe ur-
banistica è totale e definitiva ...
il passato viene cancellato in ogni
momento”. 

Parlando di Ponte Lucano ha defi-
nito quello che è stato fatto con la
costruzione del muro «Il crimine
totale», spiegando chiaramente che: 

«Il muro terribile è stato messo
come argine contro le esondazio-
ni in modo da rendere edificabi-
le un’area qua sotto che si chia-
ma l’area del progetto Nathan».

E ha infine concluso dicendo: 
«Vergognatevi Italiani di quello
che avete fatto del vostro patri-
monio».

grato di Intervento disciplinato con L.R.
22/97 e L.R. 36187, non solo non han-
no prodotto effetti di riqualificazione
dell’area, ma concorreranno a  innesca -
re meccanismi di “alterazione del pae-
saggio” per immissione di elementi
estranei a un habitat di considerevo-
le interesse, con scarse dissonanze, non
degradato e soggetto a vincoli di tu-
tela. Non a caso gli atti e gli elabora-
ti prodotti sono sprovvisti della  neces -
saria documentazione utile alla valu-
ta zione degli standard di riqua lifica -
zio ne urbanistica e ambientale della
lo calità e di pareri essenziali, come
quello della Soprintendenza per i  Beni
Archeologici del Lazio, della  Provincia
di Roma e dello stesso Comune di Ca-
stel Madama. Non secondaria, poi, l’as-
senza  delle procedure di V.A.S. (Va-
lutazione Ambientale Strategica), stru-

mento fon damentale per l’analisi pre-
ventiva degli impatti, ai fini della tu-
tela ambientale e della promozione di
un adeguato sviluppo compatibile.

La nota della Direzione Regionale
è eloquente: non solo avvalora le obie-
zioni tecnico-giuridiche esposte nel ri-
corso, ma riconferma tutte le perples -
sità a suo tempo sollevate da alcuni
residenti della località Colle Passero*,
diversamente da quanto fin qui soste -
nuto sia dalla precedente, sia dall’at-
tuale Amministrazione Comunale e da
quanti si sono adoperati per  sottacere
e a volte denigrare la voce dei  ricorren -
ti, auspicando demagogici  confron ti
mai effettivamente ricercati e  voluti.

Chissà se nel futuro prossimo l’Am-
ministrazione vorrà dar voce anche ai
residenti delle aree periferiche, come
indicato nelle “Linee programmatiche

relative alle azioni e ai progetti da rea-
lizzare nel corso del mandato” appro-
vate con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 6 del 29/03/2012, a evi-
tare, come avvenuto in passato, di av-
venturarsi in opere di interesse gene-
rale non supportate da una preventi-
va pubblicizzazione e partecipazione
pubblica nei processi di pianificazio-
ne programmata.

Ce lo auguriamo. Non resta che at-
ten dere nel frattem po gli ulteriori svi-
luppi e quanto scaturirà dai pareri di
tutti quei soggetti istituzionali che sa-
ranno chiamati a esprimersi sulla nuo-
va proposta progettuale.

Italo Carrarini

* Cfr. “XL” n. 16 dell’8 settembre 2011; “La
Piazza di Castel Madama” n. 7 - luglio 2011
e n. 10 - novembre 2011; il “Notiziario Ti-
burtino” n. 12 - dicembre 2011.

continua da: Archeopark
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10 giugno 2012: PIZZO DETA
Appuntamento: ore 8,30

Durata: una giornata - Difficoltà: impegnativa - Guida: L. Meloni

Come i lettori del Notiziario Tibur -
tino sanno, lo scorso dicembre il con-
siglio comunale ha approvato la “lot-
tizzazione Nathan”, nelle immedia te
vicinanze del parco archeologico di
Villa Adriana, all’interno dell’area vin-
colata nel 2001 a paesaggio agricolo
in base all’accordo tra il governo ita-
liano e l’UNESCO per l’inserimento
della Villa nel Patrimonio dell’Uma-
nità. 

Ai lettori di questa rivista sono an-
che note le vicissitudini amministra-
tive che hanno permesso alla società
IMPREME e all’amministrazione ti-
burtina di ignorare di fatto il vinco-
lo, recepito dal piano paesaggistico
(PTPR) regionale vigente. 

La vicenda è stata anche riportata,
a livello regionale e nazionale, in ar-
ticoli di stampa, e trasmissioni radio
e televisive.

A seguito di istanze di accesso agli
atti, avanzate dall’IdV, unico partito
che si è opposto alla lottizzazione in
consiglio comunale, e da Italia Nostra
e WWF, che hanno presentato ricor-
so al TAR, si è avuta conoscenza di
nuovi preoccupanti sviluppi. 

Su ingiunzione del ministero dei
BBAACC, l’amministrazione comuna -
le ha inviato a fine marzo tutta la do-
cumentazione sulla Nathan, per la tra-
smissione ai competenti organi del-
l’UNESCO. 

Il prossimo giugno a Pietroburgo
si deciderà se iniziare la procedura di
estromissione della nostra Villa Adria-
na dal Patrimonio dell’Umanità per
violazione degli accordi. 

L’estromissione di Villa Adriana sa-
rebbe un gravissimo danno per il pre-
stigio e le prospettive di sviluppo del-
la nostra città. 

Purtroppo l’ipotesi non è tanto re-
mota, soprattutto perché il Patrimo-
nio dell’Umanità è in pratica a nu-
mero chiuso e i postulanti sono mol-
ti. E anche perché l’esempio che la no-
stra città offre di gestione del suo im-
portantissimo patrimonio monumen-
tale è, come stigmatizzato da  Philippe
Daverio in una recente trasmissione
televisiva, tra i peggiori.

Purtroppo non si conosce esatta-
mente il contenuto dei documenti in-
viati dal ministero e dall’UNESCO: gli
uffici comunali non hanno finora for-
nito le copie conformi richieste da più
di un mese. Sindaci e assessori taccio -
no. Invece di aprire un dibattito su
sviluppi che possono pesantemente in-
fluenzare il futuro della città, si ha l’im-
pressione che si voglia tenere la citta-
dinanza all’oscuro. 

Carlo Boldrighini

Continua il calendario delle visite
guidate di «Italia Nostra». 

Per tutte le visite guidate l’incon-
tro con i  parteci panti è fissato, di nor-
ma, in Piazza Garibaldi a Tivoli, di
fronte al Bar Arist. 

Il direttore di gita potrebbe comun -
que fissare un appuntamento  ulteriore
che verrà in ogni caso comunicato di
volta in volta. 

Le visite sono aperte ai soli soci di
Italia Nostra (è possibile iscriversi an-
che prima della partenza). 

Tale limitazione si rende neces saria
ai sensi della normativa vigente sulle
Onlus. 

Le escursioni sono guidate da vo-
lontari che non percepiscono alcuna
remunerazione. 

Per contribuire alle attività dell’As -
so cia zio ne suggeriamo un contributo
volon tario, che indichiamo nella mi-
sura di € 2,00. 

Nel corso delle iniziative verranno
approfondite le tematiche ambientali
e storiche del territorio con partico-
lare attenzione alle minacce presenti
e future. 

A tal  riguardo si intendono ringra -
ziare per la gentile collaborazio ne, ol-
tre ai  diret tori di gita, le  associazioni. 

Per informazioni rivolgersi al  coor di na -
tore delle iniziative, LUCIANO  MELONI
• al numero 3403723975 
• o per e-mail aniene-itans@spin.it

luciano.meloni@libero.it
Sarà possibile ottenere il calendario  gite

in formato elettronico e ricevere como-
da mente tutte le informazioni di ogni
singolo evento. 
È anche attivo il gruppo Facebook Escur-
sionismo Aniene e Lucretili in cui s aranno
presenti tutte informazioni sulle escur-
sioni e le prossime uscite.

Il prossimo giugno a Pietroburgo 
si decide la sorte 
di Villa Adriana

Italia Nostra

Visite guidate a giugno

Not.Tib. 5 2012:Layout 1  1 06 2012  9:39  Pagina 24



25

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 5 - M

aggio 2012
RU

BRICH
E

I Programmi integrati sono stru-
menti urbanistici introdotti e discipli -
nati dall’articolo 16 della Legge 17 feb-
braio 1992 n. 179 e dalla Legge Re-
gionale 22/97.

La loro finalità è quella della riqua -
lificazione ambientale e funzionale
del le parti degradate e/o delle aree di -
smesse della città, attraverso un pro-
getto operativo che impegni l’Ammi-
nistrazione Pubblica e i privati con
suddivisione degli oneri e dei  vantaggi.

All’interno del Programma i pri-
vati, singolarmente o consorziati ot-
tengono la possibilità di realizzare in-
terventi di edilizia, servizi o attrezza-
ture private a fronte della cessione gra-
tuita delle aree necessarie alla realiz-
zazione di parcheggi, verde pubblico
scuole ecc. e della partecipazione di-
retta alla realizzazione di strade, fo-
gna ture scuole, servizi sanitari, aree
verdi ecc. (opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria) previste dal pro-
gramma. 

Con l’entrata in vigore della L.R.
21/2009, il cosiddetto Piano Casa, so-
no state individuate due tipologie di
Programmi Integrati di Intervento: i
programmi intergrati per il ripristino
ambientale (art. 7 LR 21/2009) e i pro-
grammi integrati per il riordino ur-
bano e delle periferie (art. 8 LR
21/2009). 

Successivamente, con la modifica
al c.d. Piano Casa dalla legge 10 del
13 agosto 2011, questi due strumenti
sono stati raggruppati in un unico ar-
ticolo come Programmi integrati di
riqualificazione urbana e ambientale.

La Regione Lazio nel voler promuo -
vere tali iniziative, con Delibera di
Giunta Regionale n. 985, poi rettifi-
cata con DGR n. 187 e pubblicata sul
BURL del 28/04/2010 ha definito l’i-
ter procedurale di questi strumenti al
fine di accedere ai finanziamenti re-
gionali.

Nella versione originaria della LR
21/2009 la prima tipologia di program -
mi riguardavano i territori caratteriz-
zati dalla presenza di elevate valenze
naturalistiche, ambientali e culturali,
che necessitavano di riqualificazione
mentre i secondi riguardano ambiti
urbani e periferie con presenza di fun-
zioni eterogenee e tessuti edilizi  disor -
ganici o incompiuti nonché di edifici
isolati a destinazione industriale  di -
smessi, parzialmente inutilizzati o de-
gradati. 

Con la modifica ad agosto del 2011
queste due tipologie si sono fuse in
un unico articolo di legge.

In entrambi i casi, per attuarli i co-
muni devono redigere i programmi

attraverso opere pubbliche e interventi
di privati selezionati sulle proposte che
da essi possono pervenire. 

Possono essere previste demolizio-
ni e ricostruzioni in altre aree, anche
con aumento di volumetria, sempre-
ché ci sia una dotazione straordinaria
di standard urbanistici e vengano ri-
spettate le  norme di sostenibilità ener-
getico-ambientale e bioedilizia. 

Una quota dei programmi integra-
ti deve necessariamente riguardare l’e-
dilizia residenziale sociale.

Le aree scelte dovrebbero priorita-
riamente riguardare le zone in fase di
completamento, con esclusione dei
centri storici e delle zone agricole non
contigue alle aree abitate.

Le fasi attuative della delibera re-
gionale possono essere così di segui-
to sintetizzate:
1) Delibera di Consiglio Comunale

con: l’individuazione, estesa sul-
l’intero territorio comunale, degli
ambiti di intervento; i criteri e gli
indirizzi di attuazione dei pro-
grammi; gli obbiettivi strategici
pubblici; % di cofinanziamento;
incarico al sindaco per la richie-
sta del finanziamento;

2) Redazione del programma preli-
minare d’intervento;

3) Adozione del programma preli-
minare d’intervento con Delibe-
ra di Consiglio Comunale;

4) Trasmissione del tutto in Regio-
ne;

5) Pubblicazione del Bando comu-
nale;

Uno sguardo sul territorio

I programmi integrati di intervento
e il c.d. Piano Casa

6) Acquisizione delle proposte dei
privati e individuazione delle ope-
re pubbliche;

7) Formazione Commissione comu-
nale per la valutazione;

8) Redazione programma d’inter-
vento;

9) Adozione con delibera C.C. del
programma d’intervento, anche in
variante agli strumenti urbanisti-
ci comunali;

10) Pubblicazione e presentazione
delle osservazioni

11) Controdeduzione alle osservazio-
ne e, se in variante sostanziale al
P.R.G., invio alla Regione per il
relativo parere

12) Approvazione comunale dei pro-
grammi integrati. 

Questi strumenti urbanistici, sia
nella versione della L.R. 22/97 che nel-
le estensioni della L.R. 21/09, posso-
no essere la soluzione a molte delle
problematiche delle nostre periferie e
non solo, soprattutto perché la com-
partecipazione dei privati alleggerisce
le amministrazione di una parte del-
la spesa pubblica e incentivano l’im-
prenditorialità privata. 

Naturalmente il beneficio di carat-
tere pubblico deve essere sempre am-
pio e solitamente superiore all’introi-
to che il privato ne può derivare.

Alessandro Panci

Per approfondimenti si rimanda al sito
dello studio di architettura
www.pstudio.edilsitus.com
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Gli arbitri tiburtini 

La Storia della Sezione

Il 2012 per gli arbitri tiburtini, è
una tappa fondamentale: il 60° anni-
versario della Fondazione della Sezio -
ne A.I.A. di Tivoli. 

Ebbene sì, gli arbitri tiburtini han-
no iniziato ad assumere un ruolo in-
dipendente agli inizi del 1952. 

La storia della sezione A.I.A. di Ti-
voli comincia ancor prima della na-
scita della sezione stessa, e precisa-
mente dai lontani anni ’30, ad opera
di un gruppo di cinque o sei ragazzi
tiburtini, appartenenti alla sezione di
Roma, che praticavano abitualmente
l’attività di arbitro di calcio; tra loro
ve ne sono alcuni che assumeranno
più tardi ruoli di primo piano: Carlo
Riccardi, Codro Benedetti, Decio De
Santis, Dante Di Benedetto. 

Le vicende belliche però, con il lo-
ro seguito di morte e distruzione, co-
stringono ogni attività a fermarsi e an-
che il calcio segue fatalmente questa
sorte. Tuttavia con la fine della guer-
ra, che ha inferto a Tivoli non lievi
fe rite, si riaccende la voglia di vita e
operosità e questo fermento porta an-
che alla rapida riorganizzazione del
settore calcistico. 

Dante Di Benedetto è attivissimo
nell’opera di riunire i suoi colleghi di
un tempo e reclutare nuovi aspiranti
alla carriera arbitrale e già nel 1945
organizza il primo corso, al quale par-
tecipano tra gli altri Valerio Vasselli,
Tullio Speranza, Peppe Serra, Angeli-
no Pastena. 

Nel 1946 viene organizzato il se-
con do corso arbitrale, che vede par-
tecipi Aldo Petrini, i fratelli Roman-
zi, Aldo Picchi, Otello  Pierangeli. 

Tivoli non ha ancora una propria
sezione, ma ottiene in questo anno il
riconoscimento come sottosezione di
quella di Roma, grazie proprio all’ini -
ziativa di Dante Di Benedetto; il pas-
so in avanti è comunque stato fatto. 

Un terzo “arruolamento” si tiene nel
1947, con l’inserimento di Paolo Di
Bello, Lallo Mariotti, Vittorio Iannilli
e Francesco Innocenti e parecchie al-
tre chiamate seguono negli anni a ve-
 nire. Le lezioni di questi primi  corsi
si tengono in via del Trevio in un ap-
partamento di proprietà di Codro Be-
nedetti e successivamente, a partire dal
1948, a Palazzo Bellini, sempre in via
del Trevio. La famiglia degli arbitri ti-
burtini non solo aumenta sempre di
più, ma comincia anche a  distinguersi
per le sue sorprendenti attitudini nei
confronti delle altre realtà regionali. 

Il polo arbitrale formatosi nella no-
stra città è ormai maturo per l’auto-
nomia dalla sezione madre di Roma,
proprio per la sua numerosità e le
grandi capacità che ha dimostrato sul
campo e nella stagione 1951/52 si co-
sti tuisce con grande soddisfazione la
Sezione A.I.A. di Tivoli. Primo Presi-
dente eletto dagli associati è Carlo Ric-
cardi, che verrà assistito costantemente
dal segretario Tullio Speranza; vice
Presidente sarà per tutto il periodo
Lallo Mariotti. In questi anni si pre-
paravano le basi per un grande salto
di qualità e nuovi corsi fanno inse rire
Alberto Peghinelli, Franco De Santis,
Vincenzo De Lellis, Franco Piervenan -
zi, Giuseppe Rainaldi, Franco Inno-
cenzi, Silvano Rongoni ed Enzo  Ferro. 

Nel 1962 la Sezione Trasloca da Pa-
lazzo Bellini e si trasferisce in Via del-
l’Inversata. L’anno seguante, le elezio-
ni per la presidenza (le ultime della
storia dell’A.I.A. fino al 2000 che sa-
ranno sostituite con il meccanismo
della nomina federale) vedono vinci-
tore Lallo Mariotti sul suo predeces-
sore Carlo Riccardi. Sarà questa la pre-
sidenza più lunga fino ad oggi nella
storia della nostra sezione. Lallo Ma-
riotti infatti guiderà gli arbitri di  Tivoli
fino al 1980. Sotto la sua presidenza
il nostro settore arbitrale raggiunge
traguardi tra i più elevati. 

Nel 1968 il primo fiore all’occhiel-
lo: i nostri arbitri sono i più richiesti

nei campionati regionali fino al pun-
to che in una giornata riuscirono a
co prire tutte le gare dell’attuale giro-
ne dell’Eccellenza. Risultato di questo
exploit è il conferimento del “Semi-
natore d’oro” a Santino Cellini, che vie-
ne premiato a Palermo quale rappre-
sentante dei meriti dell’intera Sezio-
ne. Sempre in questi anni l’associato
dr. Giuseppe Ferretti assume il pre-
stigioso incarico di medico dell’A.I.A.
che assolverà fino al 1985. 

Ma le soddisfazioni non finiscono. 
Giuseppe Bitocchi, nel 1973, è il pri-

mo arbitro della nostra sezione a rag-
giungere una serie professionistica, la
serie C: con lui si forma una terna tut-
ta tiburtina, composta dai  guardalinee
Bruno Bernardini e Franco De  Santis. 

Nel 1978 Aldo Tedone, in qualità
di guardalinee, realizza la prima sca-
lata alla serie A. Per circa 10 anni co-
stituirà il punto di forza delle miglio-
ri terne arbitrali, affiancandosi spes-
so alle direzioni di gara di  Gianfranco
Menegali. 

Nel 1980 di rinnova la presidenza
e il nuovo incarico premia il lungo ap-
passionato impegno per la Sezione di
Paolo Lo Bello, costantemente vice
Pre sidente dal 1960. In questi anni la
sede della sezione si trova in Viale
Mannelli. L’attività di Di Bello è ca-
rat terizzata da un’intensa serie di ini-
ziative che aprono la Sezione a dibat-
titi e convegni, offrendo spunti di am-
modernamento dell’intera visione del
settore, che conosce rapidi processi di
cambiamento. 

Nella stagione sportiva 1981/82 vie-
ne celebrato il trentennale, con   ospiti
illustri e un sincero interesse della  città. 

Il 1984 è l’anno del traguardo tan-
to atteso. Tivoli può finalmente  vanta -
re un suo arbitro in serie A: Sergio
Cop petelli vi rimarrà fino a giugno
’91 dirigendo le gare più prestigiose
del nostro campionato. Giorgio  Ba -
glie  ri raggiunge la serie C e un altro
guardalinee guadagna la massima se-
rie  nazionale. È Domenico Ramicone,

Massimo De Santis e Domenico Ramicone.

Il logo della Sezione A.I.A. di Tivoli.
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La recente caduta massi sul
Ponte degli Arci ha richiesto
un immediato intervento di
ve rifica e controllo della strut-
tura. 

Ecco come appare oggi il pae-
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compiono 60 anni
la cui lunga carriera verrà coronata
con la partecipazione ai mondiali a -
me ricani del ’94: sarà il primo guar-
da linee italiano a un mondiale. 

Nel 1990 la nomina alla presiden-
za è per Egidio Di Cosimo. Gli anni
’90 vedono la nuova conquista della
serie A grazie al brillante cammino di
Massimo De Santis, che ben presto si
attesta come elemento di punta del-
l’or ganico arbitrale della massima se-
rie. Si registra poi l’affermazione di
Marco Micoli in serie C e l’ascesa di
Mauro Rinaldi in serie A femminile,
che si guadagna il particolare apprez-
zamento del settore e sfiora la nomi-
na a internazionale. 

Cinque anni più tardi tocca ad Au-
gusto Salvati che verrà confermato an-
che nel 2000, stavolta con il meccani-
smo dell’elezione, ripristinato. Sotto la
sua presidenza la sezione ottiene una
sede prestigiosa in Via del Trevio, e
so prattutto il nostro Massimo De San-
tis viene nominato arbitro internazio -
nale, entrando nella First Class degli
arbitri europei: è questo un vertice che
costituisce per tutti un onore impa-
reggiabile e un vivo sentimento di sod-
disfazione. Da questo avvenimento e
da tutti quelli di un cinquantennio,
ogni associato oggi ricava stimoli e
determinazioni sempre maggiori per
porre anche il suo apporto alla feconda
attività sezionale. 

Il 2004 vede salire alla Presidenza,
Fernando Dellisanti, uno tra i più gio-
vani presidenti di sezione di tutta Ita-
lia; che ha visto l’affermazione di gio-
vani talenti come Fabrizio Pasqua e
Giuseppe Monaco. 

Il 2008 vede alla presiden za  Mas -
si mo Spagnoli. La sua presidenza du-
ra 2 anni; il 6 maggio 2010 consegna
le  dimis sioni al Presidente Nazionale
Mar cello Nicchi, accettate da quest’ul -
timo. Du  rante la  presidenza Spagno-
li si  ve do no affermare:  Alfon so Mar-
raz zo, Giu seppe Monaco, Luca Ler tua,
 Anto nello Mangino e Arman do  Ranal -
di; tut ti passati in categorie superio-
ri. Dopo le dimissioni del Presidente
Spagnoli, viene eletto presiden te Au-
gusto Salvati, già presidente di sezio-
ne per 10 anni. 

Nella stagione sportiva 2009/10
ven gono promossi Armando Ranal di
alla CAN D e Daniele Viotti alla CAI. 

Nella Stagione Sportiva 2010/11,
sot to la presidenza Salvati, si è  raggiun -
to il record delle iscrizioni al  Corso
Ar bitri Nazionale, in totale 87.  Questo
risultato, eccezionale, è stato attribui-
to a tutti gli arbitri nazionali tiburti-
ni, che sono riusciti a divul gare il cor-
so all’interno delle scuole, e al Diret-
tore del Corso Arbitri: Maurizio  Frez -
za che, con la sua passione, è  riuscito
a guidare tutti gli aspiranti arbitri al-
l’esame finale. Per la prima volta  nella
Finale di Coppa Itala di Eccellenza,
nella sua 21ª edizione, è un arbitro di
Tivoli a dirigere la gara: il nostro Lui-
gi Ricci. Il Presidente Nazionale Mar-
cello Nicchi è ospite della Cena di  fine
stagione. Durante la conferenza stam-
pa di fine stagione vengono comu -
nicati i neo-promossi: Daniele Viotti
alla CAN D e Luigi Ricci alla CAI.

Il programma festeggiamenti è pie-
no d’impegni ed eventi a livello  regio -
na le e nazionale; alcuni sono già ini-
ziati come il Torneo Calcio a 5 “Il 60°”
e si aspettano tanti altri eventi: con la
chiusura dei festeggiamenti a ottobre
2012 con il grande evento finale.

Il Segretario della Sezione AIA di Tivoli
a.e. Simone Mariani

Foto di gruppo alla finale del Torneo Calcio a 5 “Il 60°”.

Il logo commemorativo 
del 60° anniversario di Sezione.

Foto Roberto Giagnoli

Foto Roberto Giagnoli

Ultim’ora
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Centro Polivalente per Anziani – Tivoli Centro

Insieme in Allegria
Dopo un lungo periodo eccoci di

nuovo ad occupare le pagine del No-
tiziario Tiburtino. Il periodo inverna-
le è ormai un brutto ricordo… la ne-
ve caduta, come sempre, ci riporta al-
le solite difficoltà (fortunatamente ne-
vica pochissime volte e a distanza di
 anni) dovute soprattutto alla disorga-
nizzazione della cittadinanza che per
motivi diversi la trova impreparata a
tale calamità. Bene o male, lentamen-
te, e lentamente, siamo riusciti a su-
perare gli inconvenienti. Nei primi tre
mesi dell’anno, sono state organizza-
te due gite di una certa importanza.
Finalmente siamo riusciti (in una

giornata gelida) a goderci il Carneva-
le di Ronciglione graditissimo dai vi-
sitatori, finalmente… poiché due an-
ni prima non è stato possibile assi-
stere al corteo carnevalesco per le in-
formazioni errate sugli  orari da par-
te dell’orga nizzazione.

Nel mese di aprile, è stata organiz-
zata una serata in allegria al Ristoran -
te Monte Ri poli con uno Spettacolo Na-
poletano (visto a Sorrento). 

Come a Sorrento, l’artista: Anoni-
mo Napo letano (nelle ve sti di Pulci-
nella) coadiuvato dalla dott.ssa Luisa
Buonocore al pianoforte, hanno me-

ravi gliato e coinvolto tutta la platea
dei presenti con una prestazione di
grande livello canoro e di recitazione.

I più curiosi tra i presenti, hanno
chiesto per quale motivo l’artista non
si toglie la maschera! 

La risposta è abbastanza semplice,
ha scelto l’ano nima  to perché lo spet-
tacolo da presentare si intitola: «Una
maschera che copre il volto, un’emo -
zione che libera il cuore» che consiste
in un viaggio scanzonato tra musica,
poesia, folclore, allegria, cultura e can-
zoni del la vecchia Napoli. L’attore è un
artista a 360° gradi. Divulgatore e pro-
motore della cultura teatrale e musi-

Un quartetto si esibisce 
in una simpatica parodia.

Foto A
. Pascucci

Foto G
. C

arbonella

Foto G
. C

arbonella

Anonimo Napoletano tra alcuni tavoli con i partecipanti alla cena.

Foto G
. C

arbonella

Foto G
. C

arbonella

Qui sotto la foto di gruppo (incompleto) dei partecipanti alla serata con i due artisti.
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cale, con il suo spettacolo ha girato il
mondo. È stato in Francia, Spagna e
America, soprattutto perché si è pre-
sentato con la maschera italiana più
famosa.

*   *   *
Domenica 22 aprile, è stata effet-

tuata un’escursione sul Tevere con
 ampia partecipazione dei Soci. Il per-
corso di 2 ore, iniziato da Ponte Mar-

coni per concludersi ad Ostia Antica.
Il tragitto sul fiume, ci ha permesso
di vedere diverse specie di volatili e
con ampia vista di tartarughe, nutrie
e altro. Il Pullman del l’Agenzia di Ugo
Pallante ci aspettava a Ostia ci aspet-
tava, per portarci in un ristorante di
Roma a gustare un favoloso pranzo a
base di pesce.

*   *   *

Giovedi 26 aprile, su  convocazione
dell’Asses so re ai Servizi Sociali dott.ssa
Alessandra Fidanza, è stato effettuato
un’incontro con gli altri Centri Poli-
valenti del Comune di Tivoli per cer-
care di creare un coordinamento di
tutti i centri anziani e avere cosi la
possibilità di poter risolvere le tante
problematiche comuni in cui si tro-
vano gli anziani.

Americo Pascucci

Sopra in piedi: Anonimo Napoletano 
con a fianco il Presidente Francesco Rondoni e la signora Rossana. 

Foto G
. C

arbonella

Foto M
. Palum

bo

Anonimo Napoletano 
e la dott.ssa Luisa Buonocore. 

Foto G
. C

arbonella

Il gruppo dei presenti alla gita sul Tevere. 

L’entusiasmo dei 640 “giovanot ti” del
Centro Polivalente Anziani di Tivoli in-
sieme con il patrocinio del giovanissi-
mo Assessore al Welfare Alessandra Fi-
danza ha contribuito ad allestire una gaia
serata a favore del Comitato Locale del-
la Croce Rossa. 

Il ristorante “Il Borghetto”, ormai ce-
lebre per la sua mitica polenta e non so-
lo, ha organizzato un torneo di Burra-
co, gioco  parti colarmente in voga che
ha richiamato un gran numero di ami-
ci pronti alla sfida. 

Il Presidente del Centro Antonio Del
Priore ha accolto con squisita signorili-
tà l’Assessore Fidanza, il Commissario
del Comitato Locale  Marco Cassini, che
ha espresso tutto il suo compiacimen to
per la nobile iniziativa, il past Com-

missario Marco Valerio Rosel lina, e… le
leccornie delle vivacissime Volontarie
della Sezio ne femminile, hostess della se-
rata. Tra i tanti provetti giocatori, gui-
dati con severa acribia dal giudice di ga-
ra Antonio Di Giuseppe anche il Com-
mis sario dei Donatori di  Sangue  Marcel -
la Lanci. La coppia vincitrice, Argia Man-
cini e Iolanda Zampini, ha ricevuto in
dono due copie del testo “La stampa a
Tivoli nel XVI secolo” di Maria Luisa An-
grisani, con tenente i testi inediti delle
prime cinquecen tine stampate a Tivoli.
Il ricavato  dell’ini ziativa è  stato finaliz-
zato all’acqui sto di  materiali per la Pro-
tezione Civile della Croce Rossa parti-
colarmente segnalata durante  l’emer gen -
za-freddo. 

Giovanni Sanfilippo

A.M.C.I. 
Sezione di Tivoli

Attività
Si comunica che la prossima

conferenza avrà luogo sabato 9 giu-
gno p.v. alle ore 19.30 presso la
Fraternità Cristiana di via Ma rem-
mana Inferiore n° 420: la presi-
dente psichiatra Maria Antoniet-
ta Coccanari de’ Fornari parlerà
insieme con padre Angelo Maria
Ferro sul seguente tema: “La con-
fessione: il sacramento religioso e
la relazione psicoterapeuta-pazien-
te”. Seguirà un momento convi-
viale offerto dalla Comunità.

Per informazioni telefonare 
al n° 3288321872

Comitato Locale della Croce Rossa

Un Torneo di Burraco 
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Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»
Istituto Scolastico Comprensivo Tivoli Terme

Sede Opr.: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia – 00011 Tivoli Terme – Cell. 3455910287
E-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – Sito web: www.assoarcobaleno.it

6 maggio 2012: Festa Grande!
6 maggio 2012, ore 16: Festa Grande

presso la Sala Arcobaleno della Parrocchia
di Santa Sinforosa, gentilmente messa a
disposizione dal sensibilissimo Parroco
Don Paolo. Così è l’Associazione «Arco-
baleno», diretta, sincera, gioiosa! La friz-
zante signora Eliana Orsomando ha pre-
sentato il programma della manifestazio-
ne e poi ha dato la parola al Presidente
del l’Associazione Luigi Abbenante che ha
dato il benvenuto a tutti i partecipanti, il-
lustrando brevemente le attività sociali ed
esprimendo il suo personale ringraziamen -
to a tutti coloro che con la loro opera vo-
lontaria permettono la vita dell’Associa-
zione e che hanno reso possibile questa 4ª
edizione della festa di tutte le attività svol-
te. Pone l’accento sul tema della manife-
stazione, l’«Arcobaleno», che rappresenta
ogni colore quindi ogni diversità che va
apprezzata per quello che è: rappresenta
ogni essere umano e ogni forma di vita.
Il Presidente ha terminato con l’auspicio
di godere di un pomeriggio di gioia e se-
renità. La signora Orsomando ha poi pre-
sentato il poeta Paolo Cordaro che, per
l’oc casione, ha composto una poesia in
onore dell’Associazione: I Ragazzi del-
l’Arcobaleno. Dopo un calorosissimo ap-
plauso, si è dato inizio allo spettacolo.

BABYMUSICAL «Arcobaleno» a cura
della coreografa Valentina Pelliccia, costu -
mista Liliana Costantino, scenografia del-
la pittrice Mara Tedone e del corso di pit-
tura dell’Associazione «Arcobaleno». Il
BabyMusical è interpretato da alunni del-
la Scuola Materna e Scuola Elementare, da
mesi impegnati nelle “durissime” prove a
cui sono stati sottoposti dalla instancabi-
le coreografa Valentina, dotata di  pazienza
illimitata, che ha curato tutti gli aspetti
con passione e tanta gioia. I bambini  sono
molto emozionati … Lo spettacolo  scorre
felicemente tra un colore e l’altro, ovvero
tra un bambino e l’altro che indossano un
meraviglioso costume a forma di matita
dove ognuno ha il suo colore, la sua iden-
tità. Durante lo spettacolo, e alla fine, nes-
suno dei numerosissimi presenti è stato
avaro di applausi. Sono stati donati dei
bellissimi fiori colorati, sia dai genitori che
dall’Associazione, alla regista Valentina, al-
la coreografa Mara e alla costumista Li-
liana; ai meravigliosi piccoli “grandi” in-
terpreti è stato consegnato un “Diploma
di merito” e una medaglia d’oro con im-
pres so il logo dell’Associazione, il nome
del bambino e il colore che ha rappre-
sentato. Il Corpo di Ballo del Musical “Ru-
gantino”, diretto dalla incontenibile co-
reografa Valentina Pelliccia, propone
un’anteprima dello spettacolo che si terrà
il 30 giugno 2012 a Tivoli Terme. 

Tra la gioia generale lo spettacolo pro-
segue con i poeti Paolo Cordaro e  Angelo
Imparato che declamano i loro componi-
menti. Ascoltando i componimenti di Pao-
lo Cordaro il numeroso pubblico è atten-
to, con lo sguardo acuto e disincantato. È
pronto a cogliere il reale che si manifesta
in ogni suo componimento, scosso come
in un’esplosione improvvisa, che illumina
la complessità del mondo che ci circonda.
La poesia sembra apparentemente rinun-

ciare a quella sovrastruttura verso l’alto
che la parola può assumere per fondare
un atto di significazione nel vocabolario
poetico. Al termine, lo scroscio di applausi
gratifica il poeta e l’animo degli interve-
nuti. Angelo Imparato: pratica yoga e di-
sciplina delle energie sottili. Si autodefi-
nisce un ricercatore del senso del tempo,
dell’amore e del trascendente. E questa ri-
cerca passa anche attraverso le sue  poesie.
Il pubblico, ascoltando le sue liriche av-
verte una sorte di corteggiamento del flus-
so sonoro dei suoi elementi di prosa, an-
che referenziale. Vi è sempre, però, un con-
trollo del poeta sul materiale linguistico
che viene manipolato per descrivere la
complessità del mondo interiore del suo
essere. Le parole ed il senso hanno nella
sua poesia territori a volte confinanti a
volte sovrapposti. È comunque ogni volta
stupendo seguir le frontiere di questo uni-
verso. L’unanime consenso è palpabile su-
scitando l’interesse e stimolando la fanta-
sia. È il momento del saggio di pianofor-
te a cura del M° Pierluigi D’Amato: gio-
vane maestro di pianoforte, si è diploma-
to nel 1999 sotto la guida del maestro Pie-
ralberto Biondi, e nel 2009 ha conseguito
la laurea specialistica abilitante in Didat-
tica pianistica. Nel 2004 ha preparato e su-
perato brillantemente in due mesi l’esame
di quinto anno d’organo e composizione
organistica. Insegna pianoforte, tastiere,
solfeggio da circa quindici anni, sia  priva -
tamente, sia come collaboratore di asso-
ciazioni e pubbliche istituzioni. Ha espe-
rienza e competenza anche nel campo del-
la creazione di nuove sonorità e di  musica
mediante attrezzature elettroniche e in-
formatiche. Allievi: Sara (brano Henry
Mancini, arrang. Maria Vacca “The Pink
Panther”); Vittoria Mercuri (brano Pier-
lui gi D’Amato “L’Afa il RE FA”); Michela
(brani Frederik Chopin, Preludio n°15, “La
Goccia d’Acqua” e Michael Numan, “The
heart asks pleasure first” dal film Lezioni
di piano). Dopo aver ascoltato l’intero pro-
gramma, in assoluto silenzio, un lunghis-
simo applauso ha inondato la sala.

Si continua con il saggio di chitarra a
cura di Ferdinando Ricupito, in arte “Nan-
do”, amante della musica e del canto, ha
studiato chitarra classica da concerto. Tut-
t’ora coltiva questa profonda passione in-
segnando con pazienza e metodo, ottenen -
do lodevoli risultati. I suoi allievi: Luca
Abbenante interpreta la canzone:  “Guarda
che luna” e Andrea Sensini interpreta la
canzone “Roberta”. Il cantante “Nando” in-
terpreta con passione brani di musica leg-
gera italiana, accompagnato dai due  allievi.

Il M° Roberto Proietti nel 1984 ha fon-
dato, assumendone la direzione, la «Co-
rale S. Caecilia» di Vicovaro. Dal 2001 di-
rige il coro giovanile del Liceo scientifico
«E. Majorana» di Guidonia partecipando
proficuamente a diversi concorsi. Presen-
ta i suoi allievi: Giovanni Secondo, Irene
Veltri, Suor Regina e Suor Aida. Un inter -
vallo musicale con canzoni classiche è con-
cesso dal cantante Ferdinando Ricupito.

Eccoci al Coro polifonico diretto dal
M° Roberto Proietti. Il coro nasce nel 2008
in concomitanza con l’apertura delle atti-

vità dell’Associazione «Arcobaleno» di Ti-
voli Terme. In questo periodo l’impegno
prevalente è stato dapprima la  formazione
tecnico-vocale dei coristi e quindi lo stu-
dio dei primi brani di repertorio. Il coro
ha già partecipato a diverse  manifestazioni
nel Lazio confluendo nella «Corale di San-
ta Caecilia» di Vicovaro. Allieve: Roberta
Pescante, Anna Maria Mininni, Anna Ma-
ria Tirimagni, Suor Regina, Suor Aida che
accompagna al pianoforte il M° Pierluigi
D’Amato. Suor Regina e Suor Aida prove -
nienti dall’Oceania cantano nella loro lin-
gua una meravigliosa “Ave Maria”. Tutto il
coro, implementato da alcuni membri del-
la «Corale di Santa Caecilia» di Vicovaro
si esibiscono in un entusiasmante  interpre -
tazione di “I will follow him”, “Syamam-
ba”, “Roma non fa la stupida stasera”. Un
applauso caloroso accompagna festosa-
mente il gran finale. La presentatrice Elia-
na Orsomando invita tutti i presenti a vi-
sitare la Mostra di pittura dove sono espo-
ste alcune delle opere realizzate nel no-
stro Corso di Pittura e Decorazione tenu-
to dalla nostra insegnante pittrice Mara
Tedone, professionista in Arti Applicate,
diplomata presso l’Istituto Statale d’Arte
in Roma. Al terzo anno di  colla borazione
con l’Associazione «Arcobaleno». Natura
del progetto: dare colore e spessore alla
creatività che ognuno ha dentro di sé, con
l’ausilio di tecniche grafiche pittoriche e
manipolazione di materiali vari. Il corso,
seppure educativo, mantiene un carattere
distensivo e divertente mirato alla socia-
lizzazione. Obiettivo del corso: scoperta
delle attitudini di ognuno, nel rispetto dei
tempi di apprendimento affinché l’arte sia
sempre sinonimo di libertà di esprimere
la propria personalità. Il pubblico affolla,
interessato, l’intera mostra ponendo que-
siti e ricevendo delucidazioni, fermando-
si a provare i “magici pennelli” immergen -
doli in un arcobaleno di colori.

In programmazione
Musical “RUGANTINO” Il Musical sta re-

spirando le sue ultime fasi preparatorie. Tanta
è la concitazione che si accresce giorno dopo
giorno quando mancano ormai soltanto poche
settimane all’evento. Una magica trasformazio-
ne è avvenuta mutando i neo attori e i fanta-
stici ragazzi del Corpo di Ballo in impareggia-
bili interpreti della commedia musicale, sapien -
temente accompagnati per mano dall’intero staff
operativo formato dall’intraprendente e instan -
cabile Direttore Artistico Regista Ubaldo  Tafani,
dall’ estrosa e formidabile costumista Liliana
Costantino, dalla fantasiosa scenografa Mara
Tedone e dall’ineguagliabile coreografa Valen-
tina Pelliccia. Il Cast: Rugantino,  Marcello  Silla;
Rosetta, Stefania Grossi; Eusebia, Giulia De San-
tis; Mastro Titta, Angelo Imparato; Donna Mar-
ta, Annamaria Tirimagni; Conte Bellarmino, Ci-
ro Marinaro; Cav. Thorwaldsen, Ciro Marina-
ro; Principe Paritelli, Giuseppe Sorvillo; Cardi-
nal Severini, Giuseppe Sorvillo; Rubastracci, Lui-
gi Abbenante; Scariotto, Massimiliano Monta-
nari; Il Burinello, Luca Abbenante; Calascione,
Valentino Haimana; Bojetto, Emanuel Iuorno;
Gattara e Donna Letizia, Marta Piemontese. Cor-
po di ballo: Sara Roscetti, Ottavia Masi, Ilaria
Di Muro, Luca Abbenante, David El Wekel, Fe-
derico Battilana, Valentino Haimana. Luci e fo-
nico: Indietro Tutta Spettacoli. Vi Aspettiano il
30 Giugno 2012 alle ore 21 a Tivoli Terme.
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Le nostre attività
• SPORTIVE: MINI BASKET per i ragazzi e

ragazze della Scuola elementare attività con-
dotta amabilmente dall’istruttrice Stefania.
Tutti i Martedì e Venerdì presso la palestra
della Scuola Media “ORAZIO” dalle 18 alle
20 – PALLAPUGNO dagli 11 anni in poi,
senza limiti di età attività condotta dalle plu-
ri campionesse nazionali Miriam e Martina,
con la supervisione degli ineguagliabili proff.
Sergio Leone e Gino Laureti. Tutti i  Martedì
dalle ore 18 e Venerdì dalle 17 presso la pa-
lestra della Scuola Media «Orazio». “Unisci-
ti a noi: condividerai gioia, tanto divertimento
e la realta’ di poter partecipare ai campiona-
ti nazionali realizzando i tuoi sogni”.

• SOCIALI: CHITARRA condotta dal celebre
M° Roberto Proietti tutti i giovedì in Asso-
ciazione dalle 18.45 alle 20 e dall’impareg-
giabile insegnante cantante “Nando” tutti i
martedì e giovedì a partire dalle 17 – PITTU -
RA E DECORAZIONE per ragazzi e adulti,
è condotta in associazione dalla ineguaglia-
bile Mara Tedone che vi consentirà di dare
libero spazio alla vostra creatività ottenen-
do “Maravigliosi” risultati. Tutti i martedì e
giovedì dalle ore 17 alle ore 19. – CORO PO-
LI FONICO diretto dal M° Roberto Proietti
tutti i giovedì dalle ore 18 alle ore 19. – LE-
ZIONI INTEGRATIVE dedicate agli alunni
delle scuole medie e superiori che necessi-
tano di supporto nelle materie letterarie (Ita-
liano, Latino, Greco, etc.), scientifiche e in
matematica. Le lezioni sono tenute da  docen -
ti qualificati – SPAZIO COMPITI curato  dalla
dott.ssa Roberta Pescante, dedicato agli alun-
ni delle scuole elementari e medie. In  questo
spazio i ragazzi trovano serenità e  personale
qualificato per svolgere bene e autonoma-
mente i compiti scolastici. Tutti i martedì e
giovedì in associazione dalle ore 17 alle ore
18,30 – HATA YOGA, dai vantaggiosissimi
effetti positivi su mente e corpo, è condotta
dalla stupefacente Catia Bruni. Tutti i  Marte -
dì e Venerdì in associazione dalle ore 20,30
alle ore 21,45 – INGLE SE, a cura della  prezio -
sa insegnante  Marilena Tondini. Con Hocus
& Lotus si entra nel mondo magico in cui
tutto si svolge in uno spazio immaginario e
nella lingua straniera appresa in modo  analo -
go a come si apprende a parlare la lingua
materna. La lezione prevede la  drammatizza -
zione in cui il significato delle parole è tra-
smesso attraverso i gesti, Il minimusical in
cui la canzone cantata permette di  riascolta -
re la storia e rinforzare la conoscenza dei
suo ni, il cartone animato dove l’azione è com-
prensibile attraverso la storia. Tutti i  Venerdì
in associazione. Ragazzi dalle 17. Adulti  dalle
18,30 – SPAZIO LETTERATURA  coordinato
dal dott. Piero Bonanni, l’attività intende pre-
sentare l’universo della fantascienza attra-
verso la produzione di Isaac Asimov riguar-
dante il cosiddetto “Ciclo delle Fondazioni”.

Le nuove attività
LEZIONI DI PIANOFORTE, CARTE MAGIC
e GIOCHI DA TAVOLO, CORSO e TORNEI
di PING PONG, BURRACO (in corso di attua -
zione), RASSEGNA CINEMATOGRAFICA,
ESCURSIONI SOCIALI E CULTURALI,  SEMI -
NARI INFORMATIVI tenuti dagli Avvocati del-
l’Ass. Naz. «Codici» Centro per i Diritti del Cit-
tadino sulle problematiche legate alla battaglia
quotidiana della nostra  vita. GRATUITI.
Per informazioni su tutte le attività rivolgersi in Se-
greteria il martedì e giovedì ore 18,00-20,00 oppu-
re consultare il sito www.assoarcobaleno.it e lascia-
re il proprio indirizzo di posta elettronica dove si
potranno ricevere tutte le informazioni e novità. Al-
l’interno dei locali dell’Associazione è allesti ta una
piccola biblioteca che è a disposizione del pubblico
il martedì e giovedì ore 18-20. I testi sono offerti
da ragazzi e genitori che ringraziamo: invitiamo al-
tri a donarli per far sì che lettura e  conoscenza pos-
sano essere condivise. L’Associazione vive grazie al
tempo, all’impegno, alle capacità e alla professio-
nalità che alcune persone mettono a disposizione
attraverso il proprio ruolo e le proprie propensio-
ni, incontrandosi con individui affini. Per questo
motivo abbiamo bisogno anche di te: più siamo, me-
glio riusciremo a capire, interpretare e soddisfare i
bisogni del nostro territorio. INSIEME POSSIAMO.

continua da:
6 maggio 2012: Festa Grande!

Il Comitato «Contrada Via  Maggiore»
informa che si sta svolgendo il girone
di ritorno del Campionato a 5 di  calcetto,
che terminerà la sua prima fase il 23
maggio. 

Il campionato, iniziato il 16 gennaio
u.s. presso il Centro Sporting Club Do-
minici, vede 10 squadre partecipanti, tra
cui alcune alla prima esperienza; si  sono
affrontate con molto agonismo, ma co-
me tutti gli anni ci sono stati battibec-
chi e litigi tra i giocatori e anche con
gli arbitri. Poi grazie agli ottimi arbitri
che ormai già da 16 anni presenziano
questo torneo, tutto è tornato alla nor-
malità. È doveroso per l’organizzazione
ringraziare tutti i partecipanti,  iniziando
dagli arbitri, fino a Elio e Maria Domi-
nici, titolari dello Sporting Club che ospi-
ta da anni la manifestazione. Si  ribadisce
a tutti ancora una volta lo spirito ama-
toriale del torneo; si fa appello a tutti i
dirigenti affinché non avvengano spia-
cevoli inconvenienti che alterano il cli-
ma e lo spirito del torneo e si invitano
tutti a rispettare rigorosamente il   rego -
la mento che è stato consegnato ai refe-
renti delle squadre. Il torneo deve  essere
una festa per tutti! 

Al termine della prima fase si clas-
sificheranno le prime 8 squadre che si
daranno battaglia per la vittoria a set-
tembre, quando si affronteranno per le
semifinali e le finali. 

Il presidente – organizzatore del tor-
neo – del Comitato «Contrada Via Mag-
giore» Franco Maurizi ringrazia i capi-
tani, i dirigenti e  tutti i giocatori,  so -
prat tutto delle nuove squadre che sono:
Galacticos con il Presidente e leader Ales-
sandro Venditti; Flamengo con il capi-
tano Alessandro D’Antimi; G.P. Roma
con il capitano Marco Modesti; poi le
altre collaudate squadre come la simpa -
tica Santos capitanata da Lorenzo  Zofrea,
la Piazzetta con il capitano e  attaccante
Alessio Bonamoneta, la Tabaccheria Ar-
cangeli del capitano e gestore dell’omo-
nima attività, il valido collaboratore Emi-
liano Arcangeli detto ‘Canello’, la Rusti-
caccio capitanata dal grande rompisca-
tole Francesco Marricchi, la Makakus,
squadra fair play, seria, precisa in cam-
po e fuori con tutti i suoi giocatori e da
sempre presente al torneo con il gran-
de capitano Emanuele Orati e V.C. Lu-
ca Bartolini; la Alcolisti Anonimi con il
capitano Giacomo Pizzica che negli  ulti -
mi tre anni è stato sempre il miglior ca-
po cannoniere; infine la Vetrexpressline
con il dirigente e portiere Angelo Di
Ter lizzi, valido collaboratore e tifosissi-
mo della sua squadra. Si ricorda che a
conclusione della prima fase del torneo
saranno assegnati i premi di Miglior por-
tiere, Cannoniere e Squadra Fair Play. 

Buon proseguimento di campionato.
Franco Maurizi

Comitato «Contrada Via Maggiore»

Memorial «Nestore Bonamoneta»

CLASSIFICA AL 7/05/2012
SQUADRE PARTITE GOAL CLASSIFICA

giocate vinte perse nulle fatti subiti PUNTI
G.P. ROMA 14 13 1 136 49 39

A.A. ALCOLISTI 14 10 4 102 74 30
TABAC. ARCANGELI 14 9 4 1 82 72 28

MAKAKUS 15 8 5 2 104 85 26
RUSTICACCIO 17 8 8 1 74 72 25

SANTOS 16 5 8 3 74 88 18
VETREXPRESSLINE 15 5 8 2 52 82 17

LA PIAZZETTA 16 5 10 1 107 119 16
FLAMENGO 15 3 10 2 51 106 11

GALACTICOS 14 2 10 2 60 93 8

Classifica cannonieri al 7/05/2012
TABACCHERIA ARCANGELI ...................................................................................................................................... 82 goal

(P. Mancini 2, E. Arcangeli 2, M. Refrigeri 11, G. Cerchi 14, A. De  Angelis 11, M.  Cara
1, E. Alfani 8, G. Cecca 5, A. Di Bartolomeo 14, D. Lenzi 8, D. Ronci 5, P. Palma 1)

FLAMENGO .................................................................................................................................................................................. 51 goal 
(A. D’Antimi 30, A. Casali 6, E. Passeri 4, S. Cognetti 5, E. Di Biagio 5, S. D’antimi 1,
U. Gregori 1, M. Pistilli 1, G. Cazzaniga 1)

RUSTICACCIO ........................................................................................................................................................................... 74 goal
(F. Marricchi 10, R. Pacifici 6, A. Durbastante 1, R. Sette 34, C. Bonanni 3, F. Pierci-
balli 1, F. Lolli 3, A. Gardina 4, a tavolino 3, A. Cerroni 4, M. Caputo 1, F. Arcieri 4)

LA PIAZZETTA.......................................................................................................................................................................... 107 goal 
(R. Marabitti 27, M. Moriconi 19, F. De Santis 28, A. Bonamoneta 8, A. Sabatucci 9, J.
 Alfani 7, S.  Ferrari 2, A. Cristofari 3, S. Sabatini 1, F. Pucci 2, M. Gabati 1)

G.P. ROMA...................................................................................................................................................................................... 136 goal
(C. Postolache 36, R. Giusti 1, L. Della Monica 2, R. Bracaccia 13, M. Modesti 6, A.
 Zaneirescu 48, A. Maso 9, D. Lanci 4, C. Daggianti 6, M. Dionisi 8, a tavolino 3)

VETREXPRESSLINE.............................................................................................................................................................. 52 goal 
(A. Valeri 4, E. De Cinti 4, D. Di Faustino 19, G. Zaccaria 3, A. Ciavarella 5, F.  Castorani
10, E.  Millozzi 4, A. Glykova 1, G. Santini 1, F. Scirocchi 1)

ALCOLISTI ANONIMI ....................................................................................................................................................... 102 goal
(W. Annibaldi 22, A. Galastri 9, M. Lucci 8, G. Pizzica 46, D. Marinucci 1, M. Salvati
2, D. Pulicani 3, F. Tarricone 4, A. Presciutti 6, M. Sciarretta 1)

SANTOS ............................................................................................................................................................................................ 74 goal 
(L. D’Alessandro 11, L. Zofrea 20, A. Tortora 12, F. Lo Russo 1, A. Tabai 3, E. Zofrea
7, G. D’Alessandro 5, A. Romani 11, A. Chiavelli 1, a tavolino 3)

MAKAKUS...................................................................................................................................................................................... 104 goal
(A. Giubilei 9, A. Oddi 51, L. Baltolini 7, M. Faienza 16, E. Panatta 3, L. Veralli 8, D.
 Cano poli 8, E. Orati 2)

GALACTICOS ............................................................................................................................................................................. 60 goal 
(A. Venditti 33, M. Cuneo 8, D. Coccia 4, A. Pasqua 6, D. Cardoli 2, E. Corsi 7)
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Centro Anziani Polivalente – Empolitano

Nel nome dell’Amicizia
Coerentemente con le linee pro-

grammatiche, esposte al momento
del l’insediamento, il nuovo Comitato
di Gestione, costituito dal Presidente
Antonio Del Priore, dal vice presidente
Giovanni Pelacci, dal segretario An-
tonio Di Giuseppe e dai consiglieri:
Tonino Lauciello, Mario Ambrogioni,
Giovanni Rozzi, Luigi Sabantonio, Pas-
quale Castiglione, Roberto Coccioni,
Cesare Pagnotta e Franco Proietti, con-
tinua l’intensa attività di informazio-
ne e cultura a favore degli iscritti che
sono chiamati continuamente ad am-
pliare le loro esperienze con altre real-
tà associative al fine di costituire, con
le stesse, solidi rapporti di collabora-
zione e amicizia. 

In tale contesto è stato particolar-
mente significativo l’incontro con il
Centro Anziani di Castel Madama. 

Infatti, il 28 aprile u.s. gli “artisti”
del Centro Empolitano, guidati dal
consigliere Giovanni Rozzi, nel ruolo
di coordinatore, presentatore e attore,
sono stati ospiti del Centro di Castel
Madama e, insieme a molti iscritti del-
lo stesso, hanno dato vita a uno spet-
tacolo di arte varia sul tema dell’ami-
cizia. Per Tivoli si sono esibiti:  Teresa
Mele, Maria Ferrari, Franca Cecchetti,
Angela Danieli, Rita Onorati,  Rosanna
Bernabei, Rita Mancini, Maria Anto-
nietta Bitocchi, Piera Luzi, Teresa Con-
fessore, Silvia De Gasperis, Gianfran-
co Proietti, Celestina Casali, Bruna Ber-
nardini e per Castel Madama: Giovan -
ni Mancini, Piera Iannucci, Marghe -
rita Proietti, Antonietta Pietropaoli,
Giancarlo Piattella offrendo, ai nume -
rosi presenti, scenette comiche, lettu-
re di importanti autori, poesie, aned-
doti, racconti di vita, frasi di celebri
personaggi e persino canti corali ac-
compagnati dal tastierista sig. Carlo
Marazza (anche fotografo ufficiale
della manifestazione) il tutto sul va-
lo re e sul significato dell’amicizia. 

Ospite di eccezione la soprano
 Maria Domenica Ciotti che si è esibi-
ta, con grande successo, in celebri bra-
ni lirici del suo vasto repertorio.

Sia per l’argomento affrontato, sia
per la bravura degli attori, che si so-
no fatti apprezzare anche per la gran-
de spontaneità, l’atmosfera del Cen-
tro era pervasa da una intensa emo-
zione che ha coinvolto tutti i presen-
ti che non hanno, certo, risparmiato
continui e calorosi applausi. 

Molto gradevole anche una com-
media breve scritta e diretta dalla sig.ra
Maria Antonietta Bitocchi sempre sul
tema dell’amicizia e le varie poesie in
dialetto romanesco, tiburtino e castel -
lano, che hanno reso ancora più sim-
patica e “particolare” la  manifestazione.

Dopo lo spettacolo ha preso la pa-
rola il Presidente del Centro Empoli-
tano sig. Antonio Del Priore che ha

ribadito, tra l’altro, come l’amicizia sia
un bene assoluto di grande impor-
tanza, ancora di più negli anziani do-
ve questo sentimento può  contribuire
a una certa serenità. Ha, inoltre, assi-
curato di voler continuare sulla stra-
da intrapresa nella visione di un Cen-
tro aperto a nuove esperienze e a  tutte
le altre realtà associative aventi come
obiettivo non solo il divertimen to e il
passatempo, ma soprattutto la  cultura
e la socializzazione. Ha fatto seguito
il Presidente del Centro di Castel Ma-
dama, prof.ssa  Rina Iori che si è  detta
entusiasta di questa collaborazione e
ha avuto parole di apprezzamento per
tutti gli attori e per l’iniziativa, di gran-
de valore sociale, del Centro  Empolita -
no. Dopo lo spettacolo, e prima di ini-
 ziare il ballo, il Centro di Castel Ma-
 dama ha offerto a tutti i presenti un
ricco buffet nel quale i dolci, prepa-
rati dalle signore del Centro, hanno

riscosso un grande successo. La sera-
ta si è conclusa con tanti affettuosi sa-
luti e la promessa di rivedersi presto. 

Il 24 aprile u.s. sono stati presi con-
tatti con il Centro Anziani di Sermo-
neta, nella persona del suo Presiden-
te sig. Giuliano Mugnai, che ha con-
tribuito non poco alla perfetta riusci-
ta della visita al Giardino di Ninfa.
Nella splendida cornice del parco na-
tu rale, dichiarato monumento natu-
rale dalla Regione Lazio nel 2000, è
stato possibile ammirare ben  dicianno -
ve varietà di magnolia decidua, betul -
le, iris acquatici, numerosi aceri giap-
ponesi e circa 1.300 specie negli ben
otto ettari di giardino. I  numerosi par-
tecipanti hanno potuto, poi, conosce-
re l’interessante storia del Giardino di
Ninfa le cui origini risalgono all’VIII
secolo e che, dopo varie vicissitudini,
Donna Lelia, l’ultima erede morta nel

La Presidente Rina Iori e Antonio Del Priore.

Un momento della commedia.
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1977, per onorare la memoria del pa-
dre istituì come Fondazione Roffredo
Gaetani al fine di tutelare il giardino
e il castello di Sermoneta che, sen-
z’altro, sarà oggetto di futura visita
dopo aver ospitato a Tivoli il Centro
Anziani di Sermoneta.

Il 24 aprile u.s. si è passati all’in-
formazione scientifica e il prof. Luigi
Zampatori, primario di oculistica al-
l’ospedale di Tivoli, ha tenuto, nei lo-
cali del Centro, un’importantissima
conferenza sul tema “La cataratta se-
nile” supportando le sue preziose in-
formazioni con numerose diapositive
e chiarendo ogni dubbio ai presenti
su questa patologia che interessa non
poco gli anziani. Molto apprezzato an-
che l’intervento della dott.ssa Simona
Altimari che ha trattato l’argomento
delle “maculopatie senili”. Particolare,
certamente di non poca importanza,
è stata l’apertura del convegno non
solo agli iscritti al Centro ma anche a
quelli iscritti a tutti gli altri centri.

Il coro.

I giardini di Ninfa.

La dott.ssa Simona Altimari.

Il prof. Luigi Zompatori.

L’intensa attività del Centro Empo -
litano, e soprattutto le linee program-
matiche dello stesso, sono state  apprez -
zate anche dall’Assessore alle  Politiche
Sociali di Tivoli rag.  Alessandra  Fidan -
za che, nell’incontro del 26 aprile u.s.,
con i presidenti dei centri  Bagni di Ti-
voli, Empolitano e Tivoli-Centro, ha
ribadito la necessità di operare secon -
do linee comuni in un  auspicabile co-
ordinamento in modo da rendere uni-
forme e più incisiva la loro azione e
meglio rispondente alle esigenze  degli
anziani sempre più proiettati  verso
nuove e stimolanti esperienze. Infine,
si sottolinea che il prossimo mese di
maggio si  conclude ranno le varie  atti -
vità con i tradizionali saggi, sia per
apprezzare i risultati raggiunti sia per
festeggiare tutti gli insegnanti e i par-
te cipanti. Si attende quindi con inte-
resse l’esibizione finale del corso  balli
di gruppo guidato dalla sig.ra Franca
Cecchetti e quello diretto dalla  maestra
di  ballo Fiorella Ottaviani. Atteso an-
che quello del corso d’inglese tenuto
dalla prof.ssa Jaqueline Frances Wat-
ling che riesce sempre a sorprender-
ci con i suoi infaticabili alunni e quel-
lo di tutte le altre attività, tra cui il co-
ro diretto dalla sig.ra Maria  Anto nietta
Bitocchi. Sarà anche questa una festa
da ricordare e, senz’altro, ci sarà da
di vertirsi in una atmosfera che, nean-
che a dirlo, sarà di grande amicizia.

Domenico Petrucci

Nozze d’Oro

ANTONIO PALOMBI e
MARIA RITA SOLINI

il 29 aprile 2012 hanno festeggia-
to il loro 50° anniversario di ma-
trimonio. 
Il vostro amore è un grande esem-
pio per noi tutti. Vi voglia mo  bene. 
Tantissimi auguri dai figli Gio-
vanni con Cristina, Olivana con
Maurizio e Cristina con Roberto;
dai nipoti Alessio, Francesco, Si-
mone, Claudia, Luca e dai  parenti
tutti.
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Attenti a quei... tre!

Strepitoso questo trio. A Tivoli li conoscono in molti per la loro pro-
fessionalità, il loro lavoro, la loro simpatia. 
Hanno dato vita a un insolito “Secondo Errico II”. 
Li trovate a Vicolo Lolli di Lusignano 8.
Per chi non li conoscesse ancora – credeteci – sono una vera garan -
zia di affidabilità e … buon gusto! 

Foto AMP
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25 maggio 1933
Staffetta 4 x 100 – Primi classificati Luigi SISTI, Valerio VASSELLI, Nello ZAMPINI, Alfredo IANNILLI.

Compleanno

Un compleanno speciale
9 aprile 2012: speriamo sia stata una giornata indimenticabile. T.V.T.B. 

Le tue amiche

❖   ❖   ❖

Per ALESSANDRO MUNTEANU. 
Da quando sei arrivato hai portato
tanta gioia nella nostra vita. Auguri
per il tuo 3° compleanno da mam-
ma Maria, papà Florin, nonno Achil-
le,  nonna Anna gli zii e i parenti  tutti.

❖   ❖   ❖

Auguri nonna ANNA
per i tuoi 80 anni!

tuo nipote Samuele

Per MIRKO e DEBORAH. 
Nel vostro primo anniversario di matrimonio un  augurio
di una vita meravigliosa insieme, dal nipotino Alessandro,
dai parenti e dagli amici.

Primo anniversario

Nella splendida cornice del convento di Santa Maria  Nova
a San Gregorio, 

BRUNO CONTI e ANNA BELLI
hanno festeggiato il loro 50° anniversario di matrimonio.
Padre Domenico Domenici ha benedet to questo impor-
tante traguardo e ha reso con le sue parole e la sua pre-
senza ancora più indimenticabile questa giornata. Vi au-
guriamo di continuare ancora per tanto tempo questo me-
raviglio so viaggio, per poter vivere con voi altre giornate
emozionanti e intense come quella trascorsa.

Alberto, Francesca, Dina, Augusto e i nipoti

Nozze d’Oro

Li riconoscete?

Foto M
anrico B

erti
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Museo virtuale della città di Tivoli

Scheda n° 83

Sezione: Acropoli e Cascata

Numerosi lettori ci hanno chiesto
informazioni più dettagliate su  quello
che è stato ed è tuttora, nonostante i
dissennati interventi nella zona circo -
stante, lo scorcio più bello della  nostra
città, cioè la zona dell’acropoli tibur-
tina. In particolare spesso non si  riesce
a comprendere dove passasse il  ponte
sulla cascata per collegare l’Abruz zo
a Tivoli e di conseguenza a Roma. 

Occorre ricordare che tutta questa
zona è stata soggetta, fin dalla  preisto -
 ria a profonde erosioni, piene, disa  stri
e inon  dazioni causate dal fiume  Anie -
ne, che, tra l’altro, rappresentò una  ri -
sorsa fondamentale per la nostra cit-
tà a livello di forza motrice. Infatti la
casca ta fu per così dire imbrigliata fin
da epoca romana, in modo che non
 fosse solo uno spettacolo naturale, ma
oppor tunamente “domata” con mura-
glio ni imponenti, si facesse in modo
che il livello del fiume Aniene, prima
del gran salto, fosse costante in  modo
da alimentare a livello uniforme i  vari
canali che fornivano energia idrauli-
ca ai frantoi e alle successive industrie
che venivano man mano impian tate.
Non per nulla alcuni canali  sono di

epoca ro mana, continuamente restau-
rati. Allora ecco un  bell’acquerello e
guaz zo su carta bianca di Clarkson
Stan   field (1793-1867), datato al 1855,
che ripren  de un disegno (bare-bones,
in anglosassone, e cioè semplice,  es -
sen  ziale, diremmo uno schizzo)  del -
l’in  gle se Wil liam Page (1794-1872), da
non con fondere con l’omonimo pit to-
 re e ritrattista americano che visse nel-
la stessa epoca 1811-1885. Il  nostro
 Page era un topografo e un bravo pit-
tore di paesaggi, non di sdegnando di
 ritrar re abilmente le figure umane che
gli permettevano di avere un corolla-
rio per i monumenti e gli aspetti più
 carat teristici dei paesi che visitava. Di
particolare rilievo la riproduzione dei
monumenti che può definirsi esatta e
precisa. Non è un caso quindi che in-
numerevoli disegni di Page, che ricor -
diamo, studiò nella Royal Academy
nel 1812-1813 e viaggiò in Grecia e
in Asia Minore nel 1818-1824,  transi -
tando anche natural mente nella  nostra
città, siano stati utilizzati da altri  arti -
sti per riproduzioni a colori, come nel
nostro caso, o per trarvi delle  stampe,
diffusissime e che certamente avrete

visto in quanto evidenziano gli  aspetti
più caratteristici e monumentali  della
nostra città. 

Ed ecco appunto quest’ope ra  del -
l’al tro inglese Clarkson Stan field, dal
semplice titolo Tivoli,  conser vata nel-
l’Indianapolis Museum of Art al 4000
della Michigan Road della  città famosa
per il suo anello  automobilisti co e che
mostriamo grazie alla  cortesia del mu-
seo stesso essendo l’opera, estrema-
men  te delicata, non visibile. Notevo-
le è l’attività artistica di questo  pitto -
re, specializzato in dipinti di marine,
ma famoso soprattutto come  decorato -
re e scenografo. Un’ultima  indicazione:
notare  sulla destra il resto dell’arcata
del vecchio ponte in muratura all’al-
tezza del vecchio ciglio della cascata: 

«Il Ponte anti co era fabbricato vi-
cino l’orlo della Cascata suddetta, ed
era altresì tutto di travertino lavora-
to, come dagli avanzi di esso  appa -
risce, i quali finirono di ruinare in oc-
casione di una fierissima escrescen za
del Fiume seguita in questo corrente
mese di Gennaio dell’anno 1725».

(G. CARLO CROCCHIANTE, pag. 139)

Roberto Borgia
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Grande iniziative per l’Atletico Ti-
voli, del Presidente Gabelli, che nel
2012 festeggia il decennale della sua
attività. In questo periodo, la società
è stata impegnata nell’organizzazione
di una trasferta a Parma di alcuni grup-
pi della Scuola Calcio e alla prepara-
zione di Tornei, che vedranno coin-
volte squadre professionistiche come
Parma, Lazio e Frosinone e squadre
romane di altissimo livello.

Per la prima volta, la città di Tivo-
li è stata rappresentata dall’Atletico Ti-
voli nell’attesissimo evento “PARMA
FRIENDLY CUP 2012”, svoltosi nella
città emiliana il 21 e 22 aprile, a cui
hanno partecipato le scuole calcio af-
filiate, come la società tiburtina. 

Due giornate memorabili e  intense,
di festa e competizione che rimarran -
no impresse nelle menti degli atleti.
Un torneo coinvolgente con tantissi-
mi incontri con le più svariate  squadre
provenienti da tutta Italia che si sono
sfidate indossando le maglie gial loblù
del Parma. Tutto ampiamente  organiz -
zato e seguito dai preparatissimi mi-
ster del Parma F.C., sempre presenti
nell’impianto Stuard, durante le  parti -
te. Poi di corsa a seguire la partita di
serie A Parma-Cagliari e nella pausa
tra il primo e secondo tempo i ragazzi
hanno sfilato sul Campo «Tardini», ri-
cevendo il caloroso applauso del pub-
blico. 

Una grandissima emozione per tut-
ti gli atleti che sognano di poter cal-
care un giorno il palcoscenico della
Serie A come i loro grandi idoli. 

A conclusione dell’evento, una en-
tusiasmante premiazione: ogni atleta
ha ricevuto diplomi e medaglie alla
cui di stribuzione hanno partecipato
anche Lucarelli e Palladino, giocatori
del massimo campionato. La sportivi-
tà mostrata dai calciatori durante il
corso dell’evento valorizza il lavoro
dello staff tecnico di tutta la stagione
sportiva. Eccellente prestazione della
squadra Esordienti 1999, prima clas-
sificata nel suo girone, Esordienti 2000
e Pulcini 2001.

Nell’ambito degli ottimi rapporti tra
le due società, l’Atletico Tivoli ha ospi-
tato la Scuola Calcio del Parma, orga-
nizzando un torneo direttamente al
campo «Ripoli» di Tivoli, approfittan -
do della venuta degli atleti per una
udienza papale. 

Circa 250 atleti di tutte le catego-
rie hanno affollato l’impianto sporti-
vo tiburtino nei giorni tra il 24 e il 26
aprile. Un evento, mai organizzato fi-
no ad oggi, da nessuna società spor-
tiva della zona tiburtina, ma che  l’Atle -
tico Tivoli è sapientemente riuscita a
realizzare con grande cura e soddisfa -
zione di tutto lo staff dirigente e  tecni -
co: vedere il «Ripoli» gremito di  bam -
bi  ni, impegnati in più di 20 partite

amichevoli, ma allo stesso tempo di-
vertirsi, ha reso la festa ancor più in-
dimenticabile. 

Prima esperienza nazionale per la
squadra dei Giovanissimi Provinciali
97 dell’Atletico Tivoli, durante la tra-
sfer ta a Parma il 4 e 5 aprile. Tan ta
emozione dei ragazzi che hanno po-
tu to vivere in questi due giorni, un’av-
ventura da “grandi calciatori”, incon-
trando anche i loro idoli della Serie
A, disputando la partita presso l’im-
pian  to «Stuard» e calcando il famoso
stadio «Tardini», dove ogni  domenica
il Parma scende in campo contro le
altre squadre del massimo campiona-
to. L’incontro dal vivo con i  calciatori
Mariga, Floccari, Biabiany, Jonathan,
il piccolo ma grandissimo Giovinco e
tanti altri e l’allenatore Donadoni ha
reso l’esperienza ancora più emozio-
nante con qualche scatto fotografico
per immortalare l’evento. Hanno par-
tecipato alla trasferta un folto grup-
po di giocatori accompagnati dagli al-
lenatori Ammazzalorso e Ricci e dal
vicepresidente Rinaldi. 

L’amichevole contro La Querce 2009
ha visto la netta vittoria della nostra
squadra con il risultato di 4 a 2. Una
grande occasione per i nostri ragazzi
ma soprattutto una dimostrazione che
l’Atletico Tivoli è fortemente impe -
gna ta in questo progetto di affiliazio-
ne con il Parma F.C.

È in fase di realizzazione la  seconda
edizione del Torneo Città di Tivoli. 20
atleti degli Esordienti 2000 affronte-
ranno Lazio, Parma, Frosinone, Vigor -
Perconti, Savio, Lodigiani, Tor Tre Te-
ste nei giorni compresi tra il 12 e 17

giugno. Club di alto livello che con la
loro storia, non possono che dare lu-
stro e prestigio al Torneo. 

Con il coin volgimento della squa-
dra parmense che si aggiunge alle al-
tre  socie tà già ospiti lo scorso anno,
nell’edizione 2012 il Torneo acquisi-
sce un carattere nazionale; ciò testi-
monia la volontà dell’Atletico Tivoli di
promuo vere l’attività sportiva tiburti-
na, portandola al di là dei confini re-
gionali. Al «Ripoli» si disputeranno 3
partite al giorno per arrivare alla fi-
nale del 17 giugno per il primo e se-
condo posto. L’organizzazione capilla-
re darà vita a uno dei più importanti
eventi calcistici dell’area di Tivoli.

Il 4 giugno sarà la volta dei  Pulcini
2002 che parteciperanno al 7° Memo -
rial «Don Ulisse Parmegiani»  organiz -
zato quest’anno dall’Atletico Tivoli,
che impegnerà gli atleti fino al 10 giu-
gno. Al torneo parteciperanno, oltre
la società tiburtina, Accademia Cal-
cio, Futbol City, Valle Ustica, Città di
Monterotondo, Guidonia e Albula. La
società ha ricevuto il mandato  dall’As -
sociazione «Amici di Don Ulisse», pre-
sieduta dal sig. Giuseppe Coccanari.

Tornei anche per il Settore Giova-
nile, sempre organizzati dall’Atletico
Tivoli, per le squadre 1995, 1996, 1997,
1998. Al «Ripoli», tra la fine di  maggio
e per tutto giugno, si  di  spu teranno una
serie di incontri che coinvolgeranno
molte squadre della provincia roma-
na. Per citarne alcune Spor ting Tor
Sa pienza, Achillea, Roma VI, Giardi-
netti, Porta di Roma, S. Maria delle
Mole e altre ancora. 

Roberta Genga

Atletico Tivoli

In trasferta a Parma
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A.S.D. Tibur Ecotrail

Naturalmente

Ad aprile tre uscite nel Lazio
Ecomaratona dei Monti Cimini, Giro delle Ville Tuscolane 

e il Trail in Miniera di Fossanova

Cari lettori, benvenuti in quel del
Tibur Ecotrail, un’associazione che si
occupa di sport, natura e gastronomia
a 360°. In questo numero, vi presen-
tiamo le nostre “uscite” del mese di
aprile a partire dall’Ecomaratona dei
Monti Cimini (Vt), al Giro delle Ville
Tuscolane (Rm) fino al Trail in Mi-
niera di Fossanova (Lt), dove l’acco-
glienza è stata davvero “speciale”.

Tre uscite, tre emozioni diverse! 
Alla prossima.

San Martino al Cimino (Vt)
15 Aprile 2012

2ª Ecomaratona 
dei Monti Cimini 

Una giornata storica. Per la prima vol-
ta una donna è seconda nella classifica ge-
nerale di una maratona. E che donna! Ales-
sandra Carlini ha sbalordito gli astanti con
la sua genuinità, semplicità e freschezza.
Un’ultra-maratoneta in jeans e maglietta!
143 iscritti totali e più di 100 per la 1a edi-
zione dell’Ecorun di 21 km. Seconda edi-
zione per Il Raduno dei Camminatori di
Vico di 12 km per tutti coloro che non
volevano cimentarsi nelle grandi distanze
e che hanno approfittato di qualche spi-
raglio di sole per godersi questa domeni-
ca fuori le mura domestiche. Partenza re-
golare con tanto di benedizione in Piazza
dell’Oratorio nella frazione viterbese di San
Martino nel Cimino. Una gara tutta rosa
con un duello con atlete di spessore qua-
li Carlini Alessandra, Cannuccia Maria Te-
resa, Zappitelli Giovanna e Imbucatura
Cristina Marilena. Per gli uomini, super
favorito Enzo Bentivoglio che, per pro-
blemi di segnalazione sul percorso, sba-
glia tutto e ragala la vittoria a Daniele Del-
la Morte. Prima maratona per il nostro
Marcello Brinchi che si classifica 10^ di
categoria conquistando il 30^ posto asso-
luto. 2a esperienza per le sorelle Fornari,
Antonella e Patrizia, sulla distanza della
mezza e prima per Elvira Dall’Armi. Lau-

ra Fornari conclude senza fatica i 12 km
abbondanti della Ecocamminata. Per me,
ancora l’emozione nella voce, di aver par-
tecipato alla mia seconda maratona. Que-
sta volta in veste di speaker ufficiale! 

Grazie a Raffaello Alcini di avermi da-
to la possibilità di emozionarmi e di emo-
zionare.

Frascati (Rm)
25 Aprile 2012

Giro delle Ville Tuscolane 
1000 persone grintose e piene della

voglia di godere di questa immensa op-
portunità di vivere le Ville Tuscolane in
forma podistica, si sono date appunta-
mento in Piazza Torlonia a Frascati. Par-
tenza puntualissimi alle ore 10:00. Percorso
magnifico, giornata finalmente senza nu-
bi e la relativa speranza in una primave-
ra che finalmente arrivi con tutti i suoi
colori e profumi. Anche le nostre premiè-
re dame erano presenti: le Fornari by Day,
Elisabetta Alessandrini e la new entry Lau-
ra Fornari. La sottoscritta si è cimentata
in una macro-camminata di 10 km (per-
corso di gara), ma ahimè, alle ore 10:35,
ho trovato il cancello della Villa Mondra-
gone chiusa. Mumble mumble! Vado trop-
po piano e torno indietro. Complimenti
ad Antonella per aver raggiunto l’ambita
meta del “sotto l’ora” e a tutte le altre ra-
gazze che, col tempo e adeguato allena-
mento, hanno dimostrato di aver ridotto
notevolmente i loro tempi. 

vero fuori dal comune. La politica azien-
dale del rimboschimento dopo ogni estra-
zione fa della Sibelco azienda leader mon-
diale nell’estrazione della sabbia ma so-
pratutto in termini di difesa del patrimo-
nio ambiente e ... si è visto! Gli atleti han-
no percorso i 10 km di gara tra boschi di
sughera autoctona, lecci e cerasa marine.
I pini da rimboschimento creano un ef-
fetto unico tra il passato, il presente e il
futuro. 400 atleti al via. E che via! Dulcis
in fundo, l’accoglienza, la professionalità,
la qualità dei servizi offerti, fa di questa
gara un vero Trail dove l’atleta viene coc-
colato e stimolato a livello atletico in un
contesto del tutto nuovo.

Siamo stati accolti, noi del Tibur Eco-
trail (Serena, Massimiliano, Niccolò, Eva,
Zoe, Patrizia, Laura, Gaetano, Antonella,
Mauro) come si conviene con gli ospiti
 illustri e di questo gliene siamo ricono -
scenti. 

2ª Ecomaratona dei Monti Cimini.

Patrizia, Antonella, Elvira ed Elisabetta.

Massimiliano e Antonella.

Banchetto post-gara.

Fossanova (Lt) 
29 Aprile 2012 

1° Trail in Miniera
È così: è nata una stella! Gara forte-

mente voluta da Domenico Mancini, di-
rigente Sibelco ed ultra-maratoneta, con
la preziosa collaborazione dell’Avis  Priver -
no e della UISP Latina. A far da cornice,
uno stabilimento che per l’occasione si ri-
posa e mostra le bellezze di una realtà dav-

In particolar modo, Domenico col qua-
le abbiamo stretto un amichevole sodali-
zio associativo. A tal punto da essere in-
vitati al banchetto, stile “Festa dell’Unità”
post gara organizzato per tutti i volonta-
ri e amici. Una tavolata immensa di 100
persone dove la carne alla piastra regna
sovrana. Dalla pecora, alle salsicce, dalla
trippa allo spezzatino di capra e mi fer-
mo. Vino, birra, coca e acqua. 

Noi abbiamo aggiunto dei dolci per fe-
steggiare tutti assieme il compleanno di
Laura e di Elvira che purtroppo era as-
sente. 

Una tavolata di amici uniti nello sport
e nell’allegria. 

Serena Latini
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A.S.D. Cassiano Sporting Club, 

che trionfi!
Le allieve del gruppo danza  moder -

 na dell’A.S.D. Cassiano Sporting Club
hanno partecipato al campionato re-
gio nale di danza indetto dallo CSEN
al Teatro «Viganò» in Roma e alla ga-
ra provinciale Tivol’in danza presso il
Teatro «Giuseppetti», classificandosi al
2° posto alla gara regionale nella  cate -
goria allieve e 1° alla gara provincia-
le allieve e 2° nella categoria juniores
a Tivol’in danza.

Le ragazze ben condotte dalla mae-
stra e coreografa Gisella Secreti rice-
vono il giusto tributo per il lavoro pro-
fuso con impegno da settembre ad og-
gi con abnegazione senza mai trala-

sciare il divertimento ... elemento fon-
damentale per il raggiungimento de-
gli obiettivi giovanili sociali e  sportivi.

Le congratulazioni quindi a loro e
alla A.S.D. Cassiano Sporting Club che
da anni si sta distinguendo nella  zona
di Tivoli con una forte  partecipazione
associativa partecipando a diverse ga-
re con adulti e bambini sia a caratte-
re locale che provinciale e regionale.

Un plauso anche alle nostre allie-
ve di danza classica al primo anno di
frequenza nella nostra associazione
che dimostrano di allenarsi veramen-
te con molto impegno sotto la  direzio -
ne attenta ed esperta dell’insegnante

coreutica Beatrice Finocchi laureata
al l’Accademia di Danza di Roma. Il
suo metodo d’insegnamento è quello
dell’Accademia di Danza.

Ancora grazie a tutti i nostri asso-
ciati che sempre ci sostengono e un
invito a quanti volessero avvicinarsi a
noi ricordando che oltre alla danza
moderna e classica, si effettuano  corsi
di balli di gruppo, ginnastica dolce e
posturale, yoga e fitness con sala  pesi
ampiamente arieggiata e panoramica.

INFO: Viale Cassiano, 10 - Tivoli 
tel.: 0774317955 
mail: sportingbeautyclub@libero.it
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Pattinaggio su ghiaccio 
in Val di Fassa

Un
tiburtino
sul podio
Splendida performance di patti -

naggio artistico su ghiaccio del ven-
tiduenne tiburtino ITALO MIL
LOZZI che, il 7 aprile 2012, ha vin-
to la medaglia d’oro alla 3ª edizione
del Dolomiti Ice  Skating Trophy di
Canazei. Sulle ali dell’incalzante co-
lonna sonora del film Scontro tra Ti-
tani, Italo ha intensamente interpre -
tato un audace guerriero con crea-
tive evoluzioni e figure standard ob-
bligatorie per la categoria Free Ska-
ting Silver Young Men. Nel 2011 ave-
va invece conquistato la medaglia
d’ar gento nella stessa competizione
internazionale amatoriale. 

Peccato che la città di Tivoli non
di sponga di un impianto sportivo
stabile per questa bella attività che
attira moltissimi giovani costretti
 però a lasciarla presto, perché im-
possibilitati a recarsi per gli allena-
menti verso gli impianti di Roma o
Menta na. Chissà che l’Assessore al-
lo Sport non raccolga questa inte-
ressante richiesta! Auguri a Italo per
le gare  future!

Gli amici 
del Centro Sportivo «Mezzaluna»40
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Eccoci quest’anno a celebrare i 10
anni dell’A.S.D. Bushido Tivoli sapien -
temente condotta dal M° Alberto Sal-
vatori. Esodati in massa da una pre-
cedente realtà marziale tiburtina ol-
tre cento allievi seguirono con entu-
siasmo la nuova strada intrapresa dal
M° Alberto sin dall’ottobre del 2001.
Facendo tesoro delle esperienze ac-
cumulate negli anni precedenti (oltre
dieci anni di insegnamento e oltre ven-
ti di pratica marziale) non fu diffici-
le per il M° Aberto impostare il nuo-
vo corso di quelle della realtà che og-
gi è la Bushido Tivoli a voi tutti nota
grazie anche a queste pagine.

Non difficile, ma di certo impegna -
tivo e costante lo sforzo di crescere e
sviluppare le conoscenze marziali e
consolidare quanto acquisito negli an-
ni di apprendimento dello stile di ka-
rate Shito-Ryu. I risultati agonistici sin
da subito sono arrivati così evidenti
da incorag giare l’intensivo sviluppo di
tale setto re che oggi ha prodotto  atle -
ti di inte resse nazionale federale sia
nel kata che nel kumite.

Come insegnante il M° Alberto ha
conseguito negli anni, oltre innume-
revoli attestati di formazione federa-
le e internazionale, nel 2005 il  ricono -
scimento di Rappresentante per l’Ita-
lia per la Shukokai Union Karate Do
Giapponese (da cui la formazione del
gruppo Shukokai-Italia cui aderisco-
no varie realtà marziali interregiona-
li) e il rango di 6° dan Shukokai con-
seguito nel 2009 in Giappone.

Chi conosce a fondo la storia mar-
ziale pregressa del M° Alberto potrà
ravvisare che nel giro di pochi anni
egli ha saputo riproporre per se  stesso
e per i suoi allievi tutto quello che pri-
ma aveva percorso con altri: base di

co noscenza, rapporti diretti con il
Giap pone, risultati sportivi etc. Come
tutte le cose della vita non tutto è  stato
immediato e lineare, ma con tanto sa-
crificio e dedizione i risultati sono  stati
notevoli in questi dieci anni. Dubbi,
scelte difficili, qualche rinuncia han-
no contribuito a crescere umanamen-
te e marzialmente la Bushido Tivoli.
Quando parliamo di Bushido Tivoli è
corretto identificarla con il M° Alberto,
ma non dobbiamo dimenticare il pic-
colo o grande contributo di ogni sin-
golo allievo alla crescita del sodalizio.
Tanti e tanti sono quelli che nel  tempo
hanno dato (e comunque preso) mol-
to alla Bushido Tivoli. Molti ora non
fanno più parte di noi, ma in qualche
modo hanno lasciato il loro signifi-
cativo segno. Ancor di più coloro che
fanno parte del  cosiddetto ‘nucleo sto-
rico’ che continuano la loro stretta col-
laborazione con il M° Alberto perché
credono nella crescita e nella poten-
zialità del ‘progetto’ Bushido Tivoli e
della leadership del M° Alberto.

Forse la vera chiave di lettura del
successo della Bushido Tivoli in que-
sti dieci anni è stata l’unione delle in-
negabili capacità tecniche e organiz-
zative del Maestro e di una compatta,
convinta e non succube moltitudine
di persone entusiaste nel seguirlo e/o
condividerlo nei vari contesti e  proget -
ti di ‘lavoro’ proposti. Ora il compito
è ancora più difficile perché si tratta
di mantenere quanto raggiunto e ma-
gari svilupparlo ancor di più.

Auguri sinceri e sentiti al M° Al-
ber to che durante lo stage a Pescasse -
roli (1-3) giugno celebrerà questo im-
portante decennio con i suoi allievi e
con la presenza di importanti testi-
monial del suo percorso marziale: vi

citiamo solo i nomi per poi farveli co-
noscere meglio al prossimo articolo:
Keiko Wakabayashi, Cinzia Colaiaco-
mo, Giancarlo Bagnulo. 

Intanto il gruppo Shukokai Italia
ha fatto di nuovo sentire il suo peso
alla competizione nazionale CSEN
“Coppa Italia” ove su 61 società pre-
senti sul podio 1° Bushido Tivoli, 2°
l’af filiata Ishin-den-shin-dojo dell’IT
A. Duvalli e presente in vari piazza-
menti la ASD Karate Tradizionale Ter-
ni del M° Luigi Gigante.

Prossime battaglie di campo saran -
no il Campionato regionale Kata CSEN
e la Coppa delle Regioni CSEN ove
nella rappresentativa regionale kata e
kumitè militano vari atleti della Bus-
hido Tivoli. 

Avanti allora con il M° Alberto lun-
go la Via ancora per molto tempo!

G. Gravina

A.S.D. Bushido Tivoli

Bushido Tivoli: 10 anni!
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Qualsiasi luogo scelto per la  prati -
ca del Karate diventa Dojo, nel quale
prima di entrare e uscire si deve fare
il saluto, in segno di rispetto per  quello
che si impara. L’apprendimento e il
com portamen to sono subordinati a
mol ti fattori tra cui il tipo di atteg-
giamento e di insegnamento del Mae-
stro. Le ciabatte, protezioni e attrez-
zatura varia per l’alle namento, vanno
messi in modo corretto e ordinato nel
posto stabilito, perché in un luogo do-
ve vige la confusione si lavora male e
l’essere disordinati fa pensare di non
avere la consapevolez za di quello che
si fa e della realtà che si vive. Avere
sempre cura del proprio corpo e non
indossare orologi, collane, bracciali,
orecchini o altro, durante la Pratica
per un fatto di etica e di incolumità
altrui e personale. Considerare il fat-
to che nel Karate non serve nessun
abbellimento. Se si arriva in  ritar do
alla lezio ne (fare sempre il massimo
sforzo per arrivare puntuali) o nel  mo -
mento del saluto o dopo di esso, ri-
manere in silenzio e attendere che il
Maestro dia il permesso di entrare.
Dopo fare il saluto al Dojo e al Mae-
stro. A tale proposito è bene ricorda-
re che i saluti tra dizionali vanno ese-
guiti con cura, ma non bisogna abu-
sarne. Ascoltare sempre attentamente
e senza interrom pere le spiegazioni ri-
ma nendo in una posizione corretta,
senza appoggiarsi al muro o ai com-
pagni. Questo eviterà al Maestro inu-
tili perdite di tempo per richiamare a

un comportamento più corretto e più
consono alla disciplina e all’edu cazione
in genere.

Se si devono fare domande, atten -
dere i momenti opportuni, in modo
da non interrompere bruscamente la
lezio ne e la concentrazione degli  altri.
Non parlare col partner negli  esercizi
a coppia e avere per lui il massimo ri-
spetto indipendentemente dal  grado.
Durante l’al lenamento di  devo no sen-
tire solo i ru mori propri della Prati-
ca. Non  stancar si mai di provare un
mo vimento o una tecnica a lungo, per-
ché proprio quando credete di aver
capito, vi accorgerete di sbagliare.
Ogni volta che  entra te nel Dojo e ave-
te particolari  problemi, cercate di la-

sciarli fuori, altrimenti  di stolgono la
vostra concentrazione e vi fanno ren-
de re di meno e comunque quando
uscite li trovate di nuovo, anche per-
ché se fossero stati gravissimi non sa-
reste venuti alla seduta di  allenamento.

Le cinture nere, con il loro  compor -
 ta mento, devono dare il giusto esem-
pio ai livelli più bassi ed essere pa-
zienti se non comprendono bene l’e-
ser cizio o la tecnica da svolgere (tut-
ti siamo stati dei principianti). Sosta-
re oltre il tempo dovuto negli spoglia -
toi e arrivare in  ritardo alla lezione è
scorretto nei  confronti dei compagni,
del Maestro e verso se  stessi.

Si entra nel Dojo col proposito di
imparare il Karate e non per  consegui -
re la cintura più alta. Se si lavora  bene
e con umiltà i gradi aumentano  conse -
guen temente. Un modo utile è quel-
lo di non sentirsi mai troppo  bravi.

Gli allievi possono correggere even-
tuali errori tecnici dei compagni di
grado inferiore, solo se autorizzati dal
Maestro e comunque il tutto deve av-
ve nire in assoluta discrezione evitan-
do di  di stur bare o distrarre gli altri.
Nel caso contrario, quello che può aiu-
tare il Maestro nella lezione si trasfor -
ma in uno strumento che genera  solo
confusione. Non si devono mai con-
fon  dere le idee: nel Dojo esiste Un  Solo
Maestro e  soltan to Lui può designa re
un assistente che lo può coadiuvare
nel l’espletamento della lezione. Il  prati -
cante serio non si  com porta in modo
egoistico e presuntuoso, ma  considera
il fatto che la lezione non è privata e
il Maestro è lì per  insegnare a tutti,
con le difficoltà legate agli aspetti psi-
cologici e motivazionali del  gruppo.

Un praticante serio è colui che ha
fiducia nel proprio Maestro. Quando
l’al lievo crede o sente di aver perso la
fi du cia nel Maestro per qualunque mo-
tivo, deve cambiare Dojo. Niente da
ag giungere. La Kenyu-kai Italia  condi -
vide!

Claudio Chicarella e Sabrina Tariciotti

Kenyu-kai Italia

Il dojo e il comportamento del karateka
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Tivoli Marathon in corsa 
Le gare di aprile

• 1° Si inizia con la Granai Run: in
28 attraversano il traguardo di
questa 10 km romana. Si met-
tono in luce con premi di
 categoria; Maurizio Ricci, An-
tonio Decem brini, Carlo Paci-
fici, Francesca Lauri e Anna-
laura Bravetti.

• 15 Corri Bravetta: buonissime le
prove di Paolo Spiga 48° asso-
luto e 7° di categoria, Antonio
Decembrini 56° assoluto e 4°
di categoria, Olirio Pocetta 9°
di categoria, Massimo Martel-
la 78° assoluto.

• 22 Ci dividiamo in 3 gare: Trofeo
Croce Rossa sgambata di 10 km
intorno Guidonia 7° e 8° po-
sto assoluto per Costantino
Spanu e Gabriele Di Silvestro.
Per le donne 2° e 3° posto per
le affascinanti Marianna Un-
gureanu e Francesca Testi.
Maratonina della Cooperazio -
ne: 2° posto di categoria per
Annalaura Bravetti, 12ª di ca-
te  goria per Marianna Pucci, a
chiudere le buonissime  pre -
stazioni per Antonio Cacace,
Giampiero Di Carmine e Pas-
quali Mariano.
Maratonina di Primavera.
Doppio podio per la Tivoli Ma-
rathon a Fontenuova. Il gran-
de Danilo Osimani vince la ga-
ra chiudendo i 9.200 metri in
35 minuti e 42 secondi, men-
tre per le donne trionfa la no-
stra Francesca Lauri, con il tem-
po di 42 minuti e 44 secondi.
8° posto assoluto e 1° di cate-
goria per Maurizio Ricci in 37
minuti e 55 secondi, solito 1°
posto di categoria per Antonio
Decembrini. Da sottolineare il
2° posto di categoria di Moira
Lucarelli.

• 25 Giro delle Ville Tuscolane: pri-
mi posti di categoria per Pao-
lo Spiga 9° e Antonio Decem-
brini 2°, buona prova per Mas-
similiano Binnella, Mariano
Pasquali e Roberto Tiberi.

• 29 Appia Run: 40 atleti TM attra-
versano l’affascinante percorso
immerso nella storia dell’anti-
ca Roma, prima atleta TM a
passare il traguardo dentro lo
stadio di Caracalla in 50 mi-
nuti è Antonio Cacace seguito
a pochi secondi da Paolo Spi-
ga e Costantino Spanu, a  segui -
re tutto l’esercito TM capitana-
to dall’onnipresente Antonio
Decembrini, Martella, Rencric-
ca, Scacco, Binnella, Ferdinan-
di, Bravetti Annalaura prima

donna TM, a seguire il presi-
dente Marco Morici, Pocetta,
Bo nifaci, Gaeta, Maffei, Cura-
tola, Sensi, Meschini A., Ungu -
renau, Timperi, Pasquali, Cor-
bo, Moreschini, Iannilli, Caro-
si, Galli Franco, Testi, De Filip -
pis, Tiberi, Mastrangelo, Silve-
stri, Mozzetta C., Ricci P., Di
Palma, Teodori, Ranucci, Galli
Fabiola chiude il gruppo  Paolo
Cipolloni. Alle premiazioni di
categoria vanno: Antonio Ca-
 ca ce e Paolo Spiga per la  catego -
ria MM35; Antonio Decembri -
ni categoria MM55; Antonio
Fausto Gaeta MM65; Valenti-
na Iannilli e Francesca Testi ca-
tegoria TF; Annalaura  Bravetti
MF35. Tivoli Marathon 14ª so-
cietà arrivata.

Aprile d’oro 
per Roberto Di Gregorio 

In terra reatina disputa una serie di
stupende gare iniziando con un bel 2°
posto assoluto alla Maratonina del Par-
tigiano di Poggio Mirteto, per poi in-
canalare ben 4 primi posti assoluti nel-
l’ordine: Maratonina Terni-Narni; Not-
turna Regina Pacis; Maratonina di
Poggio Fidoni e per chiudere il 1° mag-
gio primo posto al Giro del lago di Pie-
diluco.

Inoltre hanno corso in giro per l’Ita-
lia e l’Europa: 
• Maratonina dei Fiori (S.  Benedetto

del Tronto): Alessio Bonifaci;
• Vivicittà Roma: Fausto Gaeta e Ma-

ria Cristina Mastrangelo;
• Maratona di Parigi: Claudio Moz-

zetta;

Le attività della Tivoli Marathon

Maratonina di Primavera – Danilo Osimani

Maratonina di Primavera – Francesca Lauri

Roberto Di Gregorio

Maratona di Parigi – Claudio Mozzetta

• Maratonina di Magliano: Ricci M.,
Lauri F., Iannilli V., Corbo D., Cipol-
loni P.;

• Vivicittà Firenze: Roberto Tiberi;
• Pedagnalonga (Latina): Paolo  Spiga;.
• Tuttadritta (Torino): Fausto Gaeta.

Corri in Croce Rossa
«Ciao Marco, ti disturbavo solo per

informarti che la Croce Rossa ha or-
ga nizzato una gara per il 22 aprile a
Guidonia: magari pensavo che noi del-
la Tivoli Marathon potevamo essere
presenti, apportare il nostro sostegno».
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Una telefonata. Forse due. Dopo po-
chi giorni una e-mail societaria infor-
ma che il 22 aprile la  Cro ce Rossa di
Guidonia Montecelio ha  organiz za to
una gara podistica com petitiva di 10 km
e una non-competitiva di 5 km proprio
nei meandri di Guidonia Montecelio e
la Tivoli Mara thon ci sarà. Senza cla-
more si sta già sostenendo la Croce Ros-
sa. Quella ricevuta è una semplice e-
mail in cui si indice una “chiamata a
raccolta” oppure un memorandum che
ci ricordi di quanto correre, a volte, po-
trebbe essere sinonimo di fare del bene
e non solo a noi stessi? Ciò, su cui non
vi è  dubbio, è sul fatto che “una  chiama -
ta a  raccol ta” è un semplice invito a  parte -
cipare a una competizione, ma bisogna
anche considerare il periodo ricco di ga-
re, ed è per questi motivi che mai avrei
potuto pensare di veder tingere la mia
città, Guidonia, di tanti volti a me  noti.
Mai avrei creduto di correre una ga ra
su Via Roma, cuore e fulcro  dell’an  tica
Corniculum, che  silenzio samen te si sta-
va colorando di blu. Un blu per me in-
confondibile: il blu TM. Già dalle  prime
ore della mattina, il sole comincia a pic-
chiare surriscaldando l’asfalto ancor pri-
ma che i piedi prendessero il via. Non
appena giungo al punto di ritrovo noto
immediatamente di come gli atleti  siano
immersi tra l’operosità, con i  quali i  vo -
lon  tari della Croce Rossa stanno ulti-
man do i dettagli finali, e la musica di
sottofondo. Dopo poco mi rendo conto
che un gran numero dei tesserati TM è
lì, e che anche chi fisicamente non è po-
tuto  esserci, manda un messaggio o una
e-mail scusandosi per la sua assenza;
oppure chi no nostante non possa cor-
rere è lì per sostenerci, attenderci, spro-
narci affinché il traguardo sia una  mèta
meno  lontana. Grazie alla presenza  così
numerosa di una società è stato  possibi -
le trasformare il 22 aprile, una tranquilla
domenica di provincia, in un   mo mento
di grande valore. Gilbert Cesbron scris-
se: «Vivere per gli altri non  significa vi-
vere a metà, ma vivere due  volte». Se un
momento prima di qualsiasi VIA ci si
potesse fermare e fotografare ciò che ci
circonda ci verrebbero rivelati tanti pic-
coli segre ti su  ognuno degli atleti, pic-
coli trucchi del mestiere, gran di strata-
gemmi,  consi gli utili per ogni momen-
to. Ma per la prima  volta l’ingrediente
fondamentale che ho  notato in quel mo-
mento, l’i stantanea scattata è stata un’al-
tra:  esserci, ma per esserci tutti insieme.
Correre, ma non solo per competere. E
me lo  hanno mo  strato, a modo loro,
ognuno dei presenti. Come la nostra bel-
la Francesca Testi, che dopo avermi  su -
perato al 5° km, non ha corso la sua ga-
ra  incurante fino al traguardo, ma lo ha

convinto da Stefanostrong e dalla buo-
na forma fisica di una estate di corse,
mando la mail alla mia società sporti-
va per iscrivermi con largo anticipo al-
la Maratona di Roma. Tra me e me pen-
savo: cavolo sono furbo mi  iscrivo a ot-
tobre cosi pago di meno e in più ho un
motivo per allenarmi l’inverno. E cosi
via su internet a cercare schede di alle-
namento e consigli dei guru della cor-
sa. Alla fine, invece, supero grossola -
namente i mesi invernali continuando
a correre saltuariamente nel week end
e facendo due unici lunghi: il primo con
La Roma Ostia, dove peraltro abbasso
il mio personale di 10 minuti, e, il se-
condo la domenica successiva con 32
Km. A quel punto penso che ho mi-
gliorato sui 21 km, ne ho fatti 32 e quin-
di che ci vuole a farne altri 10 per ar-
rivare a 42! Spavaldo. Eccoli lì quegli
 ultimi 10 km, maledetto ogni singolo
san pietrino, tipica pietra in porfido con
il quale son fatte l’80% delle strade di
Roma, è stata una Via Crucis. È si che
la portavo la mia Croce e proprio per
quella non mi sono fermato. Quando
passi in Piazza San Pietro subito ti ap-
pare a destra sul porticato una bellissi-
ma immagine della benevolente Madre
di Cristo, la guardo e lei mi sorride. Mi
segno con la croce e le chiedo un  favo -
re per una bimba offrendole questa ma-
ratona. Soffro, sono al 38 km  dalle par-
ti di Fontana di Trevi, non c’è tempo di
vedere il genio del Bernini,  tutto sfug-
ge velocemente sotto i piedi mentre il
dolore alle caviglie aumenta. Ancora 100
metri, ecco mamma e papà che ancora
cercano di incrociarmi nei vari passag-
gi, è la terza volta che li vedo. Sono stan-
co da morire, vado  lento ma per loro
sono un eroe, mi incitano e mi danno
la forza di tenere duro. Proseguo, esco
dalle ombre della città eterna, ecco la
maestosità di Piazza  Venezia, il Vitto-
riano bianco accecante mi  incita a pro-
seguire. Manca poco, 3 Km ma sono in-
finiti. Eccolo lì l’Anfiteatro Flavio, bel-
lissimo anche con la vista a nnebbia ta
dalle lacrime per aver fatto qualcosa di
grande, sono alla fine ora è discesa  ecco

il cartello dei 42 chilo-
metri. Mille grida sono
tutte per me e per gli  altri
eroi, migliaia di persone
che non conosco mi han-
no incitato e sono lì  man -
cano 10 metri. Guardo in
alto, ricordo a  Ma ria che
ho rispettato il mio pat-
to. Alzo le braccia al  cielo
e mi sento un oro olim-
pico. È finita, ho la  meda -
glia al collo.

Marco Berti

tagliato mano nella mano con Mariana.
Meritando entrambe il  podio. O come
il nostro fantastico Piero Ricci che la
sua gara l’ha terminata aiutando Flavia.
O Daniele Teodori che è ritornato in pi-
sta per l’occasione. O il buon Paolo Ci-
polloni che nonostante le sue ore pic-
cole era lì. O la nostra piccola Valeria
premiata come atleta più giovane!  Dopo
un divertente post-gara, in compagnia
degli amici, e le premiazioni an diamo
via con una frase di ringraziamento tut-
ta per noi da parte degli organizzatori:
«Grazie a  tutti gli atleti e atlete, nonché
al Presidente della società Tivoli Ma ra-
thon, senza i quali oggi non saremo  riu -
sciti in tutto questo. Grazie per aver con-
 diviso con noi questo momento».

Valentina Iannilli

Appia Run - 29 aprile 2012
In un mese in cui le condizioni me-

teorologiche offrono tutto e il contra rio
di tutto, l’edizione 2012 dell’Appia Run
cade in una domenica con un clima da
inizio estate. La cornice che fa da  sfondo
al percorso è davvero  molto bella e fa
quasi dimenticare il grado di  difficol tà
della gara che non è da  sottovalutare: il
tratto sui lastroni dell’Appia antica e il
passaggio nel  Parco della Caffarella, in
particolare, rappre sentano i momenti più
insidiosi, ma la fatica è ripagata da scor-
ci da  carto lina. Un appunto va fatto al-
l’or ganizzazione che decide di posizio-
na re il ristoro solo al km 9 dei 13  totali:
il caldo della giornata e il percor so non
proprio semplicissimo avrebbero dovu-
to far pensare a una soluzione  diversa.
La gara è molto partecipata e il fiume
di runners alla partenza è  davvero lun-
ghissimo, con un colpo d’occhio che è
sempre molto suggestivo. La TM   accet -
ta la sfida con 40 atleti che si  comporta -
no egregiamente a dimostrazione del
con tinuo innalzarsi del livello  agonistico
della nostra squadra, tant’è che in mol-
ti prendono premi di categoria.  Com -
pli menti a tutti e alla prossima gara!

Francesca Testi

La mia 
Prima Maratona

Sono sempre stato co-
sciente che la maratona
fosse caratterizzata da
una estenuante agonia fi-
sica ma, come San Tom-
maso, ho comunque vo-
luto provare. Ragazzi
miei, credetemi, non c’è
nulla di più tosto ma al-
lo stesso  tempo meravi-
glioso. A settembre 2011

Corri in Croce Rossa

Marco Berti
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Liberi di fare Sport

Avviamento Sportivo per Disabili - Tivoli

I Giochi Regionali Special Olympics
Tante medaglie e molte emozioni

per premiare un virtuoso e costante
lavoro in rete.

È la sintesi del responso dei Giochi
Regionali Special Olympics di atletica
leggera che si sono tenuti a Valmon-
to ne lo scorso 21 e 22 aprile. 

Dal 2004 anno della nascita della
«A.S.D.  Liberi di fare Sport - Tivoli»
che va  avanti una straordinaria espe-
rienza di  colla bo razione, nonché di
progettualità con il Centro diurno «La
Locomotiva» di Tivoli Terme da alcu -
ni anni in gestione alla Cooperativa
«Il Quadrifoglio». 

Sempre con lo  stesso staff (la dr.ssa
Cinzia Antonini e le educatrici Chia-
ria Baldinelli ed Emanuela Mancini
insieme alla guida tecnica Carlo Sira-
gusa), ogni anno si  ottengo no dei ri-
sultati rilevanti non solo sotto il pro-
filo prettamente sportivo, frutto di un
lavoro settimanale – il giovedi pome-
riggio presso lo  Stadio «O. Galli» di
Tivoli – attento a migliorare le “abi-
lita” degli atleti con di sabilità. 

In questa edizione dei Giochi Re-
gionali orga nizzati dal “Team Lazio”
di Special Olympics hanno preso par-
te 170 atleti con disabilità intellettiva
in rappresentanza di 21 associazioni
provenienti da ogni parte della Regio -
ne Lazio. Per la nostra delegazione
 sono scesi in pista otto atleti di cui
due esordienti Luigi Felici e Massimo
Segna.

Come è andata …
50 m Medaglia di bronzo

Luigi Felici, categoria
M2, tempo 16”.01

100 m Medaglia d’oro
Angelo Baffa, categoria
M1*, tempo 36”08

Daniele Poliani, catego-
ria M6*, tempo 16”02
Alessandra Sisti, catego-
ria F2*, tempo 20”02

Medaglia d’argento
Matteo Di Bari, catego-
ria M4*, tempo 17”60

Medaglia di bronzo
Niccolò Putzolu, catego-
ria M2*, tempo 24”30

4° posto
Matteo Maccaroni, cate-
goria M2*, tempo 24”80

5° posto
Massimo Segna, catego-
ria M4*, tempo 18”80

200 m Medaglia d’argento
Matteo Di Bari, catego-
ria M1*, tempo 33”05

5° posto
Daniele Poliani, catego-
ria M1*, tempo 35”03

6° posto
Massimo Segna, catego-
ria M1*, tempo 40”05

4x100 Medaglia d’oro
staffetta Alessandra Sisti, Chiara
unified** Baldinelli, Matteo Di Ba-

ri, Daniele Poliani
* Le batterie sono composte da atleti se-

condo criteri di pari abilità.
** È una staffetta composta da atleti con

e senza disabilità (unificato/integrato).

Bocce
Nelle bocce proseguono gli impe-

gni dei nostri atleti. Una volta al me-
se, il comitato Regionale della Fede-

Angelo Baffa in pista nei 100 m. Andrea Colatei prova ad accostare durante la gara di Monterotondo.

Delegazione dell’Atletica Leggera ai Giochi Regionali di Special Olympics.
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razione Italiana Bocce apre le porte
dei circoli bocciofili presenti nel La-
zio, organizzando delle gare rivolte a
persone con disabilità intellettivo. 

L’iniziativa denominata Bocci-Amo
la Disabilità, è stata avviata da oltre
tre anni. La nostra squadra diretta da
Gerardo Marzullo partecipa costante-
mente agli appuntamenti, difendendo
i colori del Circolo Bocciofilo «Santa
Sinforosa» di Tivoli Terme. 

Dopo la tappa Monterotondo, sarà
la volta di Isola Liri prevista per il 19
maggio, sempre presso il circolo dei
Fiori di Isola Liri, a maggio avranno
luogo i Giochi Regionali di Bocce - Spe-
cial Olympics. Altre medaglie in palio.

I Giocatori

Valeria Cavadenti, Ludovica Bufa-
lieri, Lorella Piromalli, Andrea Cola-
tei, David Guidi, Vincenzo Meloni,
Claudio Troiani, Lorenzo Di  Marcello.

Liberi di fare sport Tivoli 
è un’associazione sportiva che attua azio-
ni di volontariato, nel territorio di Tivoli,
in ambito sociale-sportivo. Lo sport è con-
siderato come mezzo di utilità sociale e
psicologica. Esso rappresenta un’opportu-
nità di crescita, integrazione e inclusione
sociale, finalizzato anche alla valorizza-
zione delle abilità dei giocatori. Le nostre
attività si ispirano alla lealtà, al rispetto di
valori e principi socialmente sostenibili,
favorendo la crescita delle persone con di-
verse disabilità e la condivisione del tem-
po libero attraverso lo sport e momenti di
gioco, salvaguardando la salute della per-
sona. La nostra associazione segue il pro-
gramma educativo sportivo Special Olym-
pics Italia, è affiliata al Centro Sportivo
Italiano (CSI). Nel corso dei sette anni
trascorsi, il lavoro realizzato insieme al
Centro Diurno La Locomotiva - Coop. Il
Quadrifoglio di Tivoli Terme (bocce ed
atletica leggera), con la collaborazione di
altre realtà associative come il Circolo Boc-
ciofilo Santa Sinforosa di Tivoli Terme, la
CDS (Casa dei Diritti Sociali) Associazione
Vento di Tramontana, CIS (Centro Inte-
grazione Sociale), Sporting Club Empo-
lum, Tiro a Segno Sezione di Tivoli, Cen-
tro Sportivo Maniampama, Associazione
con Andrea, Associazione LOCO-MOTI-
VA, Lions Club Tivoli Host, Cornelia De
Lange, Associazione donatori sangue LU-
CE, il sostegno delle istituzioni locali (As-
sessorato allo Sport e Politiche Sociali del
Comune di Tivoli), ha permesso la nostra
progressiva crescita con il raggiungimen-
to di importanti risultati sotto il profilo
sociale, educativo e sportivo.

Visione
Crediamo in una società socialmente

sostenibile dove lo sport è considerato
un’opportunità per la ricerca del bene-
essere sociale.

Missione
Le nostre attività favoriscono la cre-

scita delle persone con diverse disabilità
e la condivisione del tempo libero attra-
verso lo sport e momenti di gioco, salva-
guardando la salute della persona.

Stagione 2011/2012
SOCI 16 - GIOCATORI/ATLETI 32 - DI-

SCIPLINE SPORTIVE 4 - TECNICI
SPORTIVI 4.

AFFILIAZIONE CENTRO SPORTIVO ITA-
LIANO.

PROGRAMMA EDUCATIVO SPORTIVO
SPECIAL OLYMPICS, Associazione Be-
nemerita del CONI e del Comitato Ita-
liano Paralimpico.

ATLETICA LEGGERA: progetto realizzato
insieme al Centro Diurno La Loco motiva
- coop. Il Quadrifoglio di Tivoli Terme. 9
atleti di cui 1 atleta Partner e 2 educato-
ri del Centro Diurno 1 appuntamento set-
timanale (Giovedi ore 15.30-17.00). Re-
sponsabile Tecnico: Carlo Siragusa, co-
adiuvato da Emanuela Mancini e Chiara
Baldinelli (educatori del Centro Diurno
La Locomotiva). Partner Logistico: Co-
mune di Tivoli.

BOCCE: 7 giocatori. Appuntamento 1 volta
a settimana (Sabato ore 10.00) Respon-
sabile Tecnico: Gerardo Marzul lo. Part-
ner Tecnico/Logistico: Circolo Bocciofilo
S. Sinforosa di Tivoli  Terme.

BOWLING: 15 giocatori – di cui sette pro-
venienti dall’Istituto Statale di Arte di Ti-
voli, grazie a un progetto diretto dalla
prof.ssa Giuseppina Sanfilippo. 1 appun-
tamento settimanale (Mercoledi dalle ore
19.00). Responsabile Tecnico: Gerardo
Caggiano. Partner Logistico: Centro Spor-
tivo Manianpama.

NUOTO: 1 atleta. 2 appuntamenti  settima -
nali Partner Tecnico/Logistico: Sporting
Club Empolum.

PROGETTO PIZZA & PARTITA: ogni ulti-
mo venerdì del mese – dalle ore 20.00 –
incontro ludico sportivo presso il  Bow -
 ling MANIANPAMA aperto a tutti colo-
ro che hanno voglia di divertirsi e rela-
zionarsi con gli altri.

Il giuramento dell’Atleta Special Olympics:
Che io possa vincere ma, se non  riuscis si che
io possa tentare con tutte le mie  forze.
Cos’è Special Olympics – È un program ma
internazionale di allenamenti e  compe tizioni
atletiche per persone con disa bilità intellet-
tiva. Le attività sportive, praticate insieme a
chi possiede pari abilità,  consen tono a que-
ste persone di migliorare la qualità della vi-
ta, mettendole in condizioni di raggiungere

la massima au tonomia pos sibile. Lo sport,
offrendo continue  oppor tu nità di dimostra-
re coraggio e  capaci tà, diventa un efficace
strumento di  riconosci mento sociale e di gra-
tificazio ne. Può essere palestra di vita che
offre agli  Atleti Special Olympics la possibi-
lità di valorizzare le loro diverse abilità e di
spenderle produttivamente nella società, che
avvicinandosi a loro in situazioni gioiose e
momenti di festa, matura maggiore dispo-
nibilità verso questo tipo di disabilità. Si trat-
ta di un messaggio di grande speranza ri-
volto a milioni di persone, ai loro familiari
e alla comunità tutta.
Storia del movimento e numeri – La fon-
da trice è Eurice Kennedy, che nel 1968 die-
de il via ufficiale al movimento con i primi
giochi Internazionali di Chicago (Illinois).
Oggi Special Olympics è riconosciu to dal CIO
(Comitato Olimpico Inter nazionale) e i suoi
programmi sono  adotta ti in più di 180 Pae-
si. Nel mondo ci sono 3.000.000 di atleti, più
di 4.000.000 i membri di famiglie e 1.000.000
i  volontari che collaborano alla riuscita di
25.000 grandi eventi. Il 3% della popolazio-
ne mon diale ha una disabilità intellettiva: il
60% è  defi nita lieve, il 30% è  mode rata e sol-
tanto il 10% è classificata come ritardo gra-
ve. Tra le comuni anomalie cromosomiche
vi è la Sindrome di Down, che colpisce un
bambino su 600 ed è inserita tra i ritardi
moderati e severi.
Special Olympics Italia – Associazione Be-
nemerita del CONI e del Comitato Italia no
Paralimpico, è presente in Italia da 25 anni
e opera in tutte le regioni, dove i team lo-
cali seguono l’allenamento degli atleti nel ri-
spetto dei programmi internazionali e attra-
verso convenzioni stipulate con alcuni tra i
maggiori Enti di Promozione Sportiva Ita-
liani (US Acli, CNS Libertas, Csen, Csi, Uisp,
Aics, CNS Fiamma, MSP). I potenziali be-
neficiari del programma sono più di 1.000.000
e sono circa 10.000 gli atleti aderenti al
 programma, che praticano nuoto, atletica leg-
gera,  bocce, calcio, equitazione, ginnastica,
sci alpino, sci nordico,corsa con le racchet-
te da  neve, snowboard, tennis e che hanno
 opportuni tà di sperimentare altre discipline
sportive inserite come eventi nell’ambito del
programma “Prova lo Sport”: bowling, pal-
lavolo, tennis tavolo, rowing, golf, mountain
bike. Gli atleti partecipano ogni anno ai Gio-
chi Regionali e Nazionali delle varie disci-
pline sportive. Rappresentative italiane  gareg -
giano, inoltre, nei Giochi Europei e in quel-
li Mondiali, Estivi e Invernali.

L’Associazione di volontariato CON ANDREA, in occasione del 6° Con-
corso d’immagini “Con Andrea” che si è tenuto il 24 e 25 aprile uu.ss. pres-
so la ex chiesa di Santo Stefano ai Ferri, ha deciso di donare un  contributo
alla nostra associazione aderendo così alla campagna adotta la squadra.

Stagione 2011/2012

Sostieni la squadra e diventa nostro fan
LIBERI DI FARE SPORT TIVOLI

CC postale n. 63156186 – Tivoli – ABI 7601 – CAB 03200 – CIN V
Codice IBAN: IT49 V076 0103 2000 0006 3156 186

Dona 70 € Un contributo per continuare a sognare. Riceverai una
newsletter informativa e il nostro adesivo “Sosteniamo
Liberi di fare Sport Tivoli”.

Dona 250 € Un contributo per garantire a un atleta di praticare ogni
settimana una disciplina sportiva (Atletica Leggera,  Bocce,
Bowling, Nuoto) per la stagione 2011/2012.

Dona 1.000 € Un contributo per garantire a tutti gli atleti della squadra
di praticare ogni settimana una disciplina sportiva (Atle-
tica Leggera, Bocce e Bowling) per la stagione 2011/2012.
Ci sarà il tuo marchio sulla maglia. Riceverai una news-
letter informativa e il nostro adesivo “Sosteniamo Liberi
di fare Sport Tivoli”.

continua da:
I Giochi Regionali 
Special Olympics
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Roma, domenica 15 aprile 2012 

Vivicittà Roma … 
Vivifiume - Indiana Jones 
e la Corsa sul Tevere 

L’obiettivo di Vivicittà in questa edi-
zione rinnovata era quello di porre l’at-
tenzione su quella che è una delle prin-
cipali risorse della nostra città, ovvero
il Tevere, immaginando l’importanza di
un suo completo recupero anche in chia-
ve di sport e tempo libero. Ecco quindi
il nuovo percorso della Vivifiume, pro-
gettato sulle banchine del “biondo Te-
vere”, con il primo tratto che segue la
corrente dell’acqua, abbastanza  conforte -
vole, e un secondo tratto, in risalita ri-
spetto alla corrente, che si è  trasformato
in un’esperienza avventurosa su un  fondo
già complesso di suo, ma trasformato in
un’autentica palude dalle piogge dei gior-
ni precedenti. Sotto l’aspetto organizza-
tivo dobbiamo fare invece i complimenti
alla nostra task-force, i cosiddetti  “ange -
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Corsa e Solidarietà

Inizia bene il mese di aprile con un
bellissimo 2° posto alla Granai Run e
134 atleti orange al traguardo, gara che
anche quest’anno si corre in combi-
nata con l’Appia Run e dove il nostro
gruppo presenta ben 228 atleti ed ot-
tiene un altro 2° posto a solo 7 lun-
ghezze dagli amici Bancari Romani.
Dalla somma dei partecipanti alle due
gare ne deriva un meritatissimo se-
condo posto che ci consente di por-
tare a casa un trofeo e 1500 euro da
destinare alle nostre opere solidali.

Aprile è anche il mese della Walk
of Life di Telethon che quest’anno con
un dispiego di energie e di forze por-
terà la gara in ben 8 città d’Italia, a
Roma la gara è stata organizzata con
la nostra collaborazione tecnica ed ha
ottenuto un record di partecipanti con
oltre 800 competitivi e alcune migliaia
di partecipanti alla passeggiata tra i
vialetti di Villa Borghese. La Podisti-
ca impegnatissima sul piano organiz-
zativo ha visto la partecipazione di ben
157 atleti con una raccolta di oltre
2000 euro da destinare alla ricerca con-
tro le malattie genetiche.

Per restare nel campo podistico da
segnalare il 1° posto nel Vivicittà Ro-
ma …. Vivifiume che appunto que-
st’anno ha visto numerosissimi atleti
correre lungo le sponde di quello che
fu il Biondo Tevere, gara affascinante

e particolare che ci ha consentito di
ammirare tutti o quasi i ponti di Ro-
ma e di vedere Roma, per così dire,
dal basso. Ottimo piazzamento anche
al Giro delle Ville Tuscolane, 4° posto
e 200 euro di rimborso spese, e pas-
seggiata tra le stupende ville che cir-
condano la cittadina di Frascati.

Per quanto riguarda i risultati in-
dividuali da segnalare il 3° posto nel-
la Maratonina di Primavera di Fonte-
nuova di Francesco De Luca, il 15°
posto assoluto nell’Appia Run di An-
drea Mancini, il 37° di Luca Gargiu-
lo nella Maratonina della Coopera-
zione, il 1° posto di Andrea Mancini
nel Trofeo della Croce Rossa di Gui-
donia dove anche Alberto Lauri e Ste-
fania Pomponi ottengono lo stesso ri-
sultato nella prova minore dei 5 km..

2 maratone e una 50 km di Roma-
gna corse nel mese dal nostro Stefa-
no Fubelli che porta a 7 le distanze
lunghe corse dall’inizio dell’anno. 5°
posto assoluto femminile all’Appia
Run per Paola Patta, 4° posto assolu-
to nella Walk Of Life di Telethon per
Mariangela Valletta, che ottiene la stes-
sa posizione nel Vivicittà di Roma, 9°
posto assoluto anche per Stefania
Pomponi, insomma un mese all’inse-
gna del trionfo delle nostre Ladies
Orange. Ma leggiamo qualche repor-
tages.

Giuseppe Coccia

Gli Orange all’Appia Run.

Granai Run -
Francesco de Luca.

Granai Run -
Silvestro

Costantini.

Granai Run -
Sergio Colantoni.

Granai Run -
Massimo Gentile.

Gli Orange a Villa Borghese per Walk of Life Telethon.
Vivicittà Roma -
Michele Vasselli.

Vivicittà Roma -
Maurizio

Ragozzino.
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li del gazebo“, task-
force che ha  saputo
brillantemen te im-
prov visare di fron-
te alle difficoltà lo-
gistiche, montando
i gazebo diretta-
mente sul Lungo -
tevere. Alla fine
 del la corsa resta la
sod disfazione dei
gran di risultati del-
lo squadrone oran-
ge.  Per prima cosa

il primo posto di società che vale € 500,00
di premio da investire in progetti soli-
dali. Poi ci sono i risultati dello squa-
drone femminile, con quattro Lady
Orange piazzatesi tra le prime 10: 4° po-
sto assoluto per Mariangela Valletta, 6°
posto  asso luto per Laura Cerami, 8° po- 47
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sto assoluto per Simonetta Salomone e
1ª di cat., 9° posto assoluto per Stefania
Pomponi. Presenti anche i tiburtini Cri-
stiano Giovannangeli, Joan Mosneagu,
Michele Vasselli, Fabrizio Tani, Alessio
Mauro, Luigi Mauro, Stefano Larini,
Maurizio Ragozzino e Fabrizio Renzi con
il fido cagnolino.

Maurizio Zacchi

Roma, domenica 22 aprile 2012 

Walk of Life Telethon.
Fantastico weekend Orange

Ma che bel weekend! Un grande wee-
kend di sport e solidarietà nell’accezio-
ne migliore di quello che è il  significato
dell’appartenenza a una grande società
come la Podistica Solidarietà. Giornate
memorabili, con l’o biettivo di favorire il
successo di una manifestazione che fi-
nalmente ha preso la giusta piega, as-
sumendo una rilevanza di carattere na-
zionale e creando i presupposti affinché
l’appuntamento romano possa trasfor-
marsi presto in una “classica” del podi-
smo laziale. Giornate di impegno, re-
sponsabilità, fatica e cura del particola-
re, ma comunque giornate di grande vo-

glia di esserci, di
stare insieme, di
condividere. E que-
sto lo si può perce-
pire anche dalla sua
crescita qualitativa,
testimoniata dal 5°
posto di Dario
 Salerni e dall’enne-
simo successo del-
lo squadrone fem-
minile, con tre
Lady Orange che si
sono classificate tra
le prime 10.  Sarà

anche lo squadrone femminile a dare
lustro alla nostra società, con il 4°  posto
assoluto di Mariangela Valletta, il 6° di
Michela Ciprietti e l’8° di Laura  Cerami.
Il finale sarà il solito trionfo del piace-
re di stare insieme, con un brindisi che
vuole essere il meritato suggello a  questo
fantastico weekend. Negli occhi di  tutti
c’è la convinzione di aver scritto un’al-
tra pagina importante della storia di que-
sta società, un’altra pagina di solidarie-
tà. Presenti i tiburtini e dintorni  Giorgio
Bizzarri, Joan Mosneagu, Alessio Mau-
ro, Cristiano Giovannangeli, Fabrizio Ta-
ni, Maurizio De Bonis, Luigi Fianchini,
Luigi Mauro, Adriano Cappelluti, Mau-
rizio Ragozzino, Alessandro Terribili. 

Maurizio Zacchi

La Scuola di Podismo 
raddoppia 

Ha preso il via il 1° marzo presso lo
Stadio dell’Arci «Olindo Galli» una
Scuola di Atletica Leggera/Podismo de-
dicata a tutti i podisti orange tiburtini
o residenti nei dintorni e agli amici de-
gli amici desiderosi di apprendere le tec-
niche di corsa e di migliorare le loro
performances o di prepararsi per distan -
ze più impegnative, mezze maratone e
maratone. I corsi si terranno nei giorni
di mercoledi e venerdi dalle ore 17  alle
19, prezzi modici. Che altro  dire? Vi la-
scio ricordando che la Scuola Orange
di Podismo è aperta a tutti, per  adesioni
scrivere a Pino Coccia podistica.solida-
rieta@virgilio.it oppure a fulvio.dibene-
detto@libero.it, blog: blog.libero.it/scuo-
laorangepodi/

Fulvio Di Benedetto 

Solidarietà 
Cosa c’era 
nel nostro uovo di Pasqua 

Anche quest’anno in occasione  della
Santa Pasqua abbiamo cercato di rega-
lare gioia e un sorriso a chi ne ha  bisogno
e così ci siamo prodigati in  raccolte, do-
nazioni, acquisti di uova di cioccolato,
colombine e altro per aiutare chi soffre.
Abbiamo dunque riempito il nostro idea-
le uovo di Pasqua con tanta  solida rie tà
e tanto amore per il prossimo, abbiamo
iniziato il 31 di marzo donando il  nostro
sangue nel corso del  trimestrale incon-
tro con l’Adspem presso la nostra sede,
ben 15 i nostri donatori, la seconda do-
nazione del nostro gruppo è andata  oltre
le aspettative. € 336 all’AISM, acquistan -
do colombine. € 200 a IslaNgBata (case
famiglia per bambini orfani), € 600 al-
l’AIL Associazione Italiana Leucemie. €
200 all’Associazione IO Domani Lotta
contro i Tumori infantili Onlus. € 250
all’Ass. l’Accoglienza Casa Betania, ac-
quistando uova. Sono state fatte poi le
seguenti donazioni: € 500 Casa di An-
drea. € 200 Ass. Semi di Pace per la pic-
cola Noemi, € 300 Caritas ponte Casi-
lino acquisto alimenti Grazie Orange...
ancora una volta!

Giuseppe Coccia 

Sono aperte le iscrizioni e i tesseramenti per il 2012. 
Chiunque volesse contattarci può farlo ai numeri 

3382716443 – 3395909259 oppure tramite e-mail scrivendo a
podistica.solidarieta@virgilio.it o a gianfranco.novelli@alice.it

Vivicittà Roma -
Cristiano

Giovannangeli.
Vivicittà Roma -

Fabrizio Tani.

Vivicittà Roma -
Alessio Mauro.

Vivicittà Roma -
Luigi Mauro.

Vivicittà Roma -
Stefano Larini.

Vivicittà Roma -
Stefania Pomponi.

Vivicittà Roma -
Alessandra

Valletta.

Vivicittà Roma -
Joan Mosneagu

Vivicittà Roma -
Fabrizio Renzi.

Walk of Life
Telethon -

Maurizio De Bonis.

Walk of Life
Telethon -
Alessandro

Terribili.

Walk of Life
Telethon - Giorgio

Bizzarri.

Walk of Life
Telethon - Adriano

Cappelluti.

Walk of Life
Telethon - Mauro

Mariani.
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Club Sportivo Tivoli

Centro CONI di Avviamento allo Sport

Un altro capitolo 
della storia del judo a Tivoli

Nel 1973 partecipai al Corso per
Istruttore di Judo, a cui seguì poi  negli
anni successivi quello per la qualifica
di Maestro, presso l’«Accademia  Nazio -
nale Italiana di Judo» che a quel  tempo
aveva sede presso il Velodromo Olim-
pico dell’EUR a Roma. Fu per me una
esperienza straordinaria poiché allo-
ra per diventare insegnante di Judo si
dovevano frequentare i corsi vivendo
presso i locali dell’Acca  demia per tre
mesi e dovendo  supe  rare ben tre se-
verissimi esami con una tesi finale. 

L’Accademia di Judo era nata gra-
zie all’iniziativa dell’allora Presidente
della Federazione di  Judo, il compianto
Avvocato Augusto Ceracchini, ed era
una istituzione veramente straordina-
ria e innovativa nel mondo dello sport. 

La consegna del Diploma di “Istruttore” di Judo al M° Andreoli.

La partecipazione al successivo corso 
per la qualifica di “Maestro”.

co di Roma o al prof.  Notarnicola emi-
nente psicologo di fama  nazionale. Al-
la fine del corso ebbi poi una delle
maggiori soddisfazioni nella mia vita
sportiva classificandomi infatti nel
punteggio finale al 1° posto del  corso,
a cui tra l’altro avevano partecipato
atleti provenienti da tutta Italia e vin-
cendo anche una sostanziosa borsa di
studio. Purtroppo dopo qualche anno
dalla morte del Presidente  Ceracchini
l’Ac cademia di Judo è stata chiusa e
ora per diventare insegnante di Judo
il percorso è diventato molto più sem-
plice e breve ed è simile a quello  degli
altri sport, ma certamente il  grado di
preparazione e la qualità attuale non
è minimamente paragonabile a  quello
di allora.

L’allenamento 
con i campioni di Judo

Sono proseguiti presso il Centro di
Preparazione Olimpica della Federa-
zio  ne di Judo a Ostia, gli  allenamenti
di Martina MEUCCI, Felipe GIOSI e
Andrea GRECO insieme ai migliori
atle ti della Nazionale Italiana e con la
presenza anche di atleti di Nazionali
straniere tra i quali spicca il fortissi-

mo Judoka Greco Ilias Iliadis, vinci-
tore della medaglia d’oro all’Olimpia-
de di Atene del 2004, dei Campiona-
ti del Mondo di Parigi dello scorso
settembre e primo nel ranking di qua-
lificazione alle Olimpiadi di Londra
nella sua categoria. Iliadis è un atleta
davvero straordinario poiché ha  vinto
nella categoria dei 90 kg le Olimpia-
di di Atene alla età di soli 18 anni, im-
presa che finora nel mondo del Judo
non è riuscita mai a nessuno. Tra l’al-
tro un giorno, avendo accompagnato
i nostri ragazzi all’allenamento a Ostia
l’ho  visto all’opera da vicino e debbo
dire che sono rimasto veramente col-
pito dalla sua enorme forza ed ener-
gia, supportata ovviamente da una
struttura fisica eccezionale e sono si-
curo pertanto che alle prossime Olim-
piadi di Londra egli sarà uno dei pro-
tagonisti e, ne sono certo, salirà sicu-
ramente su un alto gradino del podio.
Tornando ai nostri atleti c’è da dire
che l’opportunità di allenarsi con i mi-
gliori atleti, data loro dal Direttore Tec-
nico della Nazionale Italiana di Judo,
Felice Mariani, è stata di fondamen-
tale importanza per un grande salto
di  quali tà e per l’inizio quindi di un
ottimo percorso agonistico.

L’Avvocato Augusto Ceracchini.

Io credo che in nessun’altra disci-
plina per diventare insegnanti si sia-
no mai dovuti frequentare per tre lun-
ghi e duri mesi, che poi successiva-
mente sono diventati quattro, corsi con
quattro ore di pratica sportiva la mat-
tina e cinque ore di teoria in aula nel
pomeriggio studiando materie quali
ad esempio Fisiologia, Preparazione
Atletica, Diritto e Psicologia. Tra  l’altro
poi gli insegnanti erano personaggi a
dir poco qualificati, mi riferisco ad
esempio al prof. Fati, docente di  Fisio -
logia, che all’epoca era Primario  presso
il Centro Traumatologico e Ortopedi -

Martina e Felipe con la medaglia d’oro
Olimpica Ilias Iliadis...

e i piccoli Judoka tiburtini di oggi,
campioni del domani.
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Tivoli, l’alteta Marti-
na MEUCCI. Marti-
na si è brillantemen-
te qualificata per la
 finale, che si svolge-
rà a Ostia il 27 mag-
gio, aggiudicandosi il
1° posto  nella sua ca  -
tegoria. Attualmente
è al 3° posto nel ran-
king nazionale nella
sua  ca te go  ria, ma c’è
da  di re che le due
 atle te che la prece-
dono in classifica, le
ha bat tute nella gara
di Terni di cui  abbia  mo dato il resoconto
nel  numero scorso del Notiziario Tiburti-
no. Facen do i debiti scongiuri pertanto ci
so no buone possibilità per un ottimo ri-
sultato nei prossimi Campionati Italiani
che le aprirebbero le porte della Na zionale
Giovanile e le darebbero quindi  modo di
effettuare un grande salto di qualità nel-
la sua carriera agonistica.

La Ginnastica Artistica

Torneo Serie “C”
Si svolgerà questa volta a  Civitavec  chia,

il 12 e 13 maggio, il  prossimo impegno
agonistico delle nostre allieve del corso di
Ginnastica Artistica seguite dalla loro bra-
vissima insegnante Natascia Marcotulli.
Come nella prima prova del torneo “Se-
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Campionati Europei di Judo
Si sono svolti a Cheliabinsk in Russia

dal 26 al 28 aprile i Campionati Europei
di Judo valevoli anche come ultima pro-
va per gli atleti Europei per la qualifica-
zione ai prossimi giochi Olimpici di Lon-
dra. Per i nostri  atleti azzurri le cose non
sono andate  parti colarmente bene poiché
nessuno  degli atleti, guidati dal D.T. Feli-
ce Mariani, ha raggiunto il podio. Tutta-
via qualche nota positiva è venuta da Elio
Verde il quale, dopo l’infortunio al ginoc -
chio che lo ha bloccato per diversi mesi,
ha appena ripreso l’attività agonistica ed
è secondo me l’atleta che ha le maggiori
possibilità di medaglia a Londra e ha ben
figurato anche a Cheliabinsk classifican-
dosi al 7° posto con due splendidi incon-
tri vinti contro fortissimi atleti. Buone an-
che la prove di Erica Barbieri e di Gio-
vanni Di  Cristo classificatisi al 5° posto
dopo aver perso entrambi la finale per il
 bronzo con dei  piccolissi mi  svantaggi. Per
quanto riguarda i risultati delle altre na-
zioni presenti c’è da dire che  come di con-
sueto la  parte del leone l’han no fatta la
Russia, che tra l’altro giocava in casa e la
Francia con una buona affermazione poi
anche delle  atlete Romene che hanno vin-
to due medaglie d’oro nella gara femmi-
nile. La sorpresa però la si è avuta nella
gara a squadre dove gli atleti Russi  sono
stati sconfitti, anche se di misura,  nella fi-
nale maschile dalla Georgia con gran de
disappunto del Presidente  Rus so Putin,
grande cultore di Judo.

rie C” che si è svolto a Manziana nello
scorso aprile, sono sicuro che le atlete por-
teranno a casa ancora una volta un otti-
mo risultato di cui daremo un resoconto
nel prossimo numero del Notizia rio  Tibur -
tino. Atlete iscritte al Torneo: Cat. “Raga-
z ze” - Martina Caldironi - Rebec ca De Vin-
cenzi - Eleonora Gattul li - Daniela Pagna -
nelli. Cat. “Senior” - Chiara Fantini - Ales-
san dra Passariello - Maria Marghe rita In-
nocenti - Barbara Pagna nelli.

Preparazione del saggio 
di fine anno

Continua la preparazione in vista del
saggio di fine anno, che si svolgerà  presso
il palazzetto di Villanova di Guidonia il
15 giugno e a cui parteciperanno anche le
ragazze della Soc. Dy namica di Villa Adria-
na e come lo scorso anno ci sarà anche la
presenza di un atleta della Nazionale I ta-
lia na di Ginna stica Artistica. Del saggio e
 dell’esibizio ne dell’atleta della Nazionale
daremo quindi ampio resoconto nel pros-
simo numero di questa rivista.

Pietro Andreoli

Una bellissima coreografia prima della gara.

Una splendida tecnica di Uchi-Mata 
di un atleta Russo.

I consigli del Maestro prima della gara.

L’arbitro assegna la vittoria a Martina.

Martina sul 1°
gradino del podio.

Le ginnaste del primo gruppo con Natascia.

Le piccole ginnaste del secondo gruppo 
con Natascia e Giulia.

Le piccole ginnaste del terzo gruppo 
con Natascia e Giulia.

Le piccole ginnaste del quarto gruppo con Natascia e Giulia.

Judo Nazionale

Qualificazione Campionati 
Italiani Esordienti

Si è svolta a Roma il 6 maggio nel pa-
lazzetto del 1° Reparto  Mobile  della Poli-
zia di Stato la qualificazione  inter  regionale
per l’accesso alle finali dei Campionati Ita-
liani categoria  Esor dien ti, a cui ha  parteci -
pato in rappresentanza del Club Sportivo
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Con l’avvento del Mille, tanto te-
muto in quanto la gente credeva che
ci sarebbe stata la fine del mondo, si
assiste a una forte ripresa di fede che
coincise con enormi processioni di
 penitenti che non si limitavano solo
ad indossare il saio e a vivere in pe-
nitenza, ma espiavano i peccati pu-
nendo il proprio corpo con torture
auto impostesi quali la flagellazione e
il cilicio. 

La profonda religiosità dette il via
anche al pellegrinaggio che ebbe al-
lora un’ampia diffusione grazie alla
 rinascita economica (XI sec.) che si
espresse con l’aumento demografi co,
con il ripopolamento delle città, con
la maggiore sicurezza delle strade. 

L’uomo medievale si sottoponeva a
viaggi estenuanti a piedi per raggiun-
gere questo o quel Santuario al fine
di espiare le colpe e garantirsi la pro-
tezione divina e quella di questo o quel
Santo. 

Affrontando difficili e lunghe mar-
ce in Paesi lontani, il fedele si puri -
ficava corporalmente e interiormen te
e raggiungeva lo scopo prefisso: es se -
re migliore in vista dell’imminente ar-
 rivo del giorno del Giudizio Divino. 

Tre erano le principali direttrici che
i pellegrini seguivano: in primo luo-
go la Terrasanta (per pregare nei luo-
ghi dove visse e operò Gesù); i posti
dove si dice fosse apparso miracolo-
samente l’Arcangelo Michele (Monte
S. Angelo nel Gargano, Mont S. Mi-
chel in Normandia, ecc.); e soprattut-
to i luoghi dove erano stati edificati
dei santuari sulle tombe di Santi o sul-
le loro reliquie. 

Un pellegrinaggio assai diffuso fu
quello verso Santiago di Compostela
nella Galizia (Spagna) dove è sepolto
l’apostolo S. Giacomo, il “Matamoros”
(così veniva definito dai cristiani im-
pegnati, durante la Reconquista della
Spagna, a combattere contro i Mori). 

Questo percorso divenne, durante
l’XI sec., affollatissimo e vide il fiori-
re di ospedali e ricoveri per l’assisten -
za ai pellegrini qui diretti. Ancora  oggi
il Cammino di  Santia go (Roncisvalle-
Santiago de Compostela) richiama
pellegrini da tutto il mondo. Antica-
mente si riconosceva la destinazione
di ogni pellegrino dal simbolo che por-
tava: una conchiglia per chi andava a
Santiago, un ramo di palma o la cro-
ce per chi andava in Terrasanta, sol-
tanto la croce per i Romei ovvero per
i pellegrini diretti a Roma per prega-
re sulle tombe di S. Pietro e S. Paolo. 

Il clima favorevole verso cristiani
ed ebrei fu interrotto ai primi dell’XI
sec. da un’ondata di fanatismo religio -
so cavalcata da al-Hakim, uno sceic-
co islamico, che distrusse la basilica
del Santo Sepolcro a Gerusalemme. 

Si deve però riconoscere che fu un
episodio abbastanza trascurabile, tan-
to è vero che nel 1033 i pellegrini in-
tensificarono i loro arrivi in Terrasanta
in occasione del millenario della Pas-
 sione di Gesù apportando numerose
donazioni, tanto che in pochissimi an-
ni la Chiesa del Santo Sepolcro fu ri-
costruita. La Chiesa appoggiò i pelle-
grinaggi e garantì la sicurezza dei fe-
deli, allestendo e curando i predetti
ricoveri e ospedali costruiti lungo le
direttrici percorse dai devoti.

Tibur Superbum

I pellegrinaggi 
nel Medioevo

Chiesa e Porta Santa Croce
a Palestrina
La chiesa è circondata da un bellis-
simo bosco di alberi secolari, fre-
quentato in passato da personaggi
importanti non solo della Palestri na
bene, ma anche da stranieri. Tra que-
st’ultimi occorre ricordare Thomas e
Heinrich Mann che nel 1895 e nel
1897 amavano passeggiare all’om bra
di questo bosco dove iniziarono, sem-
bra, la stesura di La piccola città e I
Buddenbrook.
Per saperne di più visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

La ricetta del mese

Crostata di visciole
Un dolce estremamente gustoso, che
piace a piccoli e grandi da farsi con
estrema facilità a patto di avere a di -
sposizione dell’ottima marmellata di
visciole casareccia. Un pizzico di
can nella in polve re, un limone a di -
sposizione, farina, burro e... 
Gli altri ingredienti?
Vai alla pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/
CrostataVisciole.htm

La storia di Mandela
Il nome del paese, Mandela, non è
altro che quello con cui era cono-
sciuto al l’epoca romana. Orazio nel-
l’epistola I, 16, 1-14 ne parla a pro-
posito di una villa chiamata Sabi-
num o Sabini. Il poeta afferma che
essa si trovava nel paese dei Sabi-
ni a nord di Tivoli e ricorda che gli
era stata regalata da Mecenate ...
Per approfondire l’argomento 
vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htmCONTATTI 

da utilizzare per inviare in Redazione 
il materiale da pubblicare sul 

Notiziario Tiburtino

• notiziariotiburtino@teletu.it
• Tel. e Fax 0774 312068
• casella di posta  elettronica 

redazione@notiziariotiburtino.it
direttamente dal nostro sito

☞
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La V elementare del “Gesù”

di tanti anni fa
Era tanto tempo che ci volevamo

rivedere e finalmente il desiderio di
tutti noi si è avverato. 

Non che non ci incontrassimo sfug-
gevolmente per le vie della nostra cit-
tà, magari indaffarati e presi dai no-
stri pensieri, ma il desiderio era  quello
di stare insieme, di ridere e scherzare
proprio come quando ci ritrovavamo
intorno ai banchi di scuola delle “ele-
mentari del Gesù”, quelle a Tivoli in
Piazza Sabucci dirette dall’allora Di-
rettore Didattico Giuseppe Serra. 

Proprio come in quei giorni di una
manciata di lustri fa, in cui sui  banchi
di scuola eravamo istruiti ed educa ti
da una maestra (già perché nel seco-
lo scorso ne bastava una sola, ma ve-
ramente brava!) che per tutti noi è an-
cora “la Maestra”; i pensieri erano quel-
li di bambini in età preadolescen ziale,
o di terza infanzia che dir si voglia,
spensierati, complici nei giochi e nel-
le giornate di sole all’aria aperta che
spesso trascorrevamo, ancora  tutti as-
sieme, dopo scuola. Si ricordano le fe-
ste di carnevale, con maschere fatte in
casa e coriando li, quei ‘pomeriggi di
tè’ in compagnia della nostra Maestra,
quelle feste di compleanno in campa-
gna tra  corse e sole. Momenti lonta-
ni, ma impressi nella nostra memoria

e nel nostro cuore, ricordati da tutti
noi con lo stesso piacere, con dettagli
diversi eppure  come se li avessimo ap-
pena vissuti. Una serata speciale  come
quando un caro amico torna da un
lungo viaggio e non vediamo l’ora dei
suoi racconti e delle sue emozioni.

Ecco siamo stati proprio così ve-
ner dì 11 maggio, tutti uniti intorno
alla cara Maestra che con grande par-
te cipazione ha rivissuto quei momen -
ti e ha ritrovato quei bambini un po’

cresciuti, ma ancora pronti a ridere e
a emozionarsi, come una volta. 

Esprimendo un plauso particolare
al l’organizzazione che con tenacia è
riu  scita a raggiungerci e coinvolgerci,
voglio ricordarvi e ringraziarvi tutti
secondo l’ordine della nostra bella fo-
to qui sotto. 

Un saluto a tutti con la certezza che
questo incontro, dopo aver rinverdito
la nostra Amicizia, sia solo l’inizio…

A.C.
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Tivoli, come tutte le altre città, pos-
siede pregi e difetti che la classifica-
no in un panorama che resta fisso; ma
poi qualcosa sfugge sempre, qualcosa
di indefinibile che riesce a renderla
nuova e inaspettata, quando la si vo-
glia guardare fuori dagli schemi pre-
stabiliti. 

Ogni volta che ci torno, pur riper-
correndo le stesse strade, ricevo una
impressione diversa e non solo per la
stagione o per l’ora, ma per gli incontri
che vado facendo. 

Alcune volte mi capita di com-
prenderla sotto il segno della malin-
conia per non aver incontrato nessu-
no, ma in molte altre  occa sioni Tivo-
li mi rivela un suo aspetto antico che
si rinnova in continuazione: si tratta
della simpatica abitudine dello stru-
scio, ossia del “passeggio lento con sa-
luto” lungo alcune vie cittadine rigo-
rosamente selezionate.

Formalmente lo struscio era una
pas seggiata pomeridiana che consu-
mava i suoi riti lungo il corso o le vie
principali dei centri abitati. Per la pre-
cisione letteraria, consisteva in un cor-
teo di placido cammino, in una pro-
cessione che a Napoli si snodava per
Via Roma e per Via Chiaia nella Set-
timana Santa, in occasione della visi-
ta ai Sepolcri. 

Sull’argomento faccio un solo rife-
ri mento a Carlo Emilio Gadda, quan-
do affermava che «volendo piacere un
po’ a tutti, siamo portati a pettinarci,
a esibirci, a pavoneggiarci, a passeg-
giare su e giù lungo lo struscio del vil-
laggio…». Insomma, la forza della poe-
sia di Gadda veniva a togliere a  quella
passeggiata il vecchio e prosaico  signi -
ficato di rumore prodotto dallo stra-
 scinamento continuo dei piedi, per so-
stituirlo con una interpretazione mol-
to più “estetica”.

Quelle vie selezionate erano quasi
una topografia naturale, il frutto di
una mentalità, erano vie di “passo e
di ricreazione”. Gli itinerari dello stru-
scio si mostravano diversi; c’era quel-
lo “classico”, il più breve, che si riferi-
va alla sola Via del Trevio, da  percorre -
re attraversando la Piazza Santa Cro-
ce. Si transitava davanti alla  Tabacche -
ria “Provizi”, alla quale bisogna rico-
noscere una vera dignità di elegante
paesaggio e una sua caratteristica ori-
ginalità, che spiccavano nella unifor-
mità della Piazza. 

Approfitto dell’occasione per rivol-
gere un affettuoso pensiero a Clemente
Timperi, amico spiritoso e arguto, sen-
sibile e geniale nei suoi commenti 
 ironici, il cui  ricor do è sempre vivo e
continuo.

Dopo l’itinerario “classico” c’era il
“medio”, che si spingeva fino a Piazza

fragili d’anni, stringono ancora con la
forza dell’amicizia. Strusciavamo per
la via del Trevio, pacifica e senza fre-
miti, respirando la gioia del sole e la
malinconia del tempo grigio. 

Con la freschezza di molti ricordi
suggestivi, gli odierni pomeriggi  roma -
ni che trascorro con Enzo e i raccon-
ti delle nostre “imprese” con Igi, mi
permettono di evocare percorsi lon-
tani … ma i segni del nostro  passaggio,
a tanti anni di distanza, non sono del
tutto scomparsi…

Il riferimento a Pierluigi mi fa tor-
nare alla mente il gruppo “Appunta-
mento con la Poesia”, animato dallo
stesso Pierluigi, da Alberto Tarantino,
da Marcello De Santis, da Grazia  Testa,
con l’aiuto tecnico di Gianni Pasqua,
che offrirono (ancora oggi?) un raro
esempio di mezzi espressivi corali, pur
nella loro individualità e singolarità
di poeti/dicitori. 

Quelle declamazioni riuscirono a
mostrare la fluidità della nostra lin-
gua e una poesia piena di risonanze
e di sottofondi, di chiarità e a volte di
mistero, così come misero in risalto
la sana e robusta vigorìa del dialetto. 

Gli incontri si iscrissero su di una
linea di continuità temporale, ma pur-
troppo i miei ricordi non sono del tut-
to esatti e riconoscibili. 

Giorni, momenti, preferenze, risul-
tati e prove furono cose che, a fare da-
ta dagli anni ’60, costituirono il tes-
suto di una lunga storia. Lo stile, fin
d’allora così lineare e carico di pul-
sioni narrative, era pronto a dare for-
za al mezzo espressivo. 

Forse cominciò tutto in casa di Al-
do De Propris, dopo una gita a Ostia:
al ritorno Pierluigi, sulla FIAT di  Aldo,
recitò a memoria molti versi del “no-
stro” Prévert … Il tempo, poi, ha con-
ferito al gruppo e alle sue iniziative
un senso, una coscienza, un valore, un

Il vecchio “struscio” 
per le vie tiburtine

Palatina. Infine veniva il “lungo”, che
andava dal Ponte Gregoriano alla “pas-
seggiata” di Cassiano. A sera quel Via-
le appariva deserto, diritto, con magri
alberelli ai lati, fatto per il vento fred-
do d’inverno: chissà quali tristezze e
quali ombre si portava a casa il fret-
toloso passante che incontravamo. 

Sicuramente era il primo itinera-
rio, quello classico, che noi percorre-
vamo più spesso, ossia il Trivio (da
cui oggi il Trevio), costituito dall’in-
contro di tre vie: via del Trevio, via
Colsereno e via Sant’Andrea. 

I nostri passi seguivano le ragazze
che trascor revano la “libera uscita” lun-
go i vari itinerari, anche loro interes-
sate, senza darlo tanto a vedere, alla
ri cerca e alla individuazione. 

Sui “passeggianti” aleggiavano pen-
sieri colmi di malizie innocenti, fatte
più che altro di sguardi: in quel tem-
po non ci sentivamo ancora cittadini
del  mondo, non avevamo la tendenza
al nomadismo, l’irrequietezza fanta-
siosa non ci sospingeva all’evasione;
preferivamo restare chiusi nella turris
eburnea della  nostra città, del suo ca-
lore, della sua vita. 

Non avessimo avuto niente altro su
cui posare gli occhi, avremmo pur
sempre percorso delle strade dove qua-
si ogni casa sapeva di storia. Nella Via
del Trevio, per esempio, spiccavano i
palazzi Cenci-Alberici, il Santacroce,
il Pozzi-Regnoni, il Calandi, il Lolli-
Bellini e altri ancora. 

Lo struscio, in tal modo, si trasfor-
mava in un pellegrinaggio abituale e
doveroso, che si arrestava laddove ri-
velava la fine della via e il suo aprir-
si verso le colline.

Lungo quegli itinerari ho struscia-
to, per un certo tempo, con Enzo Can-
nizzaro e con Pierluigi Garberini. 

Oggi siamo appena un po’ ingrigi-
ti, ma non stanchi e le mani, sebbene
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tono del tutto personali. Mi pare di
risentirle quelle voci, al modo in cui
la conchiglia della memoria parla al
nostro orecchio: serene o dolenti, ri-
emergono alcune liriche, insieme al
rumore del mare!

Tornando allo struscio, i gruppi si
formavano lentamente; i nostri occhi
furbeschi, quasi infantili, erano lì a
guardare, a spiare … 

La noia della piccola città ci  rende -
va famelici di curiosità e nel cammi -
nare ondeggiavamo come in una dan-
za: a seconda dei casi, eravamo otti-
misti, catastrofici, sentenziosi, burle-
schi, allusivi. 

Di qui, forse, gli interminabili va-
gabondaggi, celebrati con enfasi nei
nostri racconti, nei quali risistemava-
mo a modo nostro uomini e cose, av-
venimenti e personaggi e, nelle ore più
tarde, lasciandoci andare alle confi-
denze, trovavamo facilmente un an-
golo per sistemare vantaggiosamente
anche noi stessi.

Compagni di struscio sono stati per
lungo tempo Nando Crocetti, Carlo
Bernoni, Aldo Mosti. 

A volte, generalmente il sabato, si
univa a noi Ninetto Scipioni: andava-
mo, dunque, insieme; le sue erano sto-
rie di montagna; salutava, parlando, e
proseguiva a passi placidi, prudente
di eloquio e di burla. Quando c’era lui,
il gruppo era provvisorio: s’ingrossa-
va, si assottigliava, si scioglieva …

Dopo aver movimentato l’ambien-
te, continuava i suoi discorsi sui qua-
li spargeva, a pizzichi, il sale della sua
arguzia e della sua ironia. 

Erano belli a vedersi, quei gruppi,
con la loro invincibile ingenuità, con
quella maniera di camminare, di ri-
dere, di toccarsi, di darsi colpi ami-
chevoli sulle spalle. Da quel fenome-
no deambu lan te sarebbero spuntati i
primi fiori delle conoscenze, delle sim-
patie, dei futuri approcci più ravvici-
nati. 

Lo struscio era un avvenimento
spesso ignorato in altre zone; in effet -
ti nei paesi non aveva motivo d’esse-
re per mancanza di itinerari percor-
ribili e neppure nelle grandi città, per
la situazione delle vie e per il tipo di
vita che vi si conduceva; solo la pro-

vincia era in grado di ospitare quel ri-
to, per la indubbia presenza di una
spontanea ripercussione popolare.

Quelle vie conventuali erano fragi-
li come creature decrepite, ma non per
questo erano meno venerande. Alla fi-
ne della giornata si faceva il conto de-
gli incontri e rivivevamo gli episodi
che tornavano alla mente splendidi o
confusi. 

Ci specchiavamo nelle grandi ed
eleganti vetrine del negozio di Pietro
Garberini e ci vestivamo come per un
avvenimento importante; l’abito non
era un semplice accessorio, era un
qualcosa di utile e di necessario per
il riconoscimento e nel gioco spesso
disordinato delle pedine, diven tava un
catalizzatore che trasformava la sor-
presa in luce. 

La posizione  strate gica all’interno
del gruppo si mostrava di vitale im-
portanza; a volte era necessario por-
si al lati, altre volte bisognava stare al
centro, in modo da poter salutare con
più precisione e indirizzare il saluto
correttamente …

Il nostro struscio comprendeva va-
rie “soste”: la prima era quella per la
scelta dei capi di abbigliamento nei
vari negozi lungo il Trevio; poi c’era
quella della “pizza a taglio”, poi del caf-
fè, oppure da Ariano per gli articoli
sportivi dello sci, infine quella degli
incontri programmati: montanari, stu-
denti, sciatori, familiari … la via  diven -
tava un salotto adatto a fissare appun -
tamenti. 

Molte erano le persone che incro-
ciavamo, apparentemente senza sape-
re nulla di nessuno, ma in realtà sa-
pendo tutto di tutti e, se non si co-
nosceva, si cercava di scoprire … Co-
sì facendo non si correva il rischio
della solitudine! 

Si strusciava molto di più d’inver-
no perché d’estate si viaggiava e in pri-
mavera e in autunno si studiava. Nel-
la stagione della tramontana compa-
rivano anche i venditori di caldarro-
ste, piccole statuine oscure agli ango-
li delle vie. Allora, mangiando casta-
gne dal cartoccio, percorrevamo l’iti-
nerario cosiddetto lungo per andare a
“recuperare” Nando Crocetti, che in-
segnava in una scuola sita nel giardi-

netto della “Villetta”, nei pressi della
Villa Gregoriana.

C’era anche uno struscio  domenica -
le, completamente differente da quel-
lo feriale e totalmente libero nei suoi
itinerari; molti erano i suoi meriti, non
piccoli e non transitori, neanche il gran
sole d’agosto ci fermava; si cammina-
va lentamente con ritmica leggerezza,
nei chiari abiti estivi, in una eleganza
di modi. In quelle domeniche lo stru-
scio entrava anche nei viali di Villa
d’Este, nella vecchia Tivoli, si spinge-
va fino alla Villa Gregoriana, nelle vie
laterali, affollava Cassiano. 

Certo, nel giorno di festa spariva-
no i “colori locali”, i piccoli caffè, le
botteghe, qualche magazzino, insom-
ma si respirava un’aria differente da
quella degli altri giorni, nella scoper-
ta della piazza del mercato libera dai
banchi della frutta …

Tutto era nuovo, la domenica; l’im-
portante era di venire abbacinati dal-
la luce e dall’aria primaverile e di gua-
dagnare un attimo di soddisfazione
quando, in alcuni fortunati incontri,
si poteva sperare in una commistio-
ne dei gruppi …

Anch’io, a volte, attraverso il gioco
degli specchi delle vetrine, cercavo e
non mi stancavo mai di seguire le li-
nee di un volto, da cui affiorava un
non so che di barlume di cielo, di sor-
riso familiare. Quando l’incontro av-
veniva, dopo quello sguardo muto, do-
po quel “ciao” quasi scagliato, mi chiu-
devo nella mia sciarpa e continuavo
a camminare con un sorriso sfinito,
aspettando il prossimo “ciao”. 

Così, sperando e guardando, il flus-
so ci conduceva e ci allontanava, men-
tre io avrei avuto mille ragioni per fer-
marmi …

Questo era il nostro struscio, che
non esiste più, o meglio, esiste, ma so-
lo come colore di strade, di case, di
luoghi, di nomi. 

Certo, esistono ancora la Via del
Trevio, i suoi palazzi, i negozi, ma non
ci sono più quei giovani che percor-
revano le vie canoniche. 

Può accadere che qualche strada di
antica fama si ostini ancora nel pas-
seggio tradizionale, ma subito viene
immalinconita dalla presenza di stra-
ne figure esotiche che ingombrano la
via a crocchi, a ondate disordinate, in
una alta e bassa marea che va e vie-
ne: ciò malgrado, cercherò di non ave-
re motivi di antipatia o di disincanto
nei loro confronti! Teniamo presente
che il Trevio ha sempre ospitato, nel
passato, azioni garbate, assistite dalle
regole della buo na creanza, destinate
a restare come codici senza tramon-
to dei buoni rapporti tra le persone. 

Di certo non è stata mia intenzio-
ne operare una commemorazione del
vecchio struscio, ma ho voluto fare so-
lo un’analisi, un racconto. 

Di quelle passeggiate ci è restato il
ricordo che gli anni vanno fatalmen-
te allontanando. 

C’è altro d’importante, sull’argo-
mento, che io non abbia detto?

Giacomo De Marzi
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 (aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)
Presidente: Alberto Conti (cel. 3491424571)

La nostra Festa!
Domenica 29 aprile si è svolta la

tradizionale festa della nostra  Sezione. 
Dopo aver assistito alla S. Messa

gentilmente celebrata da Don Bene-
detto presso il Villaggio, il gruppo si
ritrovava presso l’area pic nic di Fon-
te Bologna per gustare il ricco menù
preparato dal volenteroso staff dei cuo-
chi coordinati dall’instancabile Ma-
riano. 

Lo staff al completo.

Il trio delle meraviglie.I premiati per i 25 anni CAI.

Vari ... goccetti.

A conclusione del lauto pasto la pre-
miazione dei soci con venticinque an-
ni di anzianità. 

Con grande entusiasmo e ammira-
zione sono stati premiati Fabrizio Fan-
tozzi e Giuliano Della Posta (con en-
tram bi ho iniziato la mia avventura in
montagna!). Un ringraziamento a  tutti

quanti hanno reso possibile questa bel-
la giornata di festa, ai numerosi soci
e soste nitori intervenuti con speciale
menzione a Gigi Roveda sempre pre-
sente con più di 57 anni di  iscrizione. 

C’è ancora qualche disponibilità per
la settimana estiva a Canazei. 

Chi fosse interessato può visitare il
sito www.caitivoli.it oppure venire in
 sede.
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Gite in programma a Giugno:
Domenica 3 PASSEGGIATA per le FA-

 MI  GLIE lungo i Colli S.
Stefano e la Via Pomata

dislivello: 150 m
difficoltà: T
tempo totale: 2 ore
coordinatori: Massimo Paciarelli 

3388681181
Giovedì 7 GRUPPO SENIOR

ANELLO DI GUBBIO:
GOLA BOTTACCIONE
SEL LA DI MONTE FOCE
- GUBBIO

dislivello: 500 m
difficoltà: E
tempo totale: 4,30 ore
coordinatori: Maria Grazia Di Pasqua le

3497910108
Domenica 10 MONTE LA TERRAT TA

(2208 m) 
Gruppo del Par co Nazio-
nale d’Abruzzo

partenza: da Villalago per il Vallone
della Terratta

dislivello: 1260 m
difficoltà: EE
tempo 
di salita: 4/4,30 ore
coordinatori: Fernando Paciarelli 

0774312641
Mauro Petrone 

3404720277
Domenica 17 ANELLO DEL MURO-

LUNGO 
Gruppo del  Ve li no-Sirente

partenza: da Cartore per la Val di  Teve
(discesa per la Val di Fua)

dislivello: 1066 m
difficoltà: EE
tempo 
complessivo: 8 ore
coordinatori: Paola Colizza 3490716573
Domenica 24 MONTE TARINO (1961

m)
Gruppo dei Monti Sim-
bruini

partenza: da Fiumata
dislivello: 1030 m
difficoltà: E
tempo 
di salita: 3 ore
coordinatori: Mariano Montanari

0774313540
Luciano Biagioli 

0774357453
Sergio Orlandi

0774312171

...e a Luglio:
Domenica 1 MONTE VIGLIO (2156

m)
Gruppo dei Monti  Ernici
Festa della Croce del Viglio. 

partenza: dal valico della Serra S. An-
tonio. In collaborazione
con la sottosezione CAI
Colleferro di Anagni

dislivello: 550 m
difficoltà: E
tempo 
di salita: 3 ore
coordinatori: Alberto Conti 3491424571
Domenica 1 PIZZO CEFALONE (2544

m) 
Gruppo del Gran Sasso
d’Italia

partenza: da Campo Imperatore. In-
tersezionale con le sezioni
CAI Macerata e Popoli

dislivello: 405 m
difficoltà: EE
tempo 
complessivo: 4,30 ore
coordinatori: Stefano Giustini 

0774317617

Sabato 16 e Domenica 17 Giugno
MONTE SIBILLA  (2173 m) 
Gruppo dei Monti Sibillini

partenza: per la Via dei Maghi,
delle Streghe e del
Guer rin Meschino

Sabato 16 INFERNACCIO DEL
TENNA e visita all’E-
REMO DI SAN LEO-
NARDO

Domenica 17 MONTE SIBILLA per
il  ver sante nord. In col-
laborazione con la Sot-
tosezione CAI Tivoli di
Monterotondo

dislivello: 700 m
difficoltà: EE
tempo 
complessivo: 6 ore
coordinatori: Stefano Giustini 

0774317617
Alessandra Marinucci 

0690627590
Giovanni Pieragostini 

069068038

Anche il giornale ... teme i soci CAI! Gita Senior al S. Fabrizio.

Gita Senior a Monte Val di Varri.
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Eravamo rimasti sul sentiero che

scende da Monte Sterparo, a quel mo-
mento di piacevole sosta nella prima
frescura del boschetto, dopo il caldo
afoso della discesa in mezzo alle pie-
tre e agli arbusti arsi dal sole, inter-
rotto improvvisamente dalla  preoc -
cupazione se avessi o meno spento il
fuoco sotto la pentola del sugo pre-
parato la mattina prima di uscire.

Perchè quel pensiero mi era venu-
to in quel momento, a rovinarmi quel-
la sensazione piacevolissima, quando
invece avevo avuto tutta la mattinata
a disposizione? 

Non è che cose simili non mi fos-
sero capitate altre volte. Anzi, credo
che un po’ a tutti sia successo, soprat -
tutto uscendo di casa, di avere poi im-
provvisamente dei dubbi: «Avrò chiu-
so bene la porta? Non è che ho lascia -
to aperta la finestra del balcone? Ho
messo l’antifurto?». E così via. 

Qualche volta torniamo subito in-
dietro a controllare, e in genere veri-
fichiamo che tutto era a posto.

Ma qua era accaduta una cosa un
po’ più particolare. 

Non ero stato capace di vivere quel
momento di serenità per qualche se-
condo in più, e in pratica me lo ero
venuto a rovinare io stesso  facendomi
venire alla mente quella banale preoc-
cupazione. 

Possibile che, non dico la felicità,
ma la tranquillità ci faccia nascere un
sottile senso d’ansia? 

Quasi non ci fossimo abituati? 
Che dobbiamo improvvisamente

soffocare con un qualsiasi pensiero,
con una preoccupazione, come in que-
sto caso, o con l’agitazione per quel-
lo che dobbiamo fare dopo? 

O addirittura programmando, ma-
gari senza bisogno, gli impegni che
abbiamo per il giorno dopo? 

Come se pensarli così in anticipo
servisse sempre a qualche cosa.

Perché poi pensare sempre al  dopo,
senza vivere pienamente il presente?

Ecco qual è stato il mio piccolo sa-
tori di Monte Sterparo, quello di aver
capito di non essere più tanto capace
di apprezzare fino in fondo il sempli-
ce vivere, come quello che ti viene da
un’improvvisa sensazione di fresco do-
po un caldo intenso.

Ma forse che questo non fa parte
ormai del vivere quotidiano? 

Non siamo forse assillati, anche se
magari ormai non ci facciamo più ca-
so, da cosa mangeremo? 

Non ci diamo troppa pena del ve-
stire? 

E che cosa dire dell’eccessiva cura
dell’immagine del nostro corpo? 

E dell’ansia che molti di noi  hanno
per i soldi e il potere?

Non lo so, so solo che allora mi so-
no ricordato che queste stesse cose,
proprio su di una montagna, le aveva
già dette già un Altro, tanto tempo fa.

F.B.

Monte Sterparo satori
Parte IV

Foto F.B.
Foto F.B.

Foto F.B.
Foto F.B.
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Sotto i Cipressi
CLARA 

ANTONELLI 

nata 
il 23 marzo 1928 

morta 
il 9 maggio 2012

Ci conforta saperti
nella casa di Colui che
ti compenserà appie-

no per la tua grande gene rosità e affetto
dimostrato nei confronti del tuo  prossimo. 
Grazie Clara!

Lucia Gasparrini e famiglia

VALTER TANI

Profondamente addo-
lorati per la tua scom-
parsa prematura ci
uniamo al dolore dei
famigliari.

Gli zii e i cugini Tani

MARIA RITA
SERRA

in GALLINARO

nata 
il 12 gennaio 1942

morta il 28 aprile 2012

Carissima Marita,
ricordandoti sempre
con il tuo sorriso e la

tua bontà, sempre pronta a ogni aiuto per
il bene del prossimo, rimaniamo attoniti
e addolorati per la tua scomparsa. 
Ti siamo vicini nel nostro ricordo e nelle
preghiere, rivivendo sempre con te i mo-
menti della vita trascorsa. 
Che il Signore ti doni l’eterno e meritato
riposo. Questa è la nostra  preghiera.

I tuoi amici del Rione Piagge

All’indimenticabile MARITA con grande
affetto da Antonietta, l’altra nonna degli
 adora ti nipotini Edoardo, Maria e Maria
Vittoria.

VITTORIA SELLI

morta il 19 aprile 2012

Tito e Ornella Bam-
bini ricordano con
sgomento, affetto e
nostal gia la cara ami-
ca Vittoria.

I condomini di Via
delle Mimose, 3 profondamente addolo-
rati per la prematura e improvvisa scom-
parsa della cara Vittoria, la ricordano con
affetto.

Con affetto e sincero ricordo della nostra
amica Vittoria, partecipiamo al dolore dei
suoi cari con indescrivibile commozione.
La ricordiamo affettuosa, semplice,  sempre
pronta a generosa in ogni occasione. A lei
dedichiamo questo passo del Vangelo: 

«Io sono la Resurrezione e la Vita; chi
vive e crede in me, anche se morto, non
morirà in Eterno!».

Tu, Vittoria, che sempre hai vissuto e cre-
duto nella vita cristiana, vivrai sempre in
noi tutti! 
Questo è il nostro ricordo affettuoso.

I tuoi vicini più intimi del Rione Piagge 
e gli amici

STEFANIA MAGGI

nata il 18 luglio 1968
morta il 7 aprile 2012

Cara la nostra Stefy!
Come una splendida
farfalla hai aperto le
ali per volare verso
spazi immensi, verso
quella Luce che, sia-

mo certe, ti condurrà in  Paradiso.
Te ne sei andata lasciando in tutte noi un
vuoto immenso, un dolore che, dal 7 apri-
le scorso, non ci abbandona per un solo
 istante.
Speravamo e pregavamo che tu, donna for-
te, coraggiosa e determinata, avresti avu-
to la meglio sulla malattia che da mesi ti
teneva lontana da casa, dal tuo piccolo
ometto, dagli affetti più cari, ma non è sta-
to così. Ripetevi: 

«Io non mi arrendo; se è destino guari-
sco, altrimenti si ricomincia... ma in-
tanto io sono qui con l’intento di gua-
rire. Se lascias si spazio alla paura, sa-
rebbe come impedire al sole di entrare
in una stanza e di illuminar la...». 

Il sole continua a sorgere e a illuminare i
nostri cuori... ma tu, cara Stefy, non sei
più con noi.
Quanti sogni, quanti progetti: una bella
festa per ritrovarci come ai vecchi tempi,
per sorridere alla vita, un viaggio tra le
calle di una splendida città per rivivere gli
anni spensierati della scuola, di quando
ancora adolescenti ci ritrovavamo a  sorri -
dere alla vita e a fare progetti, a immagi-
nare il nostro futuro... un futuro, il tuo,
spezzato a soli 44 anni, nel fiore della  vita!
Una storia questa in cui avremmo voluto
scrivere un finale diverso, ma no, cara Stefy,
non ci è stato possibile; il Signore, con il
suo immenso amore e cingendoti forte a
sé, ha voluto allontanarti dalle sofferenze,
donandoti finalmente pace e serenità.
Cara la nostra Amica, conoscere te, aver-
ti avuto accando e aver condiviso attimi
impor tanti è stato non solo meraviglioso,
ma anche un grande dono. 
Da qui continueremo a ricordare il tuo
sorriso, la tua solarità e la tua onestà. Ri-
marrai sempre nei nostri cuori. 
Ti vogliamo bene. Le tue amiche

Un volo di   ange li accompagni il tuo viag-
gio, cara, nostra, dolce Stefania. 

Gli zii Gilberto e  Lisa

MARIA LUISA
PACIFICI

morta l’8 aprile 2012

«Domandarsi perché
quando la tristezza ca-
de in fondo al cuore,
come la neve non fa
rumore...».

Hai lasciato dentro le persone che ti vo-
levano bene un silenzio che nemmeno il
tempo potrà colmare.
Ti vogliamo bene, nonna, ci manchi  molto.

I tuoi nipoti Simone, 
Francesco Maria e Manuel

Cara mamma,
con i tuoi insegna-
menti e il tuo esem-
pio ci hai sempre gui-
dato sulla strada del-
la vita. Adesso che ti
sei  ricon  giunta al tuo
caro Peppino, conti-
nuerete a guidarci dal
Paradiso. Con amore.

I tuoi figli, 
le tue nuore e i tuoi nipoti

PALMERINO
LIPPA 

nato il 27 marzo 1920
morto 

il 15 febbraio 2012

Caro zio,
la sofferenza degli ul-
timi anni e la perdita
della tua cara sorella,

la carissima zia Immacolata, avevano so-
lo un po’ offuscato il tuo sorriso aperto.
Ma fino alla fine hai conservato la tua mi-
tezza, la tua dolcezza, la tua grande di-
gnità. 
Crediamo che tu ora, liberato, sia in alto,
ancora più in alto delle cime delle tue ama-
te montagne. 
Ma restano nei nostri cuori e ci accom-
pagneranno per sempre, l’affetto e il  ricor -
do del tuo spirito sottile, della tua sereni-
tà, e del tuo profondo senso della vita.

Maria, Corinna, Nicoletta, 
Roberto e Paolo

I dipendenti della ditta Fantini in ricordo
di ALDENIO CROCCHIANTI papà del
collega Luigi.

I familiari in memoria di GIULIO  CI -
PRIANI.

ANTONIO
PULSONI 

di anni 79
morto 

il 2 maggio 2012

La moglie, la figlia, il
genero, i nipotini  Sara
e Lorenzo lo ricorda-
no con tanto a more.

IPPOLITO SANTO 

morto 
il 10 maggio 2012

Sei stato un punto di
riferimento per tutti.
Per i tuoi familiari e
parenti a cui hai tra-
smesso il senso della
famiglia, lo spirito di
sacrificio e l’amore

per il prossimo. Per tutti coloro che ti so-
no stati vicini nella vita, per la tua onestà
e spirito di collaborazione (che ti porta-
vano a dare e a fare tutto per gli altri, sen-
za mai nulla chiedere o ricevere). Ora che
non ci sei più, sentiamo sempre nel cuo-
re, tutto ciò che ci hai insegnato e ci hai
trasmesso con il tuo esempio.

La moglie, i figli, i nipoti 
e i parenti tutti
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ALESSANDRA GIOVANNUCCI in
 ROSATI, nata il 22 febbraio 1937, morta
il 14 giugno 2011. La ricorda Mariarita
Rosati nel primo anniversario.
VINCENZA BORINO, nata il 19 ottobre
1922, morta il 20 novembre 2011. La ri-
cordano il condominio di Via Tiburtina
125 ed Eugenia  Inserra.
DARIO DODDI, nato il 18 aprile 1948,
morto il 13 ottobre 2011. Possa tu costruire
la scala che conduce alle stelle e percor-
rerne ogni gradino, fino in Cielo!
Rosita e famiglia in ricordo della cara
mamma nell’anniversario della sua scom-
parsa.
MARIO CARDOLI 19.11.2012 – È da
 tanto tempo che sei andato via ma la tua
presenza è sempre tra noi ogni ora. Non
ti dimenticheremo mai. La famiglia
A un mese dalla scomparsa della cara MA
RIA LUISA LIRUSSI ved. CATTAPAN,
i figli, la nuora e i nipoti affettuosamente
la ricordano.
27.5.2010-2012. «Non è morto colui che vi-
ve nei cuori e nei pensieri di coloro che lo
hanno tanto amato». Nel secondo anni-
versario della morte di ANTONIO PAS-
SERI, con grande nostalgia e immenso
amore, la famiglia lo ricorda a quanti lo
hanno conosciuto, grata a chi vorrà  unirsi
nella preghiera per il nostro caro Tonino. 
Anna per LUCIANO ELETTI e DONA
TEL LA SEGHETTI, vi ricordo con tan-
to  affetto e nostalgia.
Dopo tanti anni il ricordo per te è sem-
pre vivo continuo sempre a sognarti, mi
 manchi. Anna per mamma WANDA
 COLANGELI.
In suffragio di STEFANINI PIETRO nel
7° anno della morte e dei defunti delle fa-
miglie Stefanini e Modesti.
Per la cara mamma TORRIERO ADELE
il marito e i figli.
Nel giorno del compleanno di ENZO DE
PAOLIS, la moglie Liana lo pensa con
grande amore.
La figlia Pina nell’anniversario del 3° an-
no dalla scomparsa della mamma ZUC
CARI SANTINA.

Per la nostra cara mamma IOLE nell’an-
niversario, il 5 maggio, le figlie Assunta e
Eliana insieme a tutta la famiglia la ri-
cordano.
Matilde, Anna e Olga Amarante per pre-
ghiere per il dott. FRANCESCO NAC
CARI scomparso recentemente.
Cara mamma, il 2 maggio sono stati tre
 anni che ci hai lasciate. La cura che hai
avuto per noi figlie e i tuoi tre nipoti Vin-
cenzo, Tiziano e Aurora è stata esempla-
re, ti sei sempre dedicata a noi con amo-
re e tanto sacrificio. Grazie mamma per
quello che hai fatto. Ora con papà il tuo
amato sposo proteggici dall’alto insieme
con il Signore. Le tue inconsolabili figlie
Patrizia e Ileana.
Le famiglie Giansanti e Bernardini in ri-
cordo di ILIO BERNARDINI.
Argia ricorda i suoceri BELARDINA e
CESARE MARELLI nell’anniversario del-
la morte.
Argia ricorda MATTEO e ILDA DE MI
NICIS per il compleanno.
Argia e i figli Sandro e Loretta ricordano
con affetto ANGELO e CATERINA FAL
CONI recentemente scomparsa.
La famiglia in ricordo di WALTER IM
PERIALE con affetto perenne.
La sorella Antonietta in memoria di FA
NEL LI VINCENZO nel 1° anniversario
della morte.
Toni Vizzaccaro e famiglia ricordano STE
FANIA MAGGI.
Otello, Rita e famiglia ricordano sempre
con affetto i cari zia TETA, zio  ARNALDO
e la cara BINA.
La figlia Nadia ricorda la cara mamma
MARIA IANNILLI nel 4° anniversario
della sua scomparsa; ricorda anche con
tanto amore il papà GIUSEPPE SCAT
TONE. Siete sempre nei miei pensieri.
Nell’anniversario della scomparsa di DI
LALLO CAPOBIANCHI la sorella An-
gelina lo ricorda con grande affetto.
Angelina ricorda con grande affetto il  caro
cugino VIGNOLA.

In ricordo dell’ottavo anno della scomparsa
di VOLPINI LIANA il marito e i figli Ric-
cardo e Roberto lo ricordano con affetto.

Per PAGNOTTA CECILIA nei nostri ri-
cordi rimane sempre il tuo meraviglioso
sorriso. Luigi, Anna Rita, Daniela e  Maeva

I figli Carlo, Silvia e Mariella ricordano
con tanto affetto la cara mamma ROSI
NA DE SANTIS nell’anniversario della
sua scomparsa.

La moglie e il figlio ricordano  nell’anniver -
sario della scomparsa ANGELO TORRES.

Le figlie Tullia e Viviana ricordano i ge-
nitori ADA e ANTONIO STEFANINI
nell’anniversario della scomparsa.

I figli ricordano con tanto amore NELLO
e ANGELINA MATTEI nel 15° anniver-
sario della scomparsa.

Anche se il tempo passa la vostra man-
canza è sempre più forte nell’anniversario
di LUCIANO e DONATELLA ELETTI,
Mauro Cristina e Vittorio li ricordano.

La moglie Vera, i figli e i nipoti ricorda-
no con amore l’affetto di sempre il loro
BRUNO MANTOVANI nel 6° anniver-
sario della scomparsa.

Tutta la famiglia ricorda con affetto la  cara
BINA.

Nel 16° anniversario della morte di LEO
NELLO PERNA la moglie Anna e i figli
Stefano e Paola lo ricordano con amore.

La figlia Anna ricorda la cara mamma AN
TIMIANI ELVIRA nel 15° anniversario
della sua morte.

Preghiamo il signore per la cara cugina
ROSANNA DE VINCENZI da Giuliana,
Lidia, Paola e Franca.

Ciao DARIO, sono passati sei mesi dal
nostro ultimo abbraccio, ma a noi sembra
che siano passati solo pochi istanti come
se appena un attimo fa avessimo accolto
la tua voce e visto i tuoi occhi luminosi
sorriderci. E domani sara lo stesso: mesi
e anni, saranno sempre brevi istanti, per-
ché noi continueremo ad ascoltarti, e a
sorridere insieme a te. Ogni giorno, un
istante dopo  l’altro.

continua da: Sotto i Cipressi

Per TONINO LORETI 
Caro nonno, domenica, quando ho rice-
vuto la mia Prima Comunione, il mio pri-
mo pensiero è andato a te. In quel mo-
mento Gesù era vicino a tutti e due e io
ti ho immaginato mentre mi guardavi con
il tuo sorriso più bello tutto per me! 
Con amore.

La tua  Giulia

Professionista di alta preparazione,   colle -
ga di riferimento, amico sincero, persona
sensi   bile, buona, leale sempre e di grande
 onestà 

CLAUDIO GIUNTA.
Nel ricordo e nel cuore dei tanti che han-
no avuto la gioia e il privilegio di averlo
conosciuto.

Gabriele Garberini e i colleghi 
della Banca Popolare di Ancona

Le sorelle e i parenti tutti ricordano  LIANA
con infinito affetto.

GUERRINO SCHIANCHI - S. Messa in
ricordo per lui dalla moglie e i figli.

Aurora, papà Guido, i figli Virgilio e Gion -
ny, mamma Caterina e papà Nazzareno,
nonché tutti i nipoti. Rina Trastelli.

LILLO

Gli amici della scuo-
la di ballo, unitamen-
te al maestro Rober-
to e alla «A.S.D. Cas-
siano Sporting Club»,
partecipano con gran-
de affetto al dolore
 dell’impagabi le amica
Luisa, per la perdita

del marito  Lillo.

Anche se il tempo passerà, il tuo ricordo
resterà sempre nei nostri cuori. 
Ciao Lillo!

Il condominio 
di Via degli Oliveti, 50

I condominio di via dei Pini 4 per  PA -
SQUA LE VINCIGUERRA detto  Lillo.

ROSA CIUCCI

I condomini dei 4 pa-
lazzi di Via Empolita-
na in ricordo della
 cara Rosa.
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Non Fiori
Franca insieme alla sua famiglia ricor-
da il caro papà Ezio - La moglie per Gi-
no Mezzetti - Franca e figli per il mari-
to Lindo, Armando, Nello e i cari zii
Mimmo e Mimma - Elvia per il caro
Ignazio - Marzia ricorda con affetto Ser-
gio - Il marito, la figlia, il genero e i ni-
po ti Eros e Michael in ricordo di Ghi-
raldi Santina - Eros in ricordo di Fabri-
zio - I figli in memoria dei cari  genitori
Ottorino e Luciana - Anna e Noretta ri-
cordano con tanto affetto i defunti Ni-
colina, Carlo e Agata - Silvia e  Mariella
De Santis ricordano la cara Maria Rita
Serra scomparsa recentemente -  Baruzzi
Franca in memoria del fratello Angeli-
no, dei suoceri e dei genitori - La mo-
glie Maria per il marito Felice  Restan te
- Sentite condoglianze famiglie Marco-
ni Armando, Bianchi Luciano - Le no-
stre più sentite condoglianze dai fratel-
li Peroni Antonio, Agnese, Claudio, Er-
nesta, Silvana Massimiliano e Loredana
- Le nostre più sentite condoglianze da
zio Checco e Giulia, Antonello e Mauri-
zio - In ricordo di Franca nel giorno del
suo compleanno - Anna e Mario Fondi
in ricordo della dolce Stefania Raggi -
Vi porgiamo le nostre più sentite con-
doglianze, le cugine Enrica, Barbara e
Pierina - In memoria di De Benedetto
Angela da parte di Franca, Daniela, De-

lia, Franco, Amilcae, Salvatore, Umberto
e Giulia - Il condominio di via due giu-
gno, 7 partecipa al dolore della moglie
Cristiana per la scomparsa del marito
dott. Naccari Francesco - Rosalba in ri-
cordo di zia Vincenzina e Don Amato
- Tavani Egidio e Sperandio Iole ricor-
dano sempre con tanto amore Maria e
Giuseppe, Idolo e Luisa mamma e Lui-
sa nipote e Idillio - Il condominio di via
Carlo Pisacane 11, in ricordo della  cara
Nunziata - Senio Spinelli e Antonietta
Cerini per i cari defunti - La moglie e i
figli per Carlo Tani - I figli per Lina e
Giovanni Aloisio - Maria Rea per la ca-
ra figlia Tania - Emili Anna e figli per il
marito Angelo e i suoi cari defunti - Or-
landi Renata per il marito Carlo - Ilari
Antonietta per i defunti Ilari e Strafon-
da - Ferretti Rina per i cari genitori e la
suocera Antonietta - Zoppi Lena per i
suoi genitori - Monaco Mafalda per il
marito Ugo e i suoi cari - Francesca Ra-
stelli per il marito Mimmo e per i  nipo -
ti Francesca e Francesco e per il caro
Coriolano - Per Scarpellini Giampiero
con rimpianto la moglie e i figli - La mo-
glie Luciana e i figli per il caro Gian-
franco Mariani - La mamma Luciana
per il figlio Mario e per il marito Fran-
co - La moglie e le figlie per il caro Car-
lo Tarei - La moglie e i figli per il caro

Arnaldo Cellini - La famiglia Restante
per il marito Domenico il figlio Massi-
mo e nipote Claudia - Grazia Sulsenti
per i propri defunti - Maria Gentili per
i suoi cari defunti - Luigia per il defunto
Gigino - Mimma per i defunti  Antonino
e Emanuela - Anna e Fernanda per il
defunto Pierino Parise - Benedetta per
il defunto Battista - Dina per i defunti
Bruno e Erminio - Enza per i defunti
Maria e Mimmo - Maria Rosa in me-
moria dei suoi cari defunti - Gabriella
per i defunti Pierina e Fernando -  Ivana
per il defunto Francesco - Ivana per il
defunto Antonio - In memoria del de-
funto Giovannino - Aldina per il de-
funto Vincenzo - I dipendenti e gli am-
ministratori in memora della signora
Santi Prosperi Virgilia - In memoria dei
defunti Colasi Angelo e Toto Francesco
- Marchi Silvia e Conti Raffaela per il
prof. Pietro a due mesi dalla scompar-
sa - Melania Callieri in ricordo di  Bruno
- Anna e i figli in ricordo del caro Be-
nito e genitori, e parenti tutti - Marchi
Silva e Conti Raffaella per i defunti di
famiglia Marchi, Brazzano, Conti e Pa-
lombi - In memoria di Romano Arturo
la figlia Luisa - In memoria di Romano
Arturo la moglie Rosanna - Casini Ser-
gio per Messe per i suoi cari defunti -
Moriconi Giuseppe una Messa per tutti
i defunti - De Santis Aldo in memoria
delle famiglia Conti e De Santis - Savi
Vincenzo in memoria dei propri de funti
- Febo Tina in memoria della cara mam-
ma Rita - Marcotulli Giuseppina in me-
moria di Carlo Ansili - Il condominio di
via Rivelese 12 in suffragio di Stefania
Maggi - Marianelli Sergio per il padre
Settimio - Meschini Anna Maria per il
marito Settimio - Proietti Lidia per i suoi
cari defunti - Una Santa Messa per la
moglie Vittoria De Filippis da Cocchi
Luigi - Il fratello, le sorelle e tutti i pa-
ren ti ricordano D’Antimi Alessandro -
Teresina De Crescenzio per il marito
 Virginio e tutti i suoi defunti.

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio, non
è possibile  pubbli care tutte le  of fer te e le  foto dei de funti  per ve nute. 
Sempre per carenza di spazio, siamo co stret ti a  in serire le de di che
estese  soltanto nelle ru briche  Ricordati nel l’An ni ver  sa rio e Sotto
i Cipressi,  de dicata ai defunti  recente mente scom  par si, l’unica
correda ta di  fotografie. 
Ricordiamo inoltre che le foto di defunti già pubblicate non vengono
inserite di  nuovo. Preghiamo inoltre di scrivere a macchina o in
stampa  tello le  intenzioni  in via te,  onde evitare spiacevoli erro ri di
tra scrizione e inutili  lamentele.

Per chiarimenti o precisazioni in  merito  alle pagine
dei  RICORDI

telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629

continua da: Ricordati nell’Anniversario

Caro GIULIO, la tua vita esemplare e la
 Fede che hai avuto affrontando la tua ma-
lattia è di esempio a tutti noi. Ti ricor-
diamo con affetto zia Diana i cugini Ci-
priani, De Santis, Bausano e Cherubini.
Clara, Giuliana, Flavia Cuppi ricordano la
cara sorella LUIGINA nel 53° anniversa-
rio della morte.
Per il 90 anni di Riziero i fratelli e sorel-
le, i nipoti maschietti ricordano la cara zia
VALENTINS CUNEO.
M.Grazia e Rossella Tagliacozzo ricorda-
no i loro genitori SETTIMIO e NELLA.
Rossella Tagliacozzo in ricordo di STE
FANIA MAGGI.
Anna in memoria di MORICONI GIO
VANNA e ARMANDO.

Maria in memoria di GIOVANBATTI
STA e FERNANDA LUCIANI.
La moglie in memoria di FEDERICO
 TESI a un mese dalla scomparsa.
La famiglia in memoria di GIUSEPPINA,
TULLIO, SANTE, MARIA e MARIO.
In memoria di IOLANDA FELICI, un ri-
cordo e una preghiera da Anna Puzzilli.
Fratini Maria per il marito MARIO DE
BONIS e i cognati MICHELE e VIN
CENZO.
La moglie in ricordo di COLA GIAN
FRANCO.
Rina Trastulli in memoria del marito
TITO CAPITANI, con amore e di tutti i
defunti di famiglia, mamma.
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In quest’anno 2012 gli Annali del Liceo Classico «Amedeo di Sa-
voia» di Tivoli compiono il 25° anniversario. Dal lontano 1988, ogni
anno il Liceo  Classi co di Tivoli ha puntualmente  pubblica to un vo-
lume con saggi, articoli, studi di validi collaboratori e, cosa non  meno
importante, degli stessi alunni della scuola, che hanno mostrato la lo-
ro preparazione su argomenti studiati in classe oppure espresso la lo-
ro creatività con racconti e poesie. 

Il XXV volume è diviso in due tomi: il primo è interamente dedi-
cato alla ricerca “Tre Presidenti del Consiglio dell’Italia liberale (Giu-
seppe  Za nardelli. Tommaso Tittoni. Alessandro Fortis)” del prof. Vin-
cenzo Giovanni  Pacifici, già alunno del liceo classico di Tivoli, ora
docente ordinario di Storia Contemporanea presso la Facoltà di Fi-
losofia, Lettere, Scienze umanistiche e Studi orientali della «Sapien-
za. Università di Roma», che si è occupato di  storia politica e ammi-
nistrativa, con particolare riferimento all’attività dei prefetti e delle
province, collaborando all’apertura di un filone di studi sulla sicu-
rezza pubblica e la protezione civile nello Stato unitario. Ha studiato
ampiamente la storia dell’Italia risorgimentale e liberale, partecipan-
do a convegni e dibattiti in Italia e all’estero. 

Ha partecipato  come relatore a convegni nazionali (Umbria, Sici-
lia, Marche, Emilia, Veneto, Campania e Roma) e internazionali (Ita-
lian Risorgimento, Indian freedom struggle and the pursuit of human
liberty, New  Delhi, 2005). 

È stato responsabile dell’Unità romana nell’ambito del Programma
di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale, cofinanziato dal
MIUR Per una storia della sicurezza pubblica e della protezione civile
in Italia dall’Unità a oggi: gli interventi dello Stato. 

Dal 2006 è presidente della  «Socie tà Tiburtina di Storia e d’Arte»
e direttore responsabile della rivista annuale “Atti e  Memorie”, vice-
presidente del Comitato di Roma dell’«Istituto per la Storia del Ri-
sorgimento italiano». 

Principali pubblicazioni: 
• Le elezioni nell’Ita lia unita. Assenteismo e astensioni  smo (1979); 
• Francesco Crispi (1861-67), il problema del consenso allo Stato libe-

rale (1984); 
• Angelo  Annaratone (1844-1922), la condizione dei prefetti nel l’Italia

liberale (1990); 
• La provincia nel Regno d’Italia (1995); 
• Province e Comuni nello Stato liberale (2002); 
• Situazione politico-amministrativo a Marsala dal 1884 al 1960 (2008). 

Collaboratore da diversi anni agli “Annali” è stato sempre vicino
alle iniziative del Liceo tiburtino.

Il secondo tomo degli Annali presenta invece, come di consueto,
ricerche, saggi, opere di creatività di insegnanti, ex-insegnanti, alun-
ni ed ex alunni. 

Lo sforzo editoriale vede anche il decimo volume della Collana
Contributi alla conoscenza del patrimonio tiburtino con la stampa dei
primi due libri Dell’Antichità Tiburtine (attinenti la fondazione di Ti-
voli) dello storico del XVII secolo Antonio del Re, trascritti dal prof.
Pietro Candido. Il Manoscritto, già nella Biblioteca di Palazzo  Bar -
berini, è conservato ora nella Biblioteca Apostolica Vaticana. Esso fu
acquistato dal cardinale Francesco Barberini (1597-1679) nel 1632
durante il suo governatorato (1624-32) a  Tivoli. 

La presentazione dei tre volumi è avvenuta nell’ambito delle con-
feren ze promosse dalla «Società Tiburtina di Storia e d’Arte» vener-
dì 11 maggio 2012 nell’Aula Magna del Convitto  Nazionale in Piaz-
za Garibaldi a Tivoli, curata dal dirigente scolastico  Roberto Borgia,
con brevi interventi del prof. Vincenzo Giovanni Pacifici e della prof.ssa
Laura Di Lorenzo.

Gli Annali 
del Liceo Classico di Tivoli

Un impegno 
e una testimonianza di cultura 

lunghi 25 anni
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